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� ViviCittà, il circolo
Uisp di via Maggi 9, ha
presentato il programma
delle iniziative per il 2011.
Oltre ai consueti tornei di
carte e tombolate, sono
numerose le gite, le visite
guidate e i corsi proposti:
dalla ginnastica al cucito,
dalla storia al ballo liscio,
dall’inglese allo yoga, le
iniziative spaziano in tutti
i settori. Non mancano
visite a mostre, musei e
città d’arte e anche
qualche buona lettura.
Per saperne di più è
possibile passare dalla
sede dal lunedì al venerdì,
dalle 15 alle 18.30.

«Ripuliamo le cattive strade»
Detenuti in attività utili

Impegno verso la famiglia, due corsi
Promossi dal Forum delle Associazioni, si svolgeranno alla Cascina Forest

� L’associazione
Soccorso Pubblico
Franciacorta di Rodengo
ha 15 nuovi volontari
certificati soccorritori. La
serata di presentazione
dei nuovi volontari, il 23
dicembre, è stata
suggellata da un fatto
insolito e gioioso. Alle 2 di
notte, preannunciata
dalla telefonata del 118,
alla porta dei volontari si è
presentata una coppia. La
ragazza era in procinto di
dare alla luce un bimbo.
L’ambulanza è partita e
pochi km e minuti dopo,
la nascita del piccolo è
stata festeggiata da tutto
l’equipaggio.

� Iniziano i corsi gratuiti
2011 di primo soccorso
della Croce Bianca di
Brescia. Le lezioni di primo
intervento non intendono
solo preparare al
volontariato, ma sono utile
strumento per quanti, nella
vita di tutti i giorni, possono
essere i primi a intervenire
in caso di malore o
incidente. Il corso inizierà il
17 gennaio alle 20.30 nella
sede di S. Polo in via della
Maggia 6, (tel.: 03035118),
mentre nella Bassa, a
Pontevico, inizierà il 24
gennaio alla locale Casa di
Riposo (tel. 0309307303) in
via Vittorio Veneto 9.

� L’Associazione «Ama»
(Auto Mutuo Aiuto), ha
ricevuto dal Dipartimento
Politiche per la Famiglia,
nell’ambito del «Premio
Amico della Famiglia» una
menzione speciale per il
progetto «Una compagnia
per me». Un progetto di
inclusione sociale per
ragazzi adolescenti con
disabilità intellettiva medio
lieve e loro coetanei nel
tempo libero, che ha
coinvolto circa 20 ragazzi
con disabilità e 60
adolescenti delle superiori di
Brescia. Una «certificazione»
di buone prassi da parte
dell’associazione.

INIZIATIVE
«ViviCittà»,
il programma
per l’anno nuovo

� Anno nuovo, appunta-
mento importante per il vo-
lontariato.
Da qualche giorno è infatti
iniziato quell’«Anno europeo
del volontariato» voluto dal-
l’Unione Europea per accen-
dere i riflettori su un fenome-
no quanto mai vivo. Il presi-
dente della Repubblica italia-
na, Giorgio Napolitano, non
più tardi del mese scorso al ri-
guardo ha parlato di una
«grande scuola di solidarietà
che generosamente produce
azioni, pratiche quotidiane e
progetti i quali rappresenta-
no un contributo essenziale
per la creazione di un diffuso
capitale sociale», ricordando
che «proprio in questo mo-
mento di particolari difficol-
tà economiche è di fonda-
mentaleimportanza sostene-
re il mondo del volontariato,
anche garantendo le risorse
necessarie a tener fede alla
suainsostituibile missione ri-
conosciuta da milioni di citta-
dini».
Per tutto questo composito
movimento, il 2011 rappre-
senta una grande occasione
per interagire con la società
civile e con quelle persone ed
organismi che solitamente
non intrecciano le loro strade
conl’operatodelleassociazio-
ni. A tal proposito, da più par-
ti a livello comunitario è av-
vertita la necessità dell’ado-
zione di una «Carta europea
delvolontariato», per facilita-
re la condivisione del termi-
ne «volontariato» e la defini-
zione di un quadro normati-
vo preciso e vincolante che
metta dei paletti certi all’in-
terno di quel magma diverso
e multiforme che viene spes-
so raggruppato sotto il cap-
pello del Terzo settore.
È quindi da scongiurare il ri-
schio di vivere un anno fatto
di momenti puramente cele-
brativi: da qui la creazione di
un «Piano Italia» che vede co-
me organismo nazionale di
coordinamento la Direzione
generale per il volontariato,
l’associazionismo e le forma-
zioni sociali del Ministero del
lavoro e delle politiche socia-
li. Un coinvolgimento positi-
vo poiché rinsaldare il lega-

me fra istituzioni e organizza-
zioni è uno degli obiettivi pri-
mari dei mesi a venire, a mag-
gior ragione se focalizziamo
l’attenzione all’interno dei
confini nazionali. Come or-
mai da abitudine, infatti, lo
scorso dicembre si è consu-
mata la battaglia dialettica
sul «5 per mille», sempre ap-
peso ai venti che soffiano sul-
la finanziaria e sul successivo
Milleproroghe. Unostrumen-
to, quello del «5 per mille»,
sulla cui stabilizzazione, a pa-
role, sono tutti favorevoli, ma
che nella realtà economico-
politica vive di una continua
e deleteria sperimentazione.
Tornando all’Anno europeo
eagli impegni bresciani,è sta-
tocostituito unComitato atti-
vosull’argomento, che in sca-
la provinciale vuole farsi pro-
motore e coordinatore delle
diverse attività che si andran-
no a declinare sul territorio.
Attualmente i membri sono
ottanta, fra associazioni, co-
muni e fondazioni. L’invito è
aperto anche ai privati.
Le informazioni sono sul sito
www.bresciavolontariato.it.
Perché sia un anno pieno di
cose da fare, di esperienze da
vivere e non solo di celebra-
zioni.

BRESCIA E PONTEVICO
Croce Bianca,
al via i corsi
di primo soccorso

DISABILITÀ
«Una compagnia
per me»:
premiata l’«Ama»

� Insieme per una nuova
opportunità. Il Centro Servizi
lo scorso dicembre ha aderi-
tosu sollecitazione dell’Asso-
ciazione «Carcere e Territo-
rio» al progetto «Ripuliamo le
cattive strade».
Questa iniziativa intende for-
nire alle persone detenute, in
misura alternativa e già in ca-
rico allo sportello di segreta-
riato sociale, un’opportunità
per impiegare il proprio tem-
po in attività utili per se stessi
e per la collettività.

Lepersoneche verrannoinse-
rite nelle realtà che accette-
ranno questo ruolo, saranno
già state ritenute idonee dalla
magistratura e verranno ac-
compagnate nel loro percor-
so dai tutor dell’associazione
«Carcere e Territorio».
Le associazioni che vogliono
approfondire il tema o chein-
tendono rendersi disponibili
a partecipare al progetto pos-
sono contattare il Csv Brescia
o direttamente i volontari di
«Carcere e Territorio».

A RODENGO
Nuovi volontari...
con sorpresa
e fiocco azzurro

VOLONTARIATO

� Il Forum provinciale delle Associa-
zioni Familiari, in collaborazione con il
Csv di Brescia, ha organizzato due per-
corsi formativi per volontari.
Il primo, «I Care Famiglia», è un percorso
per volontari sui temi della cura per la
famiglia che vuole rispondere ai bisogni
di attenzione e assistenza delle famiglie,
attraversopersone opportunamente for-
mate e motivate.
La seconda proposta, «Essere volontari
nella comunità solidale per la famiglia
oggi», intende invece percorrere le fasi di
vita familiare affinché il volontario possa
migliorare o approfondire le proprie co-

noscenze in merito alle relazioni, alle di-
namiche e ai bisogni della famiglia del
nostro tempo.
Il 9 aprile è invece organizzato un conve-
gno che sarà occasione per riflettere sul-
la condizione odierna della famiglia, a
trent’anni dalla pubblicazione della «Fa-
miliaris Consortio», e per cercare di tra-
durrein gesti quotidiani concreti iprinci-
pi di solidarietà e sussidiarietà.
Sede degli incontri sarà la Cascina Fo-
rest, Oratorio del Beato Palazzolo, Via
Asti - Brescia. Per informazioni e iscrizio-
ni: tel 030.2077647; e-mail:
forumassociazionifamiliari@fastwebnet.it.La famiglia, nucleo fondamentale della società

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Ci siamo: è iniziato il 2011
l’atteso Anno europeo
Da scongiurare il rischio che si traduca in mera occasione celebrativa
Per questo sono nati il «Piano Italia» e, a Brescia, un Comitato ad hoc

Unvaloresimbolicodatradurre inconcreto
� La decisione dell’Unione Europea di dedicare il 2011 al
Volontariato è fatto di per sé colmo di valore simbolico.
Tuttavia, serve che questa importante occasione non
venga ridotta a mero corollario di momenti celebrativi:
ragione per la quale a livello nazionale è stato varato il
«Piano Italia», mentre a Brescia è già sorto un Comitato
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Anno europeo Riflessione

Il volontariato non sia un alibi

pagina a cura di Nicola Migliorati

L’Anno europeo dedicato alla lotta contro la po-
vertà ha da qualche settimana passato il testi-
mone all’Anno europeo del volontariato. Il filo 
rosso delle buone intenzioni che lega l’intitola-
zione degli anni da parte dell’Unione europea 
non è quindi stato spezzato, la speranza è però 
che il 2011 faccia registrare risultati migliori ri-
spetto al suo recente passato. 
La lotta alla povertà è probabilmente stata vis-
suta come contesa titanica, partita contro un av-
versario che fa segnare – secondo le diverse sta-
tistiche che si susseguono – 140 milioni di poveri  
nell’intero continente, 80 all’interno dei 27 Stati 
membri. Numeri che entrano in casa attraverso 
le tv, i giornali, internet – con la potenza delle 
immagini spesso ben più eloquenti dei racconti 
– ma che ormai abbiamo imparato a lasciare sul-
lo sfondo, figli di una sensazione sbagliata che 
sente di abitudinarietà e di inevitabilità.
Una situazione che invece viene combattuta, o 
almeno arginata, nella nostra città come nel re-
sto d’Europa,  da una parte di quei 100 milioni 

Soccorso Pubblico Franciacorta promuove un corso      

Se succede un incidente o un evento imprevisto 
non siamo sempre in grado di sapere cosa fare. 
Per ovviare a questi problemi il Soccorso Pubblico 
Franciacorta, con sede a Rodengo Saiano via Bre-
scia 4/a, organizza un corso di primo soccorso ri-
volto alla cittadinanza. 
Il corso è aperto a persone maggiorenni e sarà te-
nuto da istruttori dell’associazione tutti i martedì 
e venerdì alle ore 20.30 a partire dall’11 febbraio.
Quante volte in famiglia, sul lavoro, durante il 
tempo libero, avremmo voluto essere più utile agli 
altri intervenendo in caso di necessità? 
Anche un banale incidente domestico se non soc-
corso tempestivamente può trasformarsi in un 
evento drammatico. Il corso intende aiutare il cit-

tadino ad apprendere le nozioni di base del primo 
soccorso che gli permetteranno di essere più tran-
quillo e sicuro di fronte all’emergenza, più utile 
al prossimo. Al termine degli incontri si potrà sce-
gliere se collaborare con l’associazione in qualità 
di volontario proseguendo nella formazione fino 
all’ottenimento della certificazione di soccorrito-
re in emergenza. 
Il corso della durata di 40 ore sarà suddiviso in 
una parte teorica e, per consolidare le nozioni 
acquisite, in una parte di pratica con l’ausilio di 
presidi sanitari. 
Per informazioni, è possibile contattare il nume-
ro telefonico 3357630659, oppure accedere al sito 
internet www.soccorsopubblicofranciacorta.com.

Formazione per il primo soccorso

di volontari dichiarati nelle ricerche che presen-
tano l’attuale Anno europeo. C’è però un forte 
rischio: che questo movimento  disomogeneo 
di persone volenterose diventi una scusante , 
l’ultima ruota del carro su cui le Istituzioni pos-
sano rovesciare mancanze e inefficienze. Uscia-
mo (usciamo?) certo da un periodo difficile in 
cui economie europee sono crollate insieme al 
castello della finanza ed altre vivono costante-
mente su una graticola logorante;  nel momen-
to in cui scrivo l’Ansa rilancia l’ultimo rappor-
to mensile dell’Osservatorio occupazione della 
Commissione Ue secondo cui perdurano “con-
dizioni del mercato del lavoro ‘deboli’ e una di-
soccupazione ancora molto elevata, che tra i 
giovani a fine 2010 ha raggiunto livelli record. 
Disoccupazione giovanile che anche in Italia re-
sta molto più alta della media Ue”.
In questo contesto la Caritas italiana denuncia 
un taglio di due miliardi di euro alle politiche 
sociali. Ecco allora che il pericolo citato più 
sopra diventa reale: una grossa fetta di emargi-
nazione e di cittadinanza debole viene in gran 
parte affidata al volontariato sociale che rispon-
de come può, spesso egregiamente, ma che non 

ha struttura e “capienza” per combattere il di-
sagio di 140 milioni di poveri, dei malati, degli 
anziani, di chi fa fatica ad andare avanti da solo.  
L’Anno europeo del volontariato funzionerà se 
agirà da pungolo non solo verso la popolazio-
ne, ma in maggior misura verso i governi degli 
Stati membri. 
Per quel che ci riguarda c’è la ormai solita pres-
sione per la stabilizzazione del 5xmille e il rico-
noscimento di un ruolo adeguato per il volonta-
riato e per il non profit in genere. Non ci sono 
molte cose da inventare se non l’applicazione 
di quella legge 328 del 2000, Legge quadro per 
la realizzazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali, che da 10 anni definisce 
un modello di  gestione ed offerta dei servizi 
basata su una collaborazione attiva fra pubbli-
co e Terzo settore.
Se i convegni, le feste, le manifestazioni, le ini-
ziative che verranno messe in campo in questo 
2011 riusciranno a portare l’attenzione e alcune 
scelte politiche nella direzione auspicata, quei  
numeri, quelle immagini, quei 140 milioni di po-
veri, diventeranno meno  abitudinari e forse non 
li penseremo più così inevitabili.

Occasioni e rischi di un anno che l’Europa ha intitolato al volontariato. La speranza è che si possano 
registrare dei risultati migliori rispetto al recente passato dove sono rimaste solo le intenzioni 
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Fondazione Cariplo,
occasioni per il non profit

� Cucina e amicizia,
riprendono i corsi
dell’associazione che dal
1980 opera con passione e
animo solidale al Villaggio
Sereno. Il 7 e l’8 marzo
inizieranno i corsi di
cucina del lunedì (o
martedì): 10 lezioni serali
a partire dalle 20. Il 10
marzo via invece a 4
lezioni di cucina
vegetariana. Ad aprile il
corso di dolceria. Ad ogni
lezione un menù
completo, consumato alla
fine. Iscrizioni: sala
circoscrizionale in via
Flero 27, in città, dalle 19
di giovedì 24 e venerdì 25
febbraio.

� Il Comune di Brescia
promuove un bando per
l’assegnazione di
contributi destinati
all’acquisto di mezzi e
attrezzature da utilizzarsi
per fronteggiare
emergenze di protezione
civile, esercitazioni e
addestramento. Ammesse
ai contributi soltanto le
organizzazioni di
volontariato di protezione
civile e le altre
associazioni di
volontariato iscritte
nell’elenco comunale
della Protezione Civile.
Domande entro la fine di
febbraio.

Giovani Volontari Europei cercansi
Nato il sito «Volunteer Marketplace» per esperienze di solidarietà senza confini

� L’Associazione
Carcere e Territorio,
punto di riferimento per il
volontariato nelle case
circondariali, fa appello a
tutti i bresciani per
raccogliere materiale per
l’igiene personale
(dentifricio, spazzolino,
shampoo, carta igienica,
bagnoschiuma, sapone,
rasoi usa e getta, ecc.)
necessari alla
popolazione carceraria.
Per informazioni e
contatti: Associazione
Carcere e Territorio, tel.
030291582 (orario di
ufficio), fax 0304195925;
e-mail act.bs@alice.it .

� L’«Associazione
diabetici Brescia» apre
due nuovi sportelli, a
Gavardo e a Salò.
Queste nuove aperture
fanno sì che l’intento dei
volontari attivi in seno
all’associazione di essere
sostegno ai Diabetici e
alle loro famiglie, e la
volontà di sensibilizzare le
persone verso la
conoscenza del diabete,
non verrà meno neanche
in quella zona.
Entrambe le sedi sono
aperte il giovedì, dalle 14
alle 16, al piano terra degli
ospedali delle rispettive
cittadine.

CUCINA E AMICIZIA
Al via i nuovi corsi...
di bontà
per tutti i gusti

PROTEZIONE CIVILE
Bando del Comune
di Brescia
per le associazioni

� I Bandi della Fondazione
Cariplo per l’anno 2011 sono
a disposizione da qualche
giorni sul sito della Fondazio-
ne stessa.
Ambiente,arte, cultura, ricer-
ca, tecnologia e servizi alla
persona, come sempre diver-
si gli ambiti d’interesse per
cui è possibile presentare i
progetti.
Anche nel 2011, per il terzo
anno consecutivo, Fondazio-
ne Cariplo si «trasferisce» sul
territorio per facilitare la pre-

senza e il coinvolgimento de-
gli enti non profit, organiz-
zando una serie di incontri di
presentazione in tutte le pro-
vince della Lombardia, oltre
che a Novara e Verbania.
Per partecipare all’incontro
di presentazione a Brescia,
che si volgerà giovedì 17 feb-
braio dalleore 10 alle ore 12 al
Centro Paolo VI di via Gezio
Calini 30, in città, è necessa-
rio iscriversi tramite il sito in-
ternet della Fondazione
www.fondazionecariplo.it.

CARCERE E TERRITORIO
Appello: servono
prodotti d’igiene
per i detenuti

DIABETICI BRESCIA
Aprono due nuovi
sportelli: a Salò
e a Gavardo

VOLONTARIATO

� Il Centro Servizi per il Vo-
lontariato presenta la prima
partedelprogrammaformati-
vo 2011, quello riferito ai cor-
si gratuiti per volontari che
porteranno alla primavera
inoltrata. Appuntamenti che
negli anni le tante associazio-
nibresciane, maanche singo-
le persone che si affacciano al
mondo del non profit, hanno
dimostrato di gradire.
Apartire da giovedì 24febbra-
io il Csv promuove un corso
che si propone di supportare
i progettisti delle Organizza-
zioni di Volontariato, fornen-
doindicazioni teoriche e stru-
menti pratici a chi vuole mi-
gliorare la propria competen-
za progettuale
A inizio marzo prenderà il via
un percorso composto da tre
incontri centrati sulla gestio-
ne contabileed amministrati-
va delle raccolte fondi. Oggi
più che mai le associazioni
senza scopo di lucro si trova-
no ad affrontare normative e
questioni tecniche sempre
più complesse e trasversali a
più settori: i seminari propo-
sti hanno lo scopo di offrire
un supporto teorico e pratico
acoloro cheoperano nell’am-
bitodelleassociazioniedhan-
no, nelle stesse, incarichi am-
ministrativi o di responsabili-
tà legati alla gestione ordina-
ria e straordinaria. Gestirepe-
sche, lotterie, raccolte fondi,
rendicontare il 5 per mille:
problematiche comuni ad
una larga parte di associazio-
nismo che non possono esse-
re liquidate con le semplici
buone intenzioni, ma che ri-
chiedono adempimenti for-
mali precisi.
Poco dopo inizieranno inve-
ce due corsi diversi, ma non
meno importanti, che avran-
noadoggettoquestionicheri-
guardano il volontariato e, in
fin dei conti, tutti i gruppi più
o meno grandi di persone. Il
coordinamento e le relazioni
fra giovani e meno giovani è
questione antica che viene
spesso tradotta nel volonta-
riato con la dicitura «difficile
ricambio generazionale»: as-
sociazioni composte dai vo-
lontari che le hanno formate
e che poi hanno fatto fatica
ad inserire nuove persone al-

l’interno della propria com-
pagine sociale, per difficoltà
proprieedei rispettivi interlo-
cutori. Parallelamente un al-
tro percorso sarà indirizzato
ai coordinatori,un ruolo deci-
sivo, da cui dipendono molte
conseguenze per i volontari e
per le organizzazioni.
«Il tempo liberato» è invece
un corso per chi è appena an-
dato in pensione o sta per an-
darci. Come investire il nuo-
vo tempo libero? L’obiettivo
è informare e orientare colo-
ro che desiderano avvicinarsi
al mondo del volontariato,
sviluppandone gli aspetti pe-
culiari, a partire dalle motiva-
zioni individuali, alla relazio-
ne di aiuto, fino ad individua-
re le numerose opportunità
di impegno nelle associazio-
ni del territorio bresciano.
Ampio spazio sarà dedicato
all’incontro e confronto con
associazioni di volontariato
operative nei diversi settori
di intervento. Verso l’estate si
tornerà invece sulla discipli-
na e le agevolazioni fiscali ri-
volta però alle Associazioni
sportive dilettantistiche.
Una proposta ampia e varie-
gata: per iscrizioni e maggiori
informazioniè possibileacce-
dere al sito www. bresciavo-
lontariato.it o contattare di-
rettamente il Csv.

� L’Alleanza per l’Anno Europeo del
Volontariato, che raggruppa trenta gran-
di associazionie federazioni attivein sva-
riati settori del volontariato, e che pro-
muove molte delle attività legate al 2011,
ha deciso di lanciare un nuovo portale,
«Volunteer Marketplace», per attivare e
favorireunmaggiore scambiodivolonta-
ri nei vari Paesi europei.
Si tratta di un portale online di annunci
accessibile all’indirizzo web www.
eyv2011.eu/online-marketplace e con-
cepito con l’obiettivo di mettere assieme
domanda e offerta di impegno ed entu-
siasmo a scopo sociale.

Il vantaggio è duplice: da un lato le orga-
nizzazionipossono trovare partnereuro-
pei per realizzare nuovi progetti di scam-
bio.Allo stesso tempo tutti coloroche de-
sideranoprestareil propriotempoinatti-
vitàdivolontariato gratuite, avrannoadi-
sposizione uno strumento facile e sem-
pre aggiornato per fare esperienze for-
mative.
Per partecipare è sufficiente iscriversi a
titolototalmente gratuitoalportaleattra-
verso un apposito formulario; i dati ver-
ranno inseriti nella banca dati del sito,
dove si potranno ricercare occasioni in-
teressanti tra quelle già presenti on-line.Giovani volontari europei all’opera

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Al via da marzo la formazione
gratuita per i volontari
Dal corso di gestione contabile amministrativa delle raccolte fondi
a quelli incentrati sui rapporti nelle associazioni e per i pensionati

Esserevolontaripiùcompetenti...acostozero
� La voglia di dedicare del tempo agli altri è encomiabile.
Saper dare un contributo importante e «da esperto» anche
alla vita dell’associazione in seno alla quale si sceglie di
essere volontari, lo è altrettanto. Per questo Csv Brescia
offre a quanti sono attivi nel volontariato la possibilità di
usufruire di corsi ad hoc del tutto gratuiti.

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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Esine Inaugurato il nuovo sportello territoriale 

Radici in Valle Camonica

pagina a cura di Nicola Migliorati

Il Centro servizi per il volontariato mette casa 
in Valle. Lo scorso sabato 19 febbraio è infatti 
stato inaugurato e presentato ufficialmente lo 
Sportello territoriale Csv della Valle Camonica. 
Uno Sportello, quello di Esine, che nasce dall’in-
tesa tra due istituzioni – il Centro di servizi del 
volontariato provinciale di Brescia (Csv) e Cas-
sa Padana Banca di Credito Cooperativo – che 
da tre anni lavorano a stretto contatto ed hanno 
sviluppato un modello di presidio territoriale che 
ha saputo dare, con la presenza fissa in un ambi-
to distrettuale, risposte concrete a tutte quelle 
organizzazioni che muovono il mondo del Terzo 
Settore. Un modo positivo per i paesi camuni di 
aprire quel 2011 che nei proclami ed ora anche 
nelle iniziative che si stanno declinando sul ter-
ritorio vuole essere l’Anno europeo del volonta-
riato, dedicato a tutte quelle persone che da anni 
muovono il Terzo Settore e alla popolazione che, 
da parte sua, potrà imparare a conoscere meglio 
realtà e servizi offerti. In un contesto che si è di-
mostrato attento e partecipativo, sia il diretto-

Presso l’auditorium della Cisl

Anteas, Osservatorio sul volontariato dell’Università 
cattolica di Brescia e Centro servizi per il volontaria-
to di Brescia promuovono la diffusione della cultu-
ra inerente il volontariato attraverso “I giovedì del 
volontariato”che quest’anno, in onore al 2011, diven-
tano “Europei”. Ogni volontario o semplice cittadino 
interessato a partecipare ai “Giovedì del volontariato 
europeo” non dovrà fare altro che esplicitare la pro-
pria iscrizione al Csv di Brescia: i primi 40 riceveranno 
a casa del tutto gratuitamente una copia del libro, e 
potranno leggerla in anticipo. In anticipo su cosa? In 
anticipo rispetto ad un incontro con l’autore riserva-
ta solo agli iscritti. Gli incontri si svolgeranno presso 
l’auditorium Cisl in via Altipiano d’Asiago, 3 a Brescia 
e si declineranno in tre appuntamenti, naturalmente 

di giovedì. Il primo il 31 marzo  (dalle 17.30 alle 19) in 
dialogo con Emanuele Alecci, componente del Cnel e 
consigliere Csv di Padova, autore del volume “Fuori 
dall’angolo. Idee per il futuro del volontariato e del 
terzo settore”. Le iscrizioni per questo primo incontro 
si raccolgono entro l’8 marzo.  Seguiranno gli appun-
tamenti del 7 aprile con “I 189 giorni di Laura. Da Mi-
lano al Kosovo. Una storia esemplare di volontariato 
internazionale” scritto da Francesca Mineo e Renzo 
Razzano mentre il 5 maggio si parlerà di come pren-
dersi cura dei bambini in difficoltà con Elena Marta e 
Francesca Cristini autrici di “Il mentoring. Una lettura 
in ottica di psicologia di comunità”. Per maggiori infor-
mazioni: Osservatorio sul volontariato tel. 030.2406392 
- fax 030.2406237 - mail osser-vo@unicatt.it.

I giovedì del volontariato diventano europei

re Angelo Patti che il presidente del Csv Urba-
no Gerola, hanno portato i loro saluti ed hanno 
ripercorso assieme ai convenuti questi anni di 
attenzione al mondo del volontariato bresciano, 
ricordando sfide e successi che a distanza di 14 
anni hanno permesso la creazione di una rete 
territoriale di servizi altamente professionale, 
divenuta ormai essenziale per chi opera nel terzo 
settore. Da parte sua, il direttore di Cassa Pada-
na Luigi Pettinati, ha invece confermato come lo 
strumento della cooperazione, del creare reti di 
attori con diverse competenze, si sia conferma-
to in questi anni di crisi generale l’unico model-
lo sostenibile per colmare le esigenze sociali ed 
assistenziali che il territorio esprime, sottoline-
ando come il ruolo del volontario, che sia di tipo 
formale o informale, è e diventerà sempre di più 
la base su cui poggia la società. Essenziale per 
una Bcc che da anni lavora ad ampio raggio per 
creare progetti a sostegno dei soci e della cittadi-
nanza tutta, sentirsi chiamata in causa per la dif-
fusione di questa rete attenta a quello che a parer 
di tutti oggi è il “primo settore” della economia, 
non solo sociale, del nostro Paese. L’operatrice 
dello Sportello Csv della Valle, Sandra Bassi, ha 

poi invitato le associazioni presenti a visitare 
il presidio territoriale di Esine per iniziare un 
percorso di condivisione e conoscenza recipro-
ca, con la finalità di creare un primo censimen-
to delle organizzazioni stesse. Con quest’ultimo 
nato gli sportelli territoriali del Centro servizi 
per il volontariato diventano nove: Ospitaletto, 
Gardone Val Trompia, Iseo, Chiari, Leno,  Orzi-
nuovi, Vestone, Salò e appunto Esine. Un radi-
camento iniziato qualche anno fa con l’obiettivo 
di essere sempre di più un punto di riferimento 
e di aiuto per i tanti volontari bresciani e porta-
to avanti con caparbietà ed entusiasmo. Il tutto 
è reso più facile quando sul territorio si trovano 
collaborazioni efficaci come quelle fornite dalla 
Cassa Padana, che già da tempo a Leno fornisce 
un aiuto qualitativamente importante alle asso-
ciazioni del territorio. Un’attenzione positiva 
all’aspetto sociale del vivere nei paesi bresciani 
che in molti casi sanno offrire ottimi esempi di 
cittadinanza attiva e di impegno nei più svariati 
ambiti dell’aiuto gratuito. Non resta che augura-
re buon lavoro allo sportello istituito presso la 
Cassa Padana in via Pittore Nodari, 7/b a Esine e 
alle associazioni che ne riceveranno il supporto.

Con l’ultimo nato, gli sportelli territoriali del Centro servizi diventano nove: 
Ospitaletto, Gardone Val Trompia, Iseo, Chiari, Leno, Orzinuovi, Salò, Vestone e appunto Esine

26 febbraio 2011



Incontri con i giovani
in Sala Piamarta

«Casa delle donne», da 20 anni contro la violenza
Un costante impegno a fianco delle vittime di abusi, fisici o psicologici

� Non serve spulciare stati-
stiche o ricerche per rendersi
contocheilvolontariato èani-
mato da moltissime donne.
Partendodall’ambito familia-
re in cui sono numerose le
madri, mogli e nonne che si
occupano di arginare situa-
zioni di fragilità, di assistere
ogni giorno un anziano che
non è più autosufficiente o di
mettere una toppa laddove si
è creato uno strappo.
Gabriella è una signora che
nella vita è stata insegnante e
ora, con energia ed entusia-
smo, coordina i volontari
ospedalieri di cui lei stessa fa
parte. Spesso chiama il Cen-
tro Servizi per sapere come
poter partecipare a un’inizia-
tiva, pubblicizzare un corso,
fare al meglio il proprio «lavo-
ro». Dal suo impegno ricava
parecchigrattacapi e la soddi-
sfazionediumanizzare repar-
ti incui sicombattono,e avol-
tesi perdono, lebattaglie con-
tro le malattie: «Siamo circa
120 donne e garantiamo la
presenza in 5 strutture ospe-
daliere. Qualcuna di noi è im-
pegnata in associazione da
piùdi vent’anni. Il tempospe-
so è ripagato dal vedere che la
propria presenza può essere
diconforto a chi si trova in dif-
ficoltà, magari solo e amareg-
giato. Ne usciamo arricchi-
te». Lilly è più giovane e aiuta
le famiglie con bambini fino
aitreanniacompierei«picco-
li passi». Nella sede dell’asso-
ciazione, nel cuore di S. Fau-
stino, passano centinaia di
bimbi che pitturano e gioca-
nosereni. «Ho cominciatoco-
me mamma, venivo con mio
figlio.Quando mihannochie-
sto di dare una mano come
volontaria ho accettato subi-
to. Qui vengono persone di
ogni genere, italiani e stranie-
ri, famiglie che hanno o non
hannoproblematicità; maga-
ri vengono poche volte o tor-
nano spesso. Noi cerchiamo
di dare una mano».
Lo spirito materno, ma an-
chelaforzadiaffrontaresitua-
zioni difficili evitando di di-
stogliere lo sguardo per evita-
re di affrontare questioni
complicate. Piera è impegna-
tain Casa delle Donne, un’as-
sociazione che nelle brutte

faccende di violenza esplica
ilproprioimpegno: «Lasoddi-
sfazione più grande è poter
dare una mano alle donne
che faticosamente risalgono
e riesconoa uscire da una spi-
rale di violenza troppe volte
taciuta. Un impegno quoti-
diano in cui sentiamo forte
l’assenza di finanziamenti
pubblici che prescindano dai
progetti. Con piacere vedia-
mo però che diverse persone
rispondono alla domanda di
aiuto, con entusiasmo e il lo-
ro tempo».
Gabriella, Lilly, Piera non so-
no nomi di fantasia, ma sto-
rie vere cui vanno sommate
quelle delle tante Angela che
si occupano di raccogliere i
fondi per Haiti, delle Adriana
che organizzano servizi per
gli anziani, delle Chiara che
aiutano gli immigrati, delle
Sara che animano le case di
riposo, delle Adele che danno
una mano alle mamme in dif-
ficoltà, delle Manuela che
passano il fine settimana sul-
le ambulanze, delle Valenti-
na che organizzano gruppi di
mutuo aiuto, delle Giulia che
d’estate vanno in Africa con
le missioni e delle Daniela
chelaseravannoinvece incit-
tà a distribuire coperte. In
tempi in cui alcuni nomi fem-
minili fanno rumore per altre
vicende, il volontariato bre-
scianoringrazia le sue «ragaz-
ze».

� Nel contesto delle feste
patronali dei Santi Faustino e
Giovita, a partire da domani e
per tre venerdì consecutivi,
dalle ore 18 alle ore 19 in Sala
Piamarta (a fianco della Basi-
lica deiPatroni in via San Fau-
stino 74), parrocchia e «Asso-
ciazione musicale Soldano»
invitano a tre incontri testi-
monianze con giovani «che
hanno scelto di portare frut-
ti».
Ilprimoappuntamento,quel-
loprevistoperdomani, preve-

deun recital Musicale d’acco-
glienza con Federica Borto-
luzzi al pianoforte e, a segui-
re, Maurizio Tira incontra Al-
berto Arenghi, Gabriele Baro-
ne e Mauro Bianchi autori di
Nuovesoluzioniper migliora-
re la qualità della vita dei «di-
versamente abili».
L’emergenza educativa, il
pensiero e la musica, sempre
introdotti da due musical, sa-
ranno al centro dei prossimi
due incontri, previsti per l’11
e il 18 di questo mese.

T
raalcunigiornicadelari-
correnza dell’8 marzo,
Festainternazionaledel-
la donna, istituita per ri-

cordare il progresso fatto dalla
donna verso l’emancipazione da
una situazione che la vedeva in
condizioni di sudditanza, di su-
balternità, di sfruttamento, di
mercificazione; una festa indetta
perricordare unsecolodiconqui-
ste verso il riconoscimento della
parità e della dignità che spetta
ad ogni persona. In troppe parti
delmondo continuano ad esiste-
re discriminazioni e sfruttamen-
to della donna, nemmeno l’Italia
è completamente immune da

questo peccato. L’azione, e per-
ché no, la lotta per la promozio-
ne della donna dovrà continua-
re.
Il volontariato bresciano è costi-
tuito circa per il 50% da donne.
Donne libere e impegnate, don-
ne in prima linea anche se fuori
dai riflettori, donne protagoni-
ste,donnerealizzate come perso-
ne,sianoesse singolo sianooccu-
pate in famiglia come mogli, ma-
dri, sorelle o figlie.
Donne da sempre al servizio nel-
la comunità, capaci di assumere
su se stesse i problemi, le soffe-
renze, le preoccupazioni, le pau-
re dei più deboli. Donne pronte

ad aiutare, incoraggiare, dare
speranza. Donne capaci di carità
disinteressata ed insieme dieser-
citare sensibilità e senso critico
verso le ingiustizie presenti nella
nostra società. Donne capaci di
azionee di responsabile protago-
nismo.
A voi, donne volontarie, che for-
se non avete mai partecipato a
manifestazioni, ma vi siete pro-
mosse con il servizio ai fratelli e
cisietedi esempio,giunga l’augu-
rio cordiale ed il grazie di un vo-
lontario che ha lapretesa di inter-
pretare il pensiero di tante, tante
persone;un volontarioche auspi-
ca di vedere ancora molte altre li-
bere donne unirsi a voi.

VOLONTARIATO

� L’associazione «Casa delle Donne»
opera a Brescia dal 1989. L’attività del-
l’associazione è svolta - ieri, come oggi,
oggi come domani - da persone che met-
tono a disposizione la loro esperienza e
le loro competenze nel sostenere donne
che abbiano subìto o subiscano mole-
stie, maltrattamenti, violenze, o che si
trovino in momentanea difficoltà: don-
ne di ogni etnia, religione, cultura, estra-
zione sociale.
L’assistenza dell’associazione consiste
in primo luogo nell’ascolto, nell’acco-
glienza e nell’assistenza psicologica e/o
legale, per quanto riguarda abusi sia in

ambito familiare che extra familiare che
spesso, ci dice la presidente, finiscono in
tribunale.
Dal1989 ad oggi le richieste di aiuto giun-
te a «Casa delle Donne» sono circa quat-
tromila, nella stragrande maggioranza
dei casi il maltrattante è un marito che
non manifesta particolari problemi di al-
colismo o di altri disturbi. Crimini spes-
so subdoli e nascosti, che non vengono
denunciati.
«Associazione Casa delle Donne Onlus
contro il maltrattamento e la violenza al-
le donne» ha sede in via S. Faustino, 38 a
Brescia, tel. 0302400636.Violenza sulle donne, spesso avviene in casa

l’intervento
PRESIDENTE CSV BRESCIA Urbano Gerola

Aiuto al prossimo, quando la «quota rosa» è in parità

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Per la Giornata della donna
un grazie speciale alle volontarie
Gli esempi di Gabriella, Lilly, Piera e dei mille volti della solidarietà
bresciana, in tempi in cui i nomi femminili fanno notizia per altro

Mimosaegratitudinealvolontariato «rosa»
� Tra meno di una settimana sarà l’8 marzo, giorno in cui
si celebra a livello internazionale la Festa della Donna.
Un’occasione speciale per rendere un grazie altrettanto
speciale alle migliaia di donne bresciane che con la loro
sensibilità danno un contributo fondamentale al
volontariato, e che negli ultimi 12 mesi si è visto in azione
tante volte: tra le tende dei campi allestiti a L’Aquila
(sopra), come nelle cure infinite prestate a chi soffre o a chi
è solo. E che ancor più spesso ha operato con discrezione
tale da non sfuggire allo sguardo di tutti

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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� Anche per quest’anno è partita la carovana del 5 per mil-
le. Dal 15 marzo sono infatti aperte le iscrizioni all’elenco dei
destinatari. Scadenze e modalità di iscrizione sono le stesse
dell’anno scorso: Agenzia delle Entrate e Governo hanno in-
fatti deciso di ricalcare il Decreto della presidenza del Consi-
glio dei Ministri e la circolare pubblicati a inizio 2010 e di
renderli effettiviper il 2011, cambiando, con buona pace del-
le associazioni, sostanzialmente le annualità.
Non si riproporrà quindi la corsa contro il tempo vista qual-
che mese addietro, essendo la scadenza del 7 maggio comu-

nicata con buon anticipo. Per
le onlus quindi le date da cer-
chiare sul calendario sono ap-
punto il 7 maggio per l’iscri-
zione telematica e il 30 giu-
gno per l’invio della dichiara-
zione sostitutiva. Stesse date
perleassociazioni sportivedi-
lettantistiche, mentre gli enti
per la ricerca sanitaria e le
Università dovranno regola-
rizzare l’iscrizione entro il 30
aprile.Leassociazioni potran-
no trovare al Centro Servizi
per il Volontariato l’abituale
supporto alla predisposizio-
ne e all’invio del materiale.
Nel frattempo sono stati resi
noti i dati relativi alle destina-

zioni del 5 per mille 2009. Quindici milioni di contribuenti
hanno espresso la propria scelta in favore di un determinato
ente. 420 milioni di euro (quasi 15 in più che nel 2008) sono
invece la somma complessiva attribuita con le dichiarazioni
dei redditi, di cui circa 8milioni di euro non assegnata per-
ché collegata a scelte espresse a favore di enti esclusi dal be-
neficio. A farla da padrone è stata ancora una volta la catego-
ria delle onlus e del volontariato che riceverà per il 2009 ben
267,7 milioni di euro. Seguono gli enti della ricerca scientifi-
cae dell’universitàcon 63,6 milionidi euro, gli entidella ricer-
ca sanitaria con 61,3, i Comuni di residenza del contribuente
con 13,2 milioni e le associazioni sportive dilettantistiche
con circa 6 milioni. La procedura del conteggio e del riparto
delle somme destinate sembra essere ormai ben rodata e,
grazie agli accordi fra Ministero e Agenzia delle Entrate, an-
che la procedura di pagamento mediante accredito diretto
delle somme sul conto corrente delle associazioni non do-
vrebbe più far registrare clamorosi ritardi.
Si è invece ancora in attesa che questa misura fiscale - che gli
italiani hanno dimostrato nei fatti di apprezzare - venga defi-
nitivamente stabilizzata e messa al riparo dai temporali poli-
tici che ogni anno accompagnano l’approvazione della leg-
ge finanziaria.

Nicola Migliorati

Rsu, domani
assemblea
per i nuovi
rappresentanti

Csv
Torna il 5 per mille
Ossigeno per il volontariato

� Esistono centoquaranta si-
tuazioni delicate, 86 delle quali
già trasformate (da altrettanti la-
voratori) in impugnazioni. Edesi-
stono - in Broletto è cosa nota -
difficoltà di bilancio che, a dirlo è
l’assessore Bontempi, non per-
mettono di ipotizzare stabilizza-
zioni contrattuali. Non per tutti
almeno. E, non ultima, c’è la con-
vinzione (espressa dalla vicepre-
sidente del cda, Bettoni) che, se
le impugnazioni si trasformasse-
ro in cause, si rischierebbe una
debacle di grandi proporzioni.
Due certezze e... una convinzio-
ne che inquadrano bene la situa-
zione del Cfp Zanardelli, i cui ver-
tici sono stati ascoltati ieri dalla
Commissione provinciale VIII.
Vertici acefali, viste le dimissioni
di Pier Francesco Serena, presi-
dentedelcda cheharecentemen-
telasciato l’incarico - la sottoline-
atura è dell’assessore Giorgio
Bontempi - «per ragioni persona-
li».Eppure,standoalle paroledel-
la Bettoni, chiamata in causa an-
che per dare conto degli sviluppi
delle trattative con i sindacati
(sentiti dalla Commissione lo
scorso gennaio), è sembrato co-

glierecome latensione, nelconsi-
glio di amministrazione, fosse al-
ta, almeno fino a quando Serena
era in sella. «Era da tempo - ha
ammesso la Bontempi - che vole-
vointervenire sullaquestione, an-
che perché il problema relativo a
questi contratti è serio. Anzi, è il
vero problema dell’Azienda».
Laquestione,come anticipato,ri-
guarda 140 lavoratori, «non tutti
- ha tenuto a precisare la Bettoni
- nella medesima situazione, nel
senso che non tutti hanno irequi-
siti per una stabilizzazione del
contratto. Certo è che, se il con-
tenzioso dovesse proseguire, la
Provincia potrebbe trovarsi di
fronte a cause dall’esito, secondo
me, già segnato. Resto quindi
convinta che una mediazione
con i sindacati sia la cosa miglio-
re, stante anche la situazione di
dialogo aperto che sta caratteriz-
zando questa particolare fase».
Confermando «la grande atten-
zione della Provincia sullo Zanar-
delli», l’assessore Bontempi ha
comunquechiarito come «lecon-
dizioni economiche non consen-
tano di pensare a delle stabilizza-
zioni. Bisogna tenere conto delle

risorse disponibili, risolvendo i
contratti laddove possibile e, se
necessario, tagliando. Proprioco-
me facciamo in Provincia».
Su sollecitazione di alcuni mem-
bri della commissione (che han-
no chiesto lumi anche sui proget-
ti formativi del Cfp), si è cercato
difare chiarezza sullo snodoprin-
cipale, ovvero quello delle impu-
gnazioni. Il legale del Cfp ha, in
parte, smorzato i toni rispetto a
quanto detto dalla Bettoni (che
ha anche chiesto al Broletto di
esprimere, condecisione, «una li-
nea direttiva per il Cfp»), ricor-
dando come «non essendoci an-
cora dei veri contenziosi aperti,
ci sia tempo per raggiungere
un’intesa coisindacati (va sottoli-
neato che le impugnazioni sono
frutto di azioni individuali dei la-
voratori e che i contratti in que-
stione scadono, ndr), che devo-
no capire che non potremo avere
86 assunzioni». Un percorso che,
diconodal Cfp,dovrebbe esser fa-
vorito dalla diversità dei contratti
presi in esame. Il timore è che,
perquesti precari...atempo inde-
terminato, l’assunzione possa
trasformarsi in una riffa. ramp

Cfp, precari... a tempo indeterminato
Provincia: audizione dei vertici dello Zanardelli, che confermano 86 impugnazioni
Cauto l’assessore Bontempi: «Le risorse non consentono la stabilizzazione di tutti»

La sede bresciana del Cfp Zanardelli

� Si terrà domani il primo
incontro della neo eletta Rsu
aziendale del Cfp Zanardelli.
Nei giorni scorsi, infatti si so-
no svolte le elezioni nelle di-
verse sedi dell’Azienda, che
hanno coinvolto i 315 dipen-
denti. Il dato più rilevante - è
spiegato in una nota - è stata
l’affluenza al voto, con oltre il
76%deilavoratori, iqualihan-
no eletto i loro 10 rappresen-
tanti sindacali aziendali: 4
seggi sono andati alla lista Fp
Cisl, 3 alla Confsal, 2 alla Fp
Cgil ed 1 alla Fpl Uil.
Tra i temi all’ordine del gior-
no la questionedelle prospet-
tive per il prossimo anno for-
mativo. Scadranno infatti en-
tro giugno 2011- sottolinea-
no-icontratti di lavoro preca-
rio di 140 lavoratori (ai quali
si aggiunge la quarantina di
precari provenienti da lavoro
interinale). La questione è in
stallo da quasi 2 mesi. Da qui
lanecessità di attivarsi imme-
diatamente, per dare stabili-
tà al futuro della formazione
professionale dell’Azienda e
di oltre cento lavoratori».

Una firma per le associazioni

Prevenzione...
è di nuovo stagione

Per conoscere i Veterinari
ed i Negozi Specializzati

aderenti all’iniziativa

La prevenzione è il modo migliore per prenderti cura della
salute del tuo cane o del tuo gatto: effettua dei controlli
veterinari regolari e nutrilo con prodotti bilanciati e di qualità.

Dal 1º al 31 marzo 2011 partecipa al programma
“Stagione della Prevenzione” e adotta la corretta
prevenzione per il tuo animale:

PRENOTA una visita veterinaria gratuita*, offerta dai
veterinari che aderiscono all’iniziativa.

PROVA la Nutrizione bilanciata Hill’s in esclusiva nei
negozi specializzati.
Approfitta delle offerte speciali e ottieni in regalo il DVD
“IN GRAN FORMA” con tanti esercizi e consigli per tenere
in forma il tuo animale.

www.stagionedellaprevenzione.it
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� Anche per quest’anno è partita la carovana del 5 per mil-
le. Dal 15 marzo sono infatti aperte le iscrizioni all’elenco dei
destinatari. Scadenze e modalità di iscrizione sono le stesse
dell’anno scorso: Agenzia delle Entrate e Governo hanno in-
fatti deciso di ricalcare il Decreto della presidenza del Consi-
glio dei Ministri e la circolare pubblicati a inizio 2010 e di
renderli effettiviper il 2011, cambiando, con buona pace del-
le associazioni, sostanzialmente le annualità.
Non si riproporrà quindi la corsa contro il tempo vista qual-
che mese addietro, essendo la scadenza del 7 maggio comu-

nicata con buon anticipo. Per
le onlus quindi le date da cer-
chiare sul calendario sono ap-
punto il 7 maggio per l’iscri-
zione telematica e il 30 giu-
gno per l’invio della dichiara-
zione sostitutiva. Stesse date
perleassociazioni sportivedi-
lettantistiche, mentre gli enti
per la ricerca sanitaria e le
Università dovranno regola-
rizzare l’iscrizione entro il 30
aprile.Leassociazioni potran-
no trovare al Centro Servizi
per il Volontariato l’abituale
supporto alla predisposizio-
ne e all’invio del materiale.
Nel frattempo sono stati resi
noti i dati relativi alle destina-

zioni del 5 per mille 2009. Quindici milioni di contribuenti
hanno espresso la propria scelta in favore di un determinato
ente. 420 milioni di euro (quasi 15 in più che nel 2008) sono
invece la somma complessiva attribuita con le dichiarazioni
dei redditi, di cui circa 8milioni di euro non assegnata per-
ché collegata a scelte espresse a favore di enti esclusi dal be-
neficio. A farla da padrone è stata ancora una volta la catego-
ria delle onlus e del volontariato che riceverà per il 2009 ben
267,7 milioni di euro. Seguono gli enti della ricerca scientifi-
cae dell’universitàcon 63,6 milionidi euro, gli entidella ricer-
ca sanitaria con 61,3, i Comuni di residenza del contribuente
con 13,2 milioni e le associazioni sportive dilettantistiche
con circa 6 milioni. La procedura del conteggio e del riparto
delle somme destinate sembra essere ormai ben rodata e,
grazie agli accordi fra Ministero e Agenzia delle Entrate, an-
che la procedura di pagamento mediante accredito diretto
delle somme sul conto corrente delle associazioni non do-
vrebbe più far registrare clamorosi ritardi.
Si è invece ancora in attesa che questa misura fiscale - che gli
italiani hanno dimostrato nei fatti di apprezzare - venga defi-
nitivamente stabilizzata e messa al riparo dai temporali poli-
tici che ogni anno accompagnano l’approvazione della leg-
ge finanziaria.

Nicola Migliorati

Rsu, domani
assemblea
per i nuovi
rappresentanti

Csv
Torna il 5 per mille
Ossigeno per il volontariato

� Esistono centoquaranta si-
tuazioni delicate, 86 delle quali
già trasformate (da altrettanti la-
voratori) in impugnazioni. Edesi-
stono - in Broletto è cosa nota -
difficoltà di bilancio che, a dirlo è
l’assessore Bontempi, non per-
mettono di ipotizzare stabilizza-
zioni contrattuali. Non per tutti
almeno. E, non ultima, c’è la con-
vinzione (espressa dalla vicepre-
sidente del cda, Bettoni) che, se
le impugnazioni si trasformasse-
ro in cause, si rischierebbe una
debacle di grandi proporzioni.
Due certezze e... una convinzio-
ne che inquadrano bene la situa-
zione del Cfp Zanardelli, i cui ver-
tici sono stati ascoltati ieri dalla
Commissione provinciale VIII.
Vertici acefali, viste le dimissioni
di Pier Francesco Serena, presi-
dentedelcda cheharecentemen-
telasciato l’incarico - la sottoline-
atura è dell’assessore Giorgio
Bontempi - «per ragioni persona-
li».Eppure,standoalle paroledel-
la Bettoni, chiamata in causa an-
che per dare conto degli sviluppi
delle trattative con i sindacati
(sentiti dalla Commissione lo
scorso gennaio), è sembrato co-

glierecome latensione, nelconsi-
glio di amministrazione, fosse al-
ta, almeno fino a quando Serena
era in sella. «Era da tempo - ha
ammesso la Bontempi - che vole-
vointervenire sullaquestione, an-
che perché il problema relativo a
questi contratti è serio. Anzi, è il
vero problema dell’Azienda».
Laquestione,come anticipato,ri-
guarda 140 lavoratori, «non tutti
- ha tenuto a precisare la Bettoni
- nella medesima situazione, nel
senso che non tutti hanno irequi-
siti per una stabilizzazione del
contratto. Certo è che, se il con-
tenzioso dovesse proseguire, la
Provincia potrebbe trovarsi di
fronte a cause dall’esito, secondo
me, già segnato. Resto quindi
convinta che una mediazione
con i sindacati sia la cosa miglio-
re, stante anche la situazione di
dialogo aperto che sta caratteriz-
zando questa particolare fase».
Confermando «la grande atten-
zione della Provincia sullo Zanar-
delli», l’assessore Bontempi ha
comunquechiarito come «lecon-
dizioni economiche non consen-
tano di pensare a delle stabilizza-
zioni. Bisogna tenere conto delle

risorse disponibili, risolvendo i
contratti laddove possibile e, se
necessario, tagliando. Proprioco-
me facciamo in Provincia».
Su sollecitazione di alcuni mem-
bri della commissione (che han-
no chiesto lumi anche sui proget-
ti formativi del Cfp), si è cercato
difare chiarezza sullo snodoprin-
cipale, ovvero quello delle impu-
gnazioni. Il legale del Cfp ha, in
parte, smorzato i toni rispetto a
quanto detto dalla Bettoni (che
ha anche chiesto al Broletto di
esprimere, condecisione, «una li-
nea direttiva per il Cfp»), ricor-
dando come «non essendoci an-
cora dei veri contenziosi aperti,
ci sia tempo per raggiungere
un’intesa coisindacati (va sottoli-
neato che le impugnazioni sono
frutto di azioni individuali dei la-
voratori e che i contratti in que-
stione scadono, ndr), che devo-
no capire che non potremo avere
86 assunzioni». Un percorso che,
diconodal Cfp,dovrebbe esser fa-
vorito dalla diversità dei contratti
presi in esame. Il timore è che,
perquesti precari...atempo inde-
terminato, l’assunzione possa
trasformarsi in una riffa. ramp

Cfp, precari... a tempo indeterminato
Provincia: audizione dei vertici dello Zanardelli, che confermano 86 impugnazioni
Cauto l’assessore Bontempi: «Le risorse non consentono la stabilizzazione di tutti»

La sede bresciana del Cfp Zanardelli

� Si terrà domani il primo
incontro della neo eletta Rsu
aziendale del Cfp Zanardelli.
Nei giorni scorsi, infatti si so-
no svolte le elezioni nelle di-
verse sedi dell’Azienda, che
hanno coinvolto i 315 dipen-
denti. Il dato più rilevante - è
spiegato in una nota - è stata
l’affluenza al voto, con oltre il
76%deilavoratori, iqualihan-
no eletto i loro 10 rappresen-
tanti sindacali aziendali: 4
seggi sono andati alla lista Fp
Cisl, 3 alla Confsal, 2 alla Fp
Cgil ed 1 alla Fpl Uil.
Tra i temi all’ordine del gior-
no la questionedelle prospet-
tive per il prossimo anno for-
mativo. Scadranno infatti en-
tro giugno 2011- sottolinea-
no-icontratti di lavoro preca-
rio di 140 lavoratori (ai quali
si aggiunge la quarantina di
precari provenienti da lavoro
interinale). La questione è in
stallo da quasi 2 mesi. Da qui
lanecessità di attivarsi imme-
diatamente, per dare stabili-
tà al futuro della formazione
professionale dell’Azienda e
di oltre cento lavoratori».

Una firma per le associazioni

Prevenzione...
è di nuovo stagione

Per conoscere i Veterinari
ed i Negozi Specializzati

aderenti all’iniziativa

La prevenzione è il modo migliore per prenderti cura della
salute del tuo cane o del tuo gatto: effettua dei controlli
veterinari regolari e nutrilo con prodotti bilanciati e di qualità.

Dal 1º al 31 marzo 2011 partecipa al programma
“Stagione della Prevenzione” e adotta la corretta
prevenzione per il tuo animale:

PRENOTA una visita veterinaria gratuita*, offerta dai
veterinari che aderiscono all’iniziativa.

PROVA la Nutrizione bilanciata Hill’s in esclusiva nei
negozi specializzati.
Approfitta delle offerte speciali e ottieni in regalo il DVD
“IN GRAN FORMA” con tanti esercizi e consigli per tenere
in forma il tuo animale.

www.stagionedellaprevenzione.it
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Lo sportello anziani,
realtà da conoscereEssere volontari

per il volontariato

Iniziative Il 4 aprile parte un corso gratuito di formazione per volontari

V
olontari a sostegno 
del volontariato. Il Csv 
di Brescia propone un 
corso gratuito basato 
sull’esigenza di curare 

la formazione dei volontari che col-
laborano con il Centro servizi per il 
volontariato a sostegno delle asso-
ciazioni. La loro azione volontaria è 
parte vitale delle attività del Centro 
servizi sul territorio di tutta la pro-
vincia di Brescia, assicurando alle 
associazioni un servizio “vicino a lo-
ro”. Il Centro servizi desidera inoltre 
ampliare le proprie attività a soste-
gno delle associazioni con l’aiuto di 
nuovi volontari ai quali offre forma-
zione specifica e aggiornamento per 
i diversi ruoli e compiti che possono 
svolgere. Ricordiamo che il Csv ha la 
propria sede cittadina in via Salgari, 
ma che conta poi altre nove sedi di-
slocate sul territorio provinciale cui 
le associazioni della zona possono 
rivolgersi: Ospitaletto, Gardone Val 
Trompia, Iseo, Chiari, Leno,  Orzinuo-
vi, Vestone, Salò e, l’ultimo nato, Esi-
ne. Un radicamento iniziato qualche 
anno fa con l’obiettivo di essere sem-
pre di più un punto di riferimento e di 
aiuto per i tanti volontari bresciani e 
portato avanti con caparbietà ed en-
tusiasmo. I Csv sono al servizio delle 
organizzazioni di volontariato e, allo 
stesso tempo, gestiti da loro, secondo 
il principio di autonomia del volonta-
riato che la legge 266 ha inteso affer-
mare. Ad oggi le realtà socie del Csv 
di Brescia sono quasi 120 e coprono 
pressoché tutto l’ampio spettro di 
attività svolte in modo gratuito dalle 
organizzazioni. Il Centro favorisce la 

mondo associazionistico, l’assistenza 
alla progettazione e alla predisposi-
zione della documentazione per par-
tecipare ai diversi bandi di finanzia-
mento, l’orientamento e appunto la 
formazione dei volontari. Se qualche 
lettore stesse valutando di dedicare 
un po’ del proprio tempo al sostegno 
del volontariato, il Centro Servizi of-
fre l’opportunità di “aiutare chi aiu-
ta”, entrando a far parte della rete di 
persone che supporteranno e pro-
muoveranno sul territorio le attività 
e i servizi del Csv. Il primo incontro è 
fissato per lunedì 4 aprile dalle 9 alle 
12.30; seguiranno secondo gli stessi 
orari altri due appuntamenti martedì 
12 e lunedì 18 aprile. Tutti gli incontri 
si svolgeranno presso la sala forma-
zione del Centro servizi per il volon-
tariato, via Salgari n.43/b a Brescia. Le 
iscrizioni sono da formalizzare (Tel. 
030 2284900) entro martedì 29 marzo. 

collaborazione e le forme di rappre-
sentanza del volontariato e svolge il 
ruolo di tramite nel rapporto delle 
associazioni con gli enti pubblici e 
con gli altri soggetti del Terzo Setto-
re. Fornisce gratuitamente servizi di 
consulenza fiscale e giuridica, servizi 
per la registrazione di atti costitutivi e 
statuti e per l’iscrizione ai registri re-
gionali e provinciali del volontariato. 
Fra le sue attività rientrano inoltre la 
promozione e la comunicazione ine-
rente le iniziative messe in campo dal 

La formazione dei 
volontari a sostegno 
delle associazioni 
è sempre di più 
un’esigenza da far 
crescere

DI NICOLA MIGLIORATI

Workshop
Strumenti e opportunità per vincere la disoccupazione

In un periodo di crisi in cui 
si fa drammatico il problema 
dell’inserimento lavorativo dei 
giovani e di reinserimento dei 
disoccupati, risulta fondamentale 
conoscere i servizi e le 
opportunità che le istituzioni 
offrono sul territorio. 
Il Centro servizi per il 
volontariato organizza un 
workshop destinato alle 
associazioni che nello 
svolgimento delle proprie attività 
incontrano persone in difficoltà 

ad entrare nel mondo del lavoro. 
È finalizzato a fornire 
informazioni e modalità di 
accesso agli strumenti che la 
Regione Lombardia ha introdotto 
a sostegno dei disoccupati 
attraverso il sistema delle Doti. 
Strumenti che, purtroppo, spesso 
restano inutilizzati a causa della 
scarsa conoscenza del pubblico e 
della apparente o reale eccessiva 
complessità formale. 
L’incontro si svolgerà presso la 
sede del Centro servizi in via 

Salgari 43/b. Quando? Mercoledi 
30 marzo dalle 15 alle ore 17 
oppure dalle 18 alle 20. 
Il doppio orario è stato 
previsto per rendere possibile 
la partecipazione di chi 
per differenti ragioni fosse 
impossibilitato durante il 
pomeriggio. 
Per informazioni e per 
comunicare l’adesione è 
possibile contattare il Csv 
(telefonando al numero 
030/2284900).

Pensionati dal lavoro ma attivi 
nella vita di tutti i giorni. Questo il 
messaggio espresso dagli studi e 
dalle statistiche che si susseguono 
sulla nuova “terza età”. Persone 
in gamba che dopo una vita di 
lavoro hanno tempo a disposizione 
per sé, per la famiglia e magari 
anche per gli altri. Una categoria, 
quella degli “altri”, indefinita ed 
estesa; possono rientrarvi gli 
amici che si incontrano al circolo, 
i propri compaesani o gli abitanti 
dello stesso quartieri che hanno 
problemi di salute,  malati in 
ospedale, persone che hanno 
bisogno di un pasto o solo di un po’ 
di compagnia.
Il Csv  ha attivo uno sportello di 
orientamento al volontariato ed 
informazione rivolto a chi sta per 
avvicinarsi alla pensione o è già 
pensionato ed intende impegnarsi 
nel volontariato. Lo sportello 
è gestito da alcuni volontari in 
collaborazione con gli operatori 
del Centro servizi ed è un punto di 
informazione per conoscere tutte 
le possibilità offerte dalle tante 
associazioni bresciane. Senza 
timore e senza obblighi è possibile 
contattare questo sportello, 
per la curiosità di sapere quali 

organizzazioni operano vicino alla 
propria abitazione o si occupano 
di tematiche a cui si è sensibili. 
Le occasioni per impegnare 
in modo proficuo alcune ore a 
disposizione sono moltissime e le 
associazioni esistenti sono sempre 
in cerca di nuovi aiutanti: giovani 
portatori di energia, ma anche 
persone esperte che sentono 
di poter essere utili all’interno 
della comunità. Lo sportello per 
pensionati è aperto ogni martedì 
mattina dalle 9 alle 12 e venerdì 
pomeriggio dalle 14 alle 17 presso 
la sede del Centro servizi per il 
volontariato in via Salgari 43/b a 
Brescia, Tel. 0302284900.  
Per chi invece intende 
approfondire la tematica e farsi 
una panoramica più precisa della 
situazione, il 13 aprile parte un 
percorso in sette incontri che 
intende informare e orientare gli 
over 50 che desiderano avvicinarsi 
al volontariato, sviluppandone 
gli aspetti peculiari, a partire 
dalle motivazioni individuali, 
alla relazione di aiuto, fino 
ad individuare le numerose 
opportunità di impegno nelle 
associazioni del territorio 
bresciano.

LA VOCE DEL POPOLO
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INFORMAZIONI
DI NICOLA MIGLIORATI

LA SEDE DEL CSV

IST ITUTO VENDITE GIUDIZ IARIE  DEL TRIBUNALE DI  BRESCIA
25125 Brescia – Via Dalmazia, 135 – Tel.030.348410 – Fax.030.3542433 SITO INTERNET www.ivgbrescia.com

PROGRAMMA DELLE VENDITE ESATTORIALI IN SEDE DEL 23/03/11 ORE 
10.00 E SEGUENTI A PREZZO BASE
LOTTO E/14: DUE SCRIVANIE ANGOLARI LEGNO GRIGIO CON CASSETTIERE , 
TRE SEDIE UFFICIO, FOTOCOPIATRICE PANASONIC 1520, COMPUTER COMPO-
STO DA UNITA’ CENTRALE HP, MONITOR BELINEA, TASTIERA, MOUSE, FAX SAM-
SUNG SF 370 PREZZO BASE EURO 380,00 MULETTO CLARK A GASOLIO MODEL-
LO DPM 25N CON CHIAVE PREZZO BASE EURO 6.000,00.DUE BETONIERE EDIL 
LAME PREZZO BASE EURO 1.000,00. AUTOCARRO IVECO DAILY 35C11 DOPPIA 
CABINA CON CASSONE RIBALTABILE TRILATERALE TG. BV677DY ANNO 2001 
CILINDRATA 2800 CC, KW 78 CON LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, CERTIFICATO 
DI PROPRIETA’ E CHIAVE PREZZO BASE EURO 7.000,00. MINIESCAVATORE PEL-
JOB QUINTALI 16 ANNO 1996 PREZZO BASE EURO 2.500,00. MACCHINA INTO-
NACATRICE KNAUF TIPO G4 COMPLETA DI TUBI PREZZO BASE EURO 6.000,00. 
BASE ASTA: EURO 22.880,00.
LOTTO E/63: MOBILE SOGGIORNO TIPO ARTE POVERA CON DUE ANTE 
LEGNO, DUE CASSETTI, TAVOLO RETTANGOLARE IN LEGNO, 4 SEDIE IN 
LEGNO, VETRINETTA PICCOLA CON ANTA VETRO E CASSETTO, MOBILE 
BASSO IN STILE BOMBATO CON TRE ANTE E UN CASSETTO CON SPEC-
CHIO, PIANOFORTE A MURO MARCA F. COLOMBO CON SGABELLO, TV 
DAEWOO LCD CON TELLECOMANDO, MOBILE LEGNO SCURO CON TRE 
ANTE E TRE CASSETTI, SCRITTOIO LEGNO SCURO, TRE SEDIE ABBINA-

TE CON SEDUTA IN PELLE, CASSETTONE LEGNO 4 CASSETTI, FOTOCO-
PIATRICE-SCANNER CANONO LASER MF 3220, STAMPANTE EPSON EPL 
6200L, STAMPANTE CANON MP 250, FAX PHILIPS PREZZO BASE EURO 
5.980,00. MULETTO STILL MODELLO EFG 1.5/500 ELETTRICO CON CARICA 
BATTERIE PREZZO BASE EURO 800,00. MULETTO ELETTRICO STILL Q.LI 
30 CON CARICA BATTERIE mPREZZO BASE EURO 800,00.
BASE ASTA: EURO 7.580,00.
SI DA ATTO CHE, IN CASO DI ASTA DESERTA, I SUDDETTI BENI VERRANNO VENDUTI, AL 
50% DEL PREZZO BASE, SABATO 26/3/11 ORE 15.30 E SEGUENTI, PRESSO LA SEDE I.V.G.
PROGRAMMA DELLE VENDITE ESATTORIALI IN LUOGO DEL 24/03/11 
ORE 8.30 E SEGUENTI A PREZZO BASE 
LOTTO E/14: ALLE ORE 9.00 E SEGUENTI IN REZZATO VIA TERRANOVA 16
N° 135 PUNTELLI GRIGI LUNGHI CIRCA 3 METRI, N° 160 PUNTELLI GRIGI 
LUNGHI CIRCA 2 METRI, N° 800 PUNTELLI ROSSI LUNGHI CIRCA 2 METRI, 
N° 450 OEDANE PER PONTEGGI LUNGHI CIRCA METRI 1,80, N° 120 CAVAL-
LETTI PER PONTEGGI  BASE ASTA: EURO 22.625,00.
LOTTO E/13:ALLE ORE 9.30 E SEGUENTI IN LUMEZZANE VIA SAN BER-
NARDO N°13 TAVOLO LEGNO CIRCOLARE COMPLETO DI 4 SEDIE, TV CO-
LOR STERN, UN DECODER, MOBILE SOGGIORNO IN LEGNO, CASSAPAN-
CA IN LEGNO, VETRINETTA BASE ASTA: EURO 780,00.
LOTTO E/63: ALLE ORE 10.00 E SEGUENTI IN CASTO VIA ROMA 46

RENAULT KANGOO 1.9 DCI TG. BN776SS ANNO 2000, CILINDRATA 1870 
CC, KW 47 CON LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, CHIAVE, MANCANTE DI 
CERTIFICATO DI PROPRIETA’ PREZZO BASE EURO 1.000,00. 
DUE SCRIVANIE, TRE MOBILI UFFICIO, UNA POLTRONA, MACCHINA LAVO-
RAZIONI MECCANICHE ORT ITALIA RP 30/V CON PANNELLO DI CONTROL-
LO, MACCHINARIO PER LAVORAZIONI MECCANICHE OMZ CON PANNELLI 
COMANDI, DUE TRAPANI A COLONNA OMZ, SOLLEVATORE ELETTRICO 
LAMSING, SEGHETTO ELETTRICO TM 210, TRAPANO A COLONNA CORTI, 
SALDATRICE INDURA MODELLO AMIGO 191, TORNIO MANUALE, TRAPA-
NO A COLONNA IM, TRAPANO A COLONNA OMZ, MACCHINA IMPACCHET-
TATRICE JHAN PACK MICROPAC ANNO 2001, COMPRESSORE PHARISE 
MODELLO PHA 10 ANNO 2008, SCAFFALATURA INDUSTRIALE IN METAL-
LO COLORE BLU LUNGA CIRCA 12 METRI ALTA 4, SCAFFALATURA INDU-
STRIALE COLORE GRIGIO LUNGA CIRCA 6 METRI ALTA 5, SCAFFALATURA 
INDUSTRIALE COLORE GRIGIO, LUNGA CIRCA 10 METRI ALTA 5 PREZZO 
BASE EURO 35.980,00. SUCCESSIVAMENTE IN CASTO VIA RIVE 6 DIVANO 
PELLE NERA, STUFA A PELLET PREZZO BASE EURO 1.800,00.
BASE ASTA: EURO 38.780,00
SI DA ATTO CHE, IN CASO DI ASTA DESERTA, I SUDDETTI BENI VERRAN-
NO VENDUTI, AL 50% DEL PREZZO BASE, SABATO 26/3/11 STESSO LUO-
GO, STESSA ORA DEL PRIMO ESPERIMENTO
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L’11 aprile torna in Cattolica
l’«Officina del volontariato»

� Nell’Anno Europeo del
Volontariato e del 150˚
dell’Unità di Italia,
CSVnet, Coordinamento
Nazionale dei Centri di
Servizio per il
Volontariato, propone un
percorso partecipato per
la realizzazione del
Manifesto per la
Promozione del
Volontariato Giovanile.
Come partecipare al
percorso? Partendo dalle
10 domande proposte per
sviluppare il testo del
Manifesto e condividendo
il proprio contributo sul
blog
www.dammispazio.org.

� L’Anteas, col supporto
dell’Osservatorio sul
Volontariato della
Cattolica e del Csv, indice
il bando «Osservando il
volontariato europeo» per
il conferimento di due
premi di laurea
dell’importo di 2.000 euro
ciascuno, destinati a
laureandi di corsi di
laurea specialistici e
giovani dottorandi di
ricerca che elaborino o
abbiano elaborato tesi sui
temi del volontariato. Le
tesi ammesse sono quelle
discusse durante gli anni
accademici 2008/09,
2009/10 e 2010/11.

Tempo di «5 per mille», il supporto del Csv
Pratiche di iscrizione ai registri delle onlus solo online: scadenza il 7 maggio

� Sei appena andato in
pensione o stai per? Il Csv
ti propone un percorso
che ha come obiettivo
informare e orientare
coloro che desiderano
avvicinarsi al volontariato
sviluppandone gli aspetti
peculiari: dalle
motivazioni individuali,
alla relazione di aiuto,
fino a individuare le varie
opportunità di impegno
nelle associazioni del
Bresciano. Ampio spazio
sarà dedicato all’incontro
con associazioni di
volontariato operative nei
vari settori di intervento.
Al via mercoledì 13 aprile:
info allo 0302284900.

� «L’associazione trova la
sua radice nella decisione di
alcune, o tante, persone di
uscire dall’impegno indivi-
duale per unirsi, dare forma,
organizzazione e continuità
all’attività che hanno deciso
di svolgere. Un gruppo di per-
sone che hanno un sentire,
degli ideali e si pongono
obiettivicomuni,di fatto sico-
stituiscono in piccola comu-
nità».
In un periodo di tensioni forti
all’interno del nostro Paese, il
presidente del Csv Brescia,
Urbano Gerola, porta ad
esempio lo spirito di quella
parte volonterosa di persone
chesimettono insieme per fa-
re gratuitamente opera di vo-
lontariato.«La comunitàèan-
zitutto il luogo della relazio-
ne tra le persone; è il punto
nelqualecisi scambianopen-
sieri,opinioni, preoccupazio-
nie gioie; è lo spaziodel dialo-
go e della condivisione, nel
quale si impara la reciproca
accettazione dell’altro/a, co-
sì com’è, senza la tentazione
di cambiarlo e renderlo per
forza uguale a noi. L’associa-
zione-comunità è anche il
luogo nel quale le persone si
ascoltano; dove l’uno dona
tempo all’altro. Ascoltarsi
senza la fretta che troppo
spessoci attanaglia. Ascoltar-
si non è perdere tempo, è il
modo per approfondire la co-
noscenza reciproca, per aiu-
tarsi a superare i momenti di
incomprensione. In ogni
gruppoèfacile chesiverifichi-
nodivergenze di opinioni sul-
le modalità di approccio ai
problemi o sul come affron-
tarli. A volte capita che le per-
sone alle quali non si è dato il
giusto tempo per esprimersi,
per motivare il loro sentire, la
loro convinzione si sentano
escluse dal gruppo e siano
tentate di abbandonare, di la-
sciare l’organizzazione. Do-
narsi tempo tra i membri del-
l’associazione è un modo per
alimentare l’amicizia, senti-
mento indispensabile tra chi
svolge attività di volontaria-
to.Gli amici sono piùdisponi-
bili a rinunciare alle proprie
convinzioni se questo è utile
a mantenere la coesione del
gruppo e con questa, a facili-

tare il raggiungimento degli
scopi per i quali è nata l’asso-
ciazione».
Bene,quindi, lo sforzo delsin-
golovolontario,maancor me-
glio se il suo impegno è parte
di un’orchestra che interpre-
talostessospartito.Standoat-
tenti a chi si rivolge, ma an-
che alle persone con cui si
condivide il cammino.
«Un volontario che non senta
il desiderio di vivere la pro-
pria appartenenza ad un’as-
sociazione come membro di
una comunità,è come ilcom-
ponente di una famiglia che
si dedica a fare servizi fuori
dalla stessa e non cura rap-
porti coerenti dentro di essa.
Così come i responsabili del-
le associazioni che si limita-
no ad organizzare dei buoni
servizi senzamai ascoltare in-
dividualmente i soci e condi-
videre con loro fatiche asso-
ciative o personali, non con-
tribuiscono al rafforzamento
ed alla crescita dell’associa-
zione.L’Annoeuropeo delVo-
lontariato deve essere l’occa-
sione per una verifica di co-
me le singole associazioni vi-
vono il loro essere "piccole
Comunità" e, se necessario,
provare a migliorare».

CREA IL MANIFESTO
«Dammispazio!»,
in gara per attrarre
le «nuove leve»

BORSE DI STUDIO
Da Anteas un bando
per tesi incentrate
sul volontariato

� Lunedì prossimo, 11 apri-
le, dalle 11.30 alle 14.30 l’Os-
servatorio sul Volontariato
dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore e il Csv di Bre-
scia ripropongono l’«Officina
delvolontariato».Un’occasio-
ne d’incontro fra associazio-
ni e studenti per compiere un
viaggio nel volontariato.
Numerose le organizzazioni
aderenti: Amici di Boo!, Cari-
tasBrescia,Ama, AglioePepe-
roncino,Gruppo CinofiloPro-
tezioneCivile Argo, Operazio-

ne Lieta, Croce Bianca, Auser
Brescia, Casa delle Donne,
Emergency,AvoBrescia, Imp-
sex, Unione Italiana Ciechi,
RisvegliatiVip, CentroTuristi-
co Studentesco e AcliBrescia-
ne.
Durante la mattinata verrà
inoltre presentato il concor-
so fotografico «Scatti al volo»
checoinvolgerà diversi ragaz-
zi bresciani fino alla chiusura
dell’anno. L’appuntamento
quindi è in Università Cattoli-
ca, in via Trieste 17, a Brescia.

ZONA «PENSIONE»
Dal 13 aprile
incontri per scoprire
la propria vocazione

VOLONTARIATO

� Ancheperil2011siriproponel’oppor-
tunità per i contribuenti persone fisiche,
di destinare una parte - il 5 x 1.000 - delle
imposte sui redditi del 2010, a chi opera
nel Terzo settore. Le procedure di ammis-
sione e i requisiti per i soggetti rientranti
nelle varie tipologie di enti non presenta-
no significative variazioni.
Le organizzazioni di volontariato, purché
iscritte nei registri regionali delle organiz-
zazioni di volontariato, sono considerate
onlusdidirittoepossonoesserebeneficia-
rie delle somme destinate da quei contri-
buenti che, attraverso la loro firma e l’ap-
posizione del codice fiscale della realtà

prescelta, esprimeranno la propria prefe-
renza.GliEntidivolontariatopossonopre-
sentare solo in via telematica la domanda
d’iscrizione entro il 7 maggio 2011.
IlCsvdalunedì4aprile(e finoal2maggio)
è disponibile a effettuare l’invio delle do-
mande d’iscrizione all’elenco del 5 x
1.000.Glienti interessatidovrannoconse-
gnarealCsvilmodulodiiscrizionecompi-
lato e firmato dal legale rappresentante e
fotocopiadellacartad’identitàdelfirmata-
rio. Il servizio prevede un costo di 18€per
le organizzazioni di volontariato (legge
266/91),di24€perglialtriEntiassociativi.
Gratis per i soci del Csv.5 x mille, previsto dalla dichiarazione dei redditi

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

L’associazione di volontariato
è una piccola grande comunità
Il fermo richiamo del presidente Urbano Gerola al valore aggiunto
che deriva dall’impegno congiunto e dalla condivisione dell’attività

Quandol’unionefalaforza...efadelbene
� La visione della dimensione associativa come un
moltiplicatore di forze solidali, e come cemento per la
costruzione di nuovi rapporti che rendono migliore la
società: questa la lettura proposta dal Csv di Brescia

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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L’associazione
è piccola comunitàI giovani chiedono

maggiore spazio

Italia Il blog ww.dammispazio.org 

C 
’è futuro per i giovani? 
Cittadini europei o fratel-
li d’Italia? Il volontariato 
giovanile paga, non paga o 
appaga? E ancora, liberi di 

partecipare o costretti ad impegnar-
si?  Volontari per gioco o per mettersi 
in gioco? Queste alcune delle 10 do-
mande di “Dammi spazio”,  il titolo 
provocatorio di un progetto concre-
to. Nell’Anno europeo delle attività 
volontarie che promuovono la citta-
dinanza attiva e dei 150 anni dell’Uni-
tà di Italia Csvnet, Coordinamento 
nazionale dei Centri di servizio per 
il volontariato, ha strutturato un per-
corso partecipato per realizzare il ma-
nifesto della promozione del volonta-
riato giovanile. Partendo appunto da 
un blog (www.dammispazio.org) e da 
10 domande cui dare le proprie rispo-
ste. “Dammi spazio” è una richiesta di 
“Maggior dialogo con le istituzioni per 
poter mettere a frutto le esperienze e 
le competenze acquisite con il volon-
tariato anche nel mondo del lavoro e 
nella società dei grandi”. All’interno 
del progetto, nel corso di un conve-
gno si è cercato di sfatare il mito del 
disimpegno giovanile che vuole i ra-
gazzi d’oggi completamente avulsi dal 
contesto di partecipazione sociale. 
Le immancabili indagini confermano 
infatti nel decennio appena trascor-
so l’aumento dell’11,8 % dei 18enni e 
19enni che negli ultimi 10 anni hanno 
fatto volontariato in associazione. An-
che nel Bresciano il Centro servizi sta 
cercando di agevolare l’incontro fra 
gli studenti e le organizzazioni di vo-
lontariato che spesso, soprattutto per 
quanto riguarda gli ambiti del pronto 

ai giovani non ci si relaziona in quan-
to risorse importanti e portatori di 
interesse: non è sufficiente pensare 
iniziative per i giovani, è fondamen-
tale pensarle e realizzarle insieme a 
loro chiedendo impegno, rispetto dei 
tempi, investimento nell’esperienza, 
ma dando spazi di formazione e di 
crescita. Nello specifico per il volon-
tariato la sfida più grande è quella del 
coinvolgimento non solo per “recluta-
re”, ma soprattutto per sensibilizzare, 
orientare, accompagnare, accogliere, 
formare, garantire spazi di crescita e 
relazione. La richiesta e la volontà è 
quella di essere presi sul serio, di po-
ter partecipare spendendosi e impe-
gnandosi, ma senza essere considera-
ti degli eterni apprendisti.

intervento e dell’emergenza, trovano 
punti di contatto e di collaborazione. 
Dalla ricerca “Quando i giovani par-
tecipano” (disponibile sul sito di Svi-
luppolocale Edizioni), prima indagi-
ne nazionale sulla presenza giovanile 
nell’associazionismo, nel volontaria-
to e nelle aggregazioni informali, è 
emerso come ancora troppo spesso 

La sfida più grande per 
il volontariato è quella 
del coinvolgimento 
non solo per reclutare, 
ma soprattutto per 
sensibilizzare 

DI NICOLA MIGLIORATI

Concorso fotografico
Scatti al volo per la solidarietà

Scatti al volo... per immortalare 
la solidarietà. Un immagine 
vale più di mille parole? La 
Società San Vincenzo de’ 
Paoli e il Centro servizi per 
il volontariato di Brescia 
cercano quell’istantanea, quella 
rappresentazione di un attimo 
che sappia trasmettere non solo 
momenti di vita associativa, 
ma anche la propria idea di 
solidarietà, impegno civile, 
partecipazione, cittadinanza 
attiva, aggregazione sociale 

e culturale. A catturarla deve 
essere un ragazzo o una ragazza 
di età compresa fra i 15 e i 35 
anni. Gli organizzatori di “Scatti 
al volo” vogliono conoscere 
l’idea, la rappresentazione del 
volontariato in ogni sua forma, 
aspetto, particolarità per come è 
colta e concepita dai ragazzi.
Le fotografie, in formato 
jpeg o tiff, dovranno essere 
inviate via mail all’ indirizzo 
scattialvolo@sanvincenzobrescia.
it unitamente alla Scheda di 

Partecipazione scaricabile dal 
sito www.sanvincenzobrescia.
it. La premiazione avrà luogo il 
3 dicembre 2011 in occasione 
della Giornata internazionale del 
Volontario (5 dicembre), presso il 
PalaBrescia durante una grande 
festa dedicata a tutti i volontari. 
Saranno premiati i migliori tre 
lavori: al primo classificato una 
macchina fotografica reflex 
digitale, al secondo e al terzo 
buoni di 300 e 100 euro per 
l’acquisto di libri o musica.

L’associazione trova la sua radice 
nella decisione di alcune, o tante, 
persone di uscire dall’impegno 
individuale per unirsi, dare forma, 
organizzazione e continuità 
all’attività che hanno deciso di 
svolgere. Un gruppo di persone 
che hanno un sentire, degli ideali 
e si pongono obiettivi comuni, di 
fatto si costituiscono in piccola 
comunità”. La comunità è 
anzitutto il luogo della relazione 
tra le persone; è il punto nel 
quale ci si scambiano pensieri, 
opinioni, preoccupazioni e gioie; 
è lo spazio del dialogo e della 
condivisione nel quale si impara la 
reciproca accettazione dell’altro/a, 
così com’è, senza la tentazione 
di cambiarlo. L’associazione–
comunità è anche il luogo nel 
quale le persone si ascoltano; 
dove l’uno dona tempo all’altro. 
Ascoltarsi senza la fretta che 
troppo spesso ci attanaglia. 
Ascoltarsi non è perdere tempo, 
è il modo per approfondire 
la conoscenza reciproca, per 
aiutarsi a superare i momenti di 
incomprensione. A volte capita 
che le persone alle quali non si è 
dato il giusto tempo per esprimersi 
si sentano escluse dal gruppo e 

siano tentate di abbandonare, 
di lasciare l’organizzazione. 
Donarsi tempo tra i membri 
dell’associazione è un modo per 
alimentare l’amicizia. Gli amici 
sono più disponibili a rinunciare 
alle proprie convinzioni se questo 
è utile a mantenere la coesione del 
gruppo e con questa, a facilitare 
il raggiungimento degli scopi 
per i quali è nata l’associazione. 
Un volontario che non senta 
il desiderio di vivere la propria 
appartenenza ad un’associazione 
come membro di una comunità 
è come il componente di una 
famiglia che si dedica a fare servizi 
fuori dalla stessa e non cura 
rapporti coerenti dentro di essa. 
Così come i responsabili delle 
associazioni che si limitano ad 
organizzare dei buoni servizi senza 
mai ascoltare individualmente i 
soci e condividere con loro fatiche 
associative o personali, non 
contribuiscono al rafforzamento 
ed alla crescita dell’associazione. 
L’Anno europeo del volontariato 
deve essere l’occasione per 
una verifica di come le singole 
associazioni vivono il loro 
essere “piccole Comunità” e, se 
necessario, provare a migliorare.

LA RIFLESSIONE
DI URBANO GEROLA

I GIOVANI A “OFFICINE DEL VOLONTARIATO”

I NOSTRI SERVIZI
1) Servizio di traduzione e Inter-
pretariato (rivolto ad Aziende, 
Enti pubblici).
Consulenza ed assistenza lingui-
stica in convegni, conferenze, 
incontri, fiere e visite/training 
aziendali.
Interpretariati: interpretazione 
simultanea, interpretazione di 
trattativa.

2) Servizio di sbobinatura e 
battitura testi (rivolto alle 
università, enti pubblici, aziende)

3) Formazione: corsi a pagamen-
to di Lingue, Turismo, Informati-
ca, Contabile, ASA, OSS e Riquali-
fica.

4) Servizio di Data Entry, Scanne-
rizzazione dei documenti, Archi-
viazione.
Il servizio è rivolto: alle aziende, 
tribunali, federazioni, ospedali, 
enti pubblici.
Il servizio viene svolto da ragazzi 
diversamente abili con Handicap 
Fisico.

5) Verbalizzazione delle multe 
(rivolto ai Comuni e alle Provin-
ce).
Il servizio comprende:
Software: sistema accessibile 
tramite web;
Esternalizzazione data entry: 
caricamento dati (comando o 
presso nostra sede);
Esternalizzazione stampa: imbu-
stamento, predisposizione posta-
lizzazione dei verbali.
Esternalizzazione rendicontazio-
ne: caricamento dati - notifiche,

pagamenti, decurtazione punti, 
gestione art. 126-bis.

APPLICA
Via Chiassi, 106 - Castiglione delle 

Stiviere (MN)
Tel 0376 1818124 www.applica.it 

email info@applica.it

LA VOCE DEL POPOLO
21 aprile  201130
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Corpi vicini e corpi lontani
I mutamenti della società

� Il 15 maggio per la
settima volta i clown
volontari delle
associazioni appartenenti
alla Federazione «Vip»
(Viviamoinpositivo Italia
Onlus), scenderanno in 45
piazze italiane per
sensibilizzare al
messaggio del dottore
Clown, alla realtà del
volontariato a esso
collegato e raccogliere
fondi. L’appuntamento
con la 7ª «Giornata del
naso rosso» a Brescia è in
Castello con «Risvegliati
Vip Brescia», dalle 10 alle
18 con stand di palloncini,
truccabimbi, balli, magie.

� La Società San
Vincenzo de Paoli e il Csv
di Brescia hanno indetto il
concorso fotografico per
giovani dai 15 ai 35 anni
«Scatti al volo». Oggetto
dello scatto: momenti di
vita associativa, ma anche
un’istantanea che
trasmetta la propria idea
di solidarietà, impegno
civile, partecipazione,
cittadinanza attiva,
aggregazione sociale e
culturale. Al vincitore una
reflex digitale, buoni
spesa per musica e libri a
secondo e terzo. Regole su
www.bresciavolontariato.
it

«Filodarte», se l’arte parla di disabilità
Tornano i percorsi, fra teatro e cinema, per approfondire il tema dell’handicap

� L’Osservatorio sul
volontariato di Cattolica e
Csv - in collaborazione
con la Fondazione
Poliambulanza e con il
contributo di Avis, Anteas
e Auser - promuovono per
il 10 maggio un convegno
su cura dell’altro e
sofferenza adulta. Il
programma prevede varie
sessioni di analisi dei
problemi e delle sfide che
deve affrontare il
volontariato sanitario e
dei workshop. L’evento
sarà nella sede della
Cattolica in via Trieste 17,
con inizio dalle 8.45. Per
info: 030.2406392.

� Il convegno annuale
promosso dalla rivista
saveriana «Missione Oggi»
- il 7 maggio a San Cristo,
via Piamarta 9 - sceglie il
tema della povertà come
cifra della congiuntura
italiana e mondiale. Con i
relatori, qualificati specie
per la loro esperienza
diretta del «mondo
povero», si prenderà in
esame il moderno
ribaltamento delle famose
parole di Gesù, «Guai a
voi ricchi». «Missione
Oggi» vuole dar voce a un
«altro racconto» dell’Italia
e del mondo, a partire da
poveri e esclusi.

IN CASTELLO
Il 15 maggio torna
la «Giornata
del naso rosso»

PER I GIOVANI
«Scatti al volo»:
continua il concorso
di S. Vincenzo e Csv

� Nell’ambito delle iniziati-
ve della «Primavera dei Popo-
li 2011», Consultorio Familia-
re Onlus, in collaborazione
con l’Associazione Donne e
c. e l’Assessorato alla cultura
delComune di Rezzato, orga-
nizza - venerdì 6 maggio alle
17.45 presso la Biblioteca Co-
munale di via Leonardo da
Vinci, nel centro alle porte
della città - un incontro con
Elisabetta Donati, docente di
Sociologia presso l’Universi-
tà di Torino e presidente del

Consultorio Familiare. Il te-
ma della serata sarà quello
della condizione della donna
nella migrazione.
Proprio in occasione della se-
rata verrà anche presentato il
volume «Corpi vicini e corpi
lontani. I mutamenti della so-
cietà multietnica e multicul-
turale».
La pubblicazione è il frutto di
un percorso di ricerca, con-
dotto a partire dal 2007 e sino
al 2009 dagli operatori del
Consultorio stesso.

SOFFERENZA ADULTA
Un incontro
per formare
alla cura dell’altro

«MISSIONE OGGI»
«Guai a voi poveri!
Chi salverà il mondo?»
Incontro a San Cristo

VOLONTARIATO

� «Giovani protagonisti nel
volontariato» è il titolo del-
l’annuale convegno che il
Centro Servizi per il Volonta-
riato organizza il 21 maggio
per creare spazi di riflessione
su tematiche interne al mon-
do associazionisticoe nonso-
lo. L’obiettivo grande - rias-
sunto nel titolo che vuole es-
sere allo stesso tempo tra-
guardo e auspicio - è puntato
sull’impegno giovanile, spes-
so al centro di trasmissioni e
dibattiti che ne esaltano itrat-
ti negativi e dissacratori più
che gli spunti positivi.
Nell’Anno Europeo delle atti-
vità volontarie che promuo-
vono la cittadinanza attiva e
nel 150˚ dell’Unità di Italia, il
coordinamento dei diversi
Csv italiani sta cercando di
mettereigiovanialcentrodel-
l’attenzione in modo diverso:
da protagonisti appunto e
non da comprimari. «Dammi
spazio» è la provocazione da
cui muove un percorso parte-
cipato per realizzare il Mani-
festo della Promozione del
Volontariato Giovanile. C’è
futuro per i giovani? Cittadini
europeiofratelli d’Italia?Ilvo-
lontariato giovanile paga,
non paga o appaga? E ancora,
liberidi partecipare o costret-
ti ad impegnarsi? Volontari
pergiocoo permettersi ingio-
co? Queste alcune delle do-
mande poste per redigere il
Manifesto e per stimolare la
riflessione sul ruolo che i gio-
vani ricoprono, su quello che
vorrebbero ricoprire e su
quello che la società attribui-
sce loro. Dagli ultimi studi e
indaginisulla presenzagiova-
nile nell’associazionismo ri-
sultainfatti chei giovanispes-
sonon sonoaccoltinelleasso-
ciazioni come risorse impor-
tanti:scarseggiano accompa-
gnamento e formazione.
Il successo di alcune associa-
zioni in ambito di contagio
giovanile dimostra che i ra-
gazzi hanno bisogno di esse-
re coinvolti, di sentirsi com-
partecipi alla causa, di appas-
sionarsi, di costruire relazio-
ni positive; al realizzarsi di ta-
li prerogative si dimostrano
disponibili a spendersi, a ri-
spettareorari,a mettere ener-

gia ed entusiasmo. «Dammi
spazio» è quindi la reale ri-
chiesta di un attribuzione di
responsabilità, di un posto
che non sia da mero compri-
mario, ma da risorsa impor-
tante in una realtàche ha pro-
fondo bisogno di un nuovo
apporto generazionale. Serve
certo un’azione corale, non
solo dell’associazionismo,
ma anche delle istituzioni e
della società civile per forma-
re cittadini e adulti responsa-
bili.
Di questo - con il patrocinio
di Provincia eComune di Bre-
scia- siparlerà sabato21mag-
gio a partire dalle 9 nella sede
di Confartigianato Brescia
con lopsicologo Gino Mazzo-
li, la professoressaElena Mar-
ta, diversi esponenti del vo-
lontariato e molti giovani.
Nel corso della mattinata ci
sarà un intermezzo musicale
con Silvia Olari di Amici e Sil-
verdi«XFactor»chepresente-
ranno in anteprima la canzo-
ne«Nessuno è inutile», colon-
nasonora delle prossime ma-
nifestazioni bresciane pro-
mosse in occasione dell’an-
no europeo del volontariato.
Per ulteriori informazioni e
per richiedere i pass d’ingres-
so, è possibile contattare il
Csv (tel. 030.2284900).

� La Commissione Pastorale delle Per-
sone Disabili e l’Ufficio Catechistico del-
la Diocesi, in collaborazione col Csv, or-
ganizzano anche quest’anno una rasse-
gnadi percorsi artisticisulla diversaabili-
tà dal titolo «Filodarte».
La rassegna prevede, a maggio, la proie-
zione di quattro film sulla disabilità e la
realizzazione di uno spettacolo teatrale.
Dopo la proiezione, lo scorso lunedì, di
«Unasconfinata giovinezza» di Pupi Ava-
ti, il 9 maggio sarà la volta di «Il ragazzo
selvaggio» di François Truffaut. «Il mio
nome è Khan» di Shah Rukh Khan e «Il
solista» di Joe Wright completeranno le

proiezioni delle prossime settimane
mentre il 26 maggio andrà in scena lo
spettacolo teatrale «Casino teatro» della
«Compagnia della Bretella» di Fobap-
Anffas per la regia di Alberto Ghisoni.
L’iniziativa è rivolta a tutta la cittadinan-
za che intende promuovere uno sguardo
attento sull’handicap per far capire
quanto è grande, anche nella diversità,
lo spazio di condivisione. Le proiezioni
dei film si terranno alle 20.30 al Teatro di
Cristo Re in via Filzi, 3 (a Borgo Trento).
Lo spettacolo si terrà invece al Teatro
Ctm (via IV Novembre a Rezzato). L’in-
gresso alle proiezioni è libero e gratuito.Una scena da «Una sconfinata giovinezza»

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Giovani sempre più protagonisti
nell’impegno e nella solidarietà
Il 21 maggio a Brescia un convegno per fotografare il ruolo dei ragazzi
Anteprima di «Nessuno è inutile» con ospiti da «X Factor» e «Amici»

Il futurocominciadalpresente
� I giovani. Come risorsa dell’oggi, come fondamenta
del domani. Anche - e soprattutto - per quel che concerne
il loro ruolo attivo nel volontariato, che li rende
protagonisti della società del nostro tempo e autori di
scelte che troppo spesso restano sotto traccia, sommerse
dal clamore di esempi negativi troppo spesso assunti ad
unica chiave di lettura per comprendere i ragazzi

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Una comunità
fatta di relazioniFare incontrare

genitori e figli

Volontariato Il resoconto del convegno 

D
ove sono andati a finire i 
giovani? È vero che non 
sono interessati alla po-
litica? Regge questo mi-
to del disinteresse gio-

vanile proprio nei giorni in cui gli 
indignatos non mollano le piazze 
spagnole?”. Con queste domande 
Tiziana Ferritu, conduttrice della 
mattinata targata Csv,  stuzzica in 
apertura i propri interlocutori e i 
150 ragazzi in platea. 
Don Marco Mori ricorda che in Lom-
bardia un esercito di 95mila adole-
scenti fa volontariato verso mezzo 
milione di bambini nei grest e che 
risulta fondamentale lavorare sul 
senso di appartenenza alla comu-
nità. Lo psico-sociologo  Gino Maz-
zoli focalizza l’attenzione su una 
società fortemente cambiata, su un 
Occidente in cui la malattia più dif-
fusa è la depressione, una famiglia 
ben diversa da quella del XX secolo,  
l’esigenza di un dialogo fra le gene-
razioni. E ancora, un confronto fra i 
figli “che devono chiedere spazio” e 
i genitori, come ricorda anche Elena 
Marta, docente di Psicologia sociale 
all’Università Cattolica. 
Poi, Silver canta “Sogna ragazzo 
sogna”, soffermandosi  sugli ultimi 
versi, sintesi di un’attribuzione ge-
nerazionale di responsabilità; quin-
di, il microfono salta in platea, dove 
Paola Portesi, 22enne volontaria di 
“Rovato soccorso”, spiega la pro-
pria scelta di volontariato iniziata 
con il servizio civile e proseguita 
nella quotidianità. Altro ragazzo e 
altra esperienza: Alberto Marizzoni  
di Argo giovani: “Quando io e i miei 

musica con Silver e Silvia Olari che 
presentano in anteprima “Nessuno 
è inutile” colonna sonora di tutti gli 
eventi bresciani dell’Anno europeo 
del volontariato. Nel salotto, orga-
nizzato per l’occasione nella sala di 
Confartigianato, prendono posto 
anche Carlo Vimercati, presidente 
del Co.Ge Lombardia, Ksenija Fono-
vic, referente area Europa e Medi-
terranneo CsvNet e Michele Bordin 
operatore di Bimbo chiama bimbo, 
associazione bresciana capace di 
coinvolgere molti ragazzi.
Silvia Olari della trasmissione Ami-
ci, suona e canta “Com’è straordina-
ria la vita” mentre due studenti del 
Gambara si sottopongono a un’in-
tervista doppia.  

amici siamo partiti con questa espe-
rienza eravamo in cinque. Ora siamo 
in 70 e non abbiamo dovuto inven-
tare niente di sensazionale. Siamo 
una realtà laica ma per crescere 
nell’associazionismo abbiamo chie-
sto consiglio ad alcuni “vecchi” del 
settore e preso esempio dalle aggre-
gazioni cattoliche”. Poi, di nuovo la 

In un Occidente dove 
la malattia più diffusa 
è la depressione, 
è assolutamente 
necessario un dialogo 
fra le generazioni

DI NICOLA MIGLIORATI

Giovani
Spunti dalla musica

Un convegno sui generis, condotto 
come un moderno talk show, 
partecipato da molti studenti, 
da associazioni di volontariato, 
da giovani cantanti e animato 
da alcuni “esperti” del settore.  
L’annuale convegno organizzato dal 
Centro servizi per il volontariato 
di Brescia (lo scorso 21 maggio 
nella sede di Confartigianato) 
ha cambiato forma per 
parlare del ruolo dei giovani 
nell’associazionismo, e più in 
generale nella realtà civile in cui ci 

troviamo a vivere. Molti gli spunti 
di riflessione e i messaggi lanciati, 
dando la parola direttamente ai 
ragazzi per sentire la loro voce su 
ciò che li riguarda. 
Dello stesso segno l’iniziativa di 
far cantare a Silver e Silvia Olari, 
cantanti resi noti al pubblico più 
giovane dai programmi televisivi 
X factor e Amici,  “Nessuno 
è inutile” scritta da Andrea 
Amati e arrangiata da Michele 
Coratella. Molti sono stati gli 
spunti di riflessione e i messaggi 

lanciati: fra gli altri si è parlato 
anche di Facebook e di social 
network in generale. Strumenti 
che, se vengono presi nei giusti 
modi, possono rappresentare 
spazi importanti di confronto 
e di organizzazione delle idee. 
Fondamentale, però, sottolinea lo 
psico-sociologo Gino Mazzoli, la 
differenza fra “i mille amici che si 
possono spegnere e accendere a 
piacimento e i rapporti nella vita 
reale, fatti di una condivisione di 
spazi e di tempi”.

Le conclusioni sono state affidate 
al presidente del Csv, Urbano 
Gerola. Ne pubblichiamo qui 
un estratto che verrà ripreso in 
seguito.

Dire ‘volontariato’ significa dire 
‘valori’. Fra questi metto al primo 
posto la libertà. Il volontario 
è persona libera, che sceglie 
senza costrizioni di alcuna 
natura se non per rispondere a 
un’esigenza interiore propria. 
E non esiste vera libertà che 
non sia strettamente legata alla 
responsabilità. Responsabilità 
verso se stessi, verso altre 
persone, verso la comunità. 
Quando liberamente una persona 
sceglie di fare volontariato sa 
che sceglie anche altri valori: 
la cultura del dono, la gratuità, 
la solidarietà. Altro concetto 
importante è quello di comunità. 
Mino Martinazzoli, intervenendo 
l’anno scorso disse:  “La comunità 
non è una geografia, è un 
dono, una relazione reciproca, 
un obbligo; è la relazione 
che siamo capaci vivendo di 
determinare, nei confronti del 
rosario incalcolabile di creature 
che ha camminato, cammina, 

camminerà sullo splendore e sul 
dolore della Terra.” 
Oggi a qualsiasi livello noi 
guardiamo la nostra comunità, 
locale, regionale, nazionale, 
rileviamo una realtà sociale 
nella quale l’individualismo è 
imperante, l’interesse personale 
conta più del bene di tutti, la 
rappresentanza politica è spesso 
un esempio di disgregazione, il 
malcostume occupa tutti i settori 
e le classi sociali. Noi desideriamo 
costruire una comunità che sia il 
luogo privilegiato della relazione 
tra persone, dove si esercita la 
solidarietà, l’aiuto reciproco, 
la condivisione, la tolleranza.  I 
giovani per loro natura sono 
coloro che devono mettere in 
discussione ciò che le generazioni 
precedenti hanno costruito, e 
avere la capacità di discernere 
ciò che va conservato da ciò che 
va innovato. I giovani, con il loro 
naturale entusiasmo, possono 
essere l’elemento che aiuta a fare 
il salto di qualità. Il Centro servizi 
di Brescia vuole provarci.
Io sono fiducioso.   
E infine ricordiamo che da 
oggi abbiamo anche un inno: 
“Nessuno è solo”.                         
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LE CONCLUSIONI
DI URBANO GEROLA

UN’IMMAGINE DEL RECENTE CONVEGNO CSV

IST ITUTO VENDITE GIUDIZ IARIE  DEL TRIBUNALE DI  BRESCIA
25125 Brescia – Via Dalmazia, 135 – Tel.030.348410 – Fax.030.3542433 SITO INTERNET www.ivgbrescia.com

PROGRAMMA DELLE VENDITE IN SEDE DEL 28/05/11 ORE 16.00 E SE-
GUENTI

LOTTO 550 BENI DUE DIVANI A TRE E DUE POSTI IN STOFFA BIANCA, TAVO-
LINO BASSO QUADRATO CON VETRO SCURO, SCRIVANIA IN LEGNO CON 4 
CASSETTI BASE ASTA MAGGIOR OFFERENTE
LOTTO 346 BENI LOTTO DI ARREDI E ATTREZZATURA DA DISCOTECA 
COMPOSTO DA BANCO RECEPTION, LETTORI POS CON MONITOR, TASTIE-
RA, DUE LETTORI TESSERE DRINK CARD, LETTORE BANCONOTE EPSON, 
LETTORE BANCONOTE DOUBLE VISION CON TELECAMERA, MACCHINA PER 
ALCOLTEST, IMPIANTO VIDEOSORVEGLIAZA, GUARDAROBA COMPLETO DI 
BANCO RECEPTION E APPENDINI VARI, LOTTO DI DIVANI, DIVANETTI E PUFF 
IN VIMPELLE DI VARI COLORI, POSTAZIONE DEE-JAY CON DUE GIRADISCHI 
TECHNICS, MIXER, POSTAZIONE CONTROLLO LUCI POSTAZIONE CONTROL-
LO AUDIO AP 2000, LOTTO DI CASSE ACUSTICHE VARIE DIMENSIONI, BAN-
CHI BAR COMPLETI DI ELETRRODOMESTICI, FRIGORIFERO IN ACCIAIO DUE 
ANTE , MACCHINA PER GHIACCIO , CONGELATORE DUE MENSOLE IN AC-
CIAIO, BANCONE IN ACCIAIO 4 CASSETTI, BANCONE IN ACCIAIO 6 CASSET-
TI, BANCONE ACCIAIO DUA ANTE SCORREVOLI, MACCHINA PER GHIACCIO 
SCOTSMAN, FRIGO COCACOLA, DUE LAVABICCHIERI ECOLAB, LAVELLO IN 
ACCIAIO, POMPA PER SPINA CORNELIUS, 4 MENSOLE IN ACCIAIO, PENSI-
LE IN ACCIAIO DUE ANTE SCORREVOLI, BANCONE IN ACCIAIO 5 CASSETTI, 
FRIGO IN ACCIAIO, MOBILE ACCIAIO DUE ANTE, LAVELLO IN ACCIAIO, FRI-
GO BEKO, GAZEBO IN METALLO PER ESTERNI, MOBILI UFFICIO, POLTRONE, 
SCRIVANIE, ARREDO VARIO, ECC
SI DA ATTO CHE, PER I SOLI BENI DEL LOTTO 346, ANDATO DESERTO IL PRI-
MO ESPERIMENTO D’ASTA IN LUOGO,, SI RACCOGLIERANNO OFFERTE IN BU-

STA CHIUSA, DA DEPOSTARE PRESSO GLI UFFICI IVG, ENTRO SABATO 28/5/11 
ORE 12.00; ALLE ORE 15.00, SEMPRE PRESSO L’IVG, VERRANNO POI APERTE 
LE BUSTE ALLA PRESENZA DEI SOLI DEPOSITARI, DALL’OFFERTA PIU’ ALTA SI 
PARTIRA’ CON L’ASTA, IN CASO CONTRATIO I BENI VERRANNO AGGIUDICATI 
ALLA MAGGIORE OFFERTA DEPOSITATA.BASE ASTA MAGGIOR OFFERENTE
LOTTO 30/SALO’ BENI ARREDO UFFICIO COMPOSTO DA DUE MOBILI IN LE-
GNO GIALLO E MARRONE CON 6 ANTE CADAUNO, TAVOLO RETTANGOLARE 
IN LEGNO CON CASSETTIERA, N° 5 SEDIE IN STOFFA AZZURRA CON TELAIO 
IN METALLO BASE ASTA EURO 2.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 216 BENI SALDATRICE A FILO CEMONT MIG 31.2, DUE TRAPANI A 
COLONNA BIMAK 22F0, TRONCATRICE FABBRI PER METALLI, FORNO PER 
TRATTAMENTO TERMICO DEI METALLI, MICROSCOPIO METALLOGRAFICO 
LEITE’ METALLUX POLAROID  BASE ASTA EURO 2.560,00 E PROGRESSI-
VE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 225 BENI ESSICATORE HITEMA BASE ASTA EURO 1.200,00 E PRO-
GRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 22/SALO’ BENI OPEL CORSA VAN 1.3 CDTI COLORE ROSSO TG. 
DP139HB ANNO 2008 CON LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, CHIAVE, MANCANTE 
DI CERTIFICATO DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 3.200,00 E PROGRESSIVE 
RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 24/SALO’ BENI MINIPALA KOMATSU COLORE GIALLO TG. ABR114 
CON UNA CHIAVE, MANCANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE BASE ASTA 
3.600,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 272 BENI MOBILE BASSO LEGNO MARRONE CON DUE ANTE LEGNO 
E DUE CASSETTI, ARMADIO LEGNO MARRONE ALTO CON DUE ANTE LEGNO 
E CASSETTO, SCRIVANIA IN LEGNO CON CASSETTO CENTRALE E 4 PICCOLI 
LATERALI, TAVOLO QUADRATO IN CRISTALLO CON DUE COLONNE IN GES-

SO, SEI SEDIE IN LEGNO, MOBILE SOGGIORNO COMPONIBILE, TV COLOR 
PHILIPS 32” BASE ASTA EURO 3.080,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 211 BENI DUE MOBILI ESPOSITORI CON DUE ANTE VETRO CADAU-
NO, VETRINETTA ALTA DUE ANTE VETRO, VETRINETTA BASSA DUE ANTE VE-
TRO BASE ASTA EURO 1.840,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 270 BENI SPAZZATRICE ELETTRICA FAIP CON CARICABATTERIA E 
CHIAVE BASE ASTA EURO 2.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 220 BENI N° 3.000 CAMICIE DA UOMO NUOVE, VARI COLORI E TA-
GLIE, MARCHE STEFANO CONTI, BRYAN HAMILTON, VIA BRERA BASE ASTA 
EURO 12.800,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5

PROGRAMMA DELLE VENDITE IN LUOGO DEL 31/05/11 ORE 8.30 E SE-
GUENTI

LOTTO 215 BENI ALLE ORE 9.00 E SEGUENTI IN ISEO VIA BONOMELLI 98
BANCO BAR REFRIGERATO AD ANGOLO METRI LINEARI 6,5 CON QUATTRO 
CASSETTI, DUE SPORTELLI IN ACCIAIO INOX, PIANO LAVORO IN ACCIAIO 
INOX, LAVANDINO, MACCHINA DA CAFFE’ PROFESSIONALE SEI TAZZE MAR-
CA SM BASE ASTA EURO 3.760,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 29/B BENI ALLE ORE 9.30 E SEGUENTI IN PLEMO DI ESINE VIA RUC 
1/F
N° 4 BANCALI DI PIASTRELLE 10X30 EURO BASE ASTA 3.200,00 E 
PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 30/B BENI ALLE ORE 10.00 E SEGUENTI IN VALLE DI SAVIORE VIA 
TRENTO N°105, TV COLOR PHILIPS, AUTOVETTURA PEUGEOT TG. DR951NB 
ANNO 1999 CILINDRATA 1360 CC A BENZINA, KW 55 , CON CHIAVE BASE 
ASTA EURO 960,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
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� Come ogni anno,
l’Associazione Difesa
Animali ha programmato
un’apertura straordinaria
del gattile domenica 12
giugno alle 15 per
festeggiare l’8˚ anno di
attività nella sede di
Poncarale (via Marconi
40). «Ci sarà un buffet
vegetariano - spiegano i
volontari - a disposizione
dei visitatori e la
possibilità per tutti di
vedere l’attività dei
volontari. Negli ultimi
anni i gatti sterilizzati dal
gattile sono circa 750 ogni
anno». Tanti gadget,
sorprese e molti mici
attendono tutti.

� Si chiude oggi ad
Azzano Mella la Festa di
«Mondo Bambino». Al
pranzo in cascina
seguiranno spettacoli
d’intrattenimento per
tutti con esibizioni di arti
marziali, musica e
Capoeira. Si concluderà la
sera con gli spettacoli
delle scuole di danza.
Mondo Bambino è
un’associazione che ha le
proprie radici nell’anno
scolastico 1998/99, alla
scuola materna di Onzato.
Partì allora un progetto
per aiutare i bimbi a
combattere le loro paure,
in una collaborazione tra
genitori e insegnanti.

È tempo di affermare la «cultura del dono»
Il volontariato può farsi ora promotore di autonoma proposta costruttiva

� Il percorso di Iseo
completa l’offerta
formativa messa in
campo dal Progetto AdS
Brescia nel primo anno. Si
sviluppa in un primo
livello (10-11 giugno, su
conoscenza dello
strumento di protezione
giuridica e promozione
sociale), e in un secondo
(14-15 ottobre, skill utili
all’assunzione del ruolo di
Amministratore di
Sostegno). Primi
destinatari, operatori e
volontari di Terzo Settore,
patronati e sindacati. La
partecipazione è gratuita.
Richiesta la preiscrizione
(tel. 0302319071).

� L’Associazione Centro
Migranti Onlus della
Diocesi e la Parrocchia S.
Giovanni Battista della
Stocchetta organizzano la
«Festa dei Popoli 2011».
«Non più stranieri né
ospiti ma concittadini» il
significativo titolo della
festa di domenica 5
giugno (nella Parrocchia
di via Triumplina, in città)
che contraddistingue
l’opera quotidiana
dell’associazione. Alle
10.30, la Messa presieduta
dal Vescovo Luciano
Monari; a seguire stand
culturali, testimonianze,
pranzo etnico, mostra dei
bimbi e animazione.

DOMENICA 12
«Gattile aperto»
tra mici e sorprese
per le 8 candeline

AZZANO MELLA
«Mondo Bambino»
in festa, stasera
il gran finale

DA GIUGNO
Formazione AdS,
percorso gratuito
al via anche a Iseo

DOMENICA
Alla Stocchetta
è tempo
di Festa dei popoli

VOLONTARIATO

� «La vita è fatta dimolte co-
se. È fatta dalla realtà spicciola
di tutti i giorni: andare in ban-
ca, fare la spesa, frequentare
un luogo d’aggregazione. La
vita è fatta pure di quelle cose
che non accadono tutti i gior-
ni, ma che in genere sono im-
portanti: accettare un’eredità,
comprare casa, accettare di
sottoporsi a un intervento. La
persona fragile, o meglio resa
fragile dalrisultato dell’incon-
tro o scontro tra la condizione
personale fisica o mentale,
economica o materiale con gli
ambienti di vita del quotidia-
no, non è diversa dalle altre.
Tuttelepersoneaspiranoare-
alizzare se stesse col proprio
progetto di vita. Non sempre
però ci si può riuscire da soli.
Può essere utile, talvolta indi-
spensabile,unaiuto,unsoste-
gno».
Conquesteparole,ladottores-
sa Federica Di Cosimo, presi-
dente di Anffas, spiega quali
sono le basi valoriali e le uma-
ne esigenze alla base dell’isti-
tuto dell’Amministratore di
Sostegno. Esigenze tutelate
daduepilastridellaCostituzio-
ne: gli articoli 2 e 3. In quelle
parole è sancita l’uguaglianza
fra i cittadini e assegnato il
compito alla Repubblica di ri-
muoveregliostacolicheimpe-
discano il pieno sviluppo del-
la persona umana.
«C’è chi lo ha definito "angelo
custode",chi"fratellomaggio-
re", chi "assistente", un po’
manager, un po’ tuttofare. Al
dilàdelledefinizioni,èimpor-
tantesaperechel’Amministra-
tore di Sostegno è qualcuno
che sta vicino alla persona e
l’aiuta in quelle scelte che da
sola non è in grado di compie-
re.Puòessere-eloènellamag-
gior partedeicasi - un familia-
reo unparente, finalmentele-
gittimato a svolgere un ruolo
che magari svolge da sempre,
senza averne però efficacia
giuridica. Può essere un ami-
co, o un ente, un’istituzione,
un’associazione; può essere
chiunque a titolo volontario
siaidoneoalruolo,tenutocon-
to che la scelta di nomina ap-
partiene al Giudice Tutelare».
È infatti importante sottoline-
are che l’Amministratore di

Sostegno non può percepire
alcun compenso per l’incari-
co se non un rimborso delle
spese comunque autorizzato
dal giudice. È quindi un ruolo
ricoperto a titolo volontario
nell’esclusivo interesse della
personafragile.I lettorichevo-
lessero informazioni tecniche
sull’iter procedurale che por-
ta alla nomina dell’Ammini-
stratoreo avessero dubbia chi
possono rivolgersi?
«Ilprogetto AdS-Brescia è ani-
matodaunaretedi15associa-
zionibrescianeedèincastona-
to nel progetto regionale pro-
mosso da Fondazione Cari-
plo, dal coordinamento regio-
nale dei Csv e dal Co.Ge in
partnership con Lheda, Oltre
noi la vita e Regione Lombar-
dia. Per quanto riguarda Bre-
scia ente capofila è appunto
l’AnffasBresciaacuisiaggiun-
gono nel Comitato di pilotag-
gio 5 rappresentanti della va-
rie aree di fragilità: AMA Bre-
scia, Auser volontariato Bre-
scia, Autismando, Casello 11 e
Chiaro del bosco. Referente
del progetto è la dottoressa Si-
mona Rapicavoli di Anffas.
Per informazioni, primi con-
tatti con le realtà coinvolte e le
date degli eventi promossi sul
territorio: www.bre scia.pro-
gettoads.net.

� Fare il volontario è esercita-
re una libera scelta.
Il volontario è persona libera,
che sceglie senza costrizioni di
alcuna natura - se non per ri-
spondereadun’esigenzainterio-
re propria - di declinare in azio-
niconcreteun’intimaconvinzio-
ne icui ingredienti principali so-
no il bene verso il prossimo, la
gratuità, la serenità derivante
dalla consapevolezza di fare la
cosagiusta. Non esistevera liber-
tà se non è strettamente legata
alla responsabilità. Responsabi-

lità verso se stessi, verso altre
persone, verso la comunità che
vive di relazioni.
Il volontariato si esercita in tan-
te forme: individualmente, in
gruppi informali, costituendo
associazioni libere, iscrivendo
le associazioni ai registri del vo-
lontariato, dandosi una struttu-
ra e un’organizzazione che agi-
sca da moltiplicatore dell’impe-
gno personale.
Negli Anni ’80 il volontariato ha
presoforma organizzata,hacon-
tribuito a dar vita al Terzo setto-

re. Oggi il volontariato pervade
ogni settore dell’ambito sociale
e svolge servizi essenziali, indi-
spensabiliper renderelavita del-
le persone e delle comunità me-
no difficile.
Forse è giunto il momento di
pensare con più convinzione a
un’evoluzione del volontariato
e del proprio ruolo. Passare dal
solo o prevalente «servire», ad
un ruolo di maggiore protagoni-
smo sociale e politico, comin-
ciandocon il diffondere la cultu-
ra del dono, del gratuito, del bel-

lo, di un modo di vivere dove si
manifestino i sentimenti e gli af-
fetti,dove siprogettino esperien-
ze comuni, dove vivano le tradi-
zioni e si persegua il bene comu-
ne, per giungere a presenze si-
gnificative nei luoghi e nei mo-
menti decisionali della vita delle
comunità.Un volontariatocapa-
ce di analisi, di critica e di auto-
noma proposta costruttiva nei
confronti di coloro che hanno la
responsabilità amministrativa e
politica delle comunità.

Urbano GerolaUna delle mille forme di volontariato possibili

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Amministratore di sostegno,
un angelo custode... volontario
Riconosciuto il ruolo di supporto alle persone più fragili:
col progetto AdS-Brescia una rete per formazione e impegno attivo

Quel«fratellomaggiore»chemancava
� Angelo custode, fratello maggiore, assistente.
L’Amministratore di Sostegno è tutto ciò. O più
semplicemente chi sta vicino a una persona con fragilità e
l’aiuta in quelle scelte che da sola non può affrontare. Può
essere un familiare, finalmente legittimato a svolgere un
ruolo che magari svolge da sempre senza averne però
efficacia giuridica, o un amico, un ente, un’associazione

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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Non c’è futuro
senza solidarietàRidare speranza

a tutta la società 

Il punto Il volontariato chiamato a pensare il futuro

I 
sociologi dicono che l’attuale 
sistema di volontariato ha pre-
so forma all’inizio degli anni ’80. 
Non vi è dubbio che sotto altra 
dizione il volontariato sia esisti-

to da sempre: persone disponibili ad 
aiutare i sofferenti ci sono sempre 
state. È comunque negli anni ’80 che 
il volontariato prende forma organiz-
zata e contribuisce a dar vita al terzo 
settore arrivando a pervadere ogni 
ambito sociale e svolgendo servizi 
essenziali, indispensabili per rendere 
la vita delle persone e delle comuni-
tà meno difficile. Oggi è giunto il mo-
mento di pensare con più convinzione 
a un’evoluzione del volontariato e del 
proprio ruolo. Passare dal solo o pre-
valente “servire”, a un ruolo di mag-
giore protagonismo sociale e politico, 
cominciando con il diffondere la cul-
tura del dono, del gratuito, del bello, 
per giungere a presenze significative 
nei luoghi e nei momenti decisionali 
della vita delle comunità. Un volonta-
riato capace di analisi, di critica e  di 
autonoma proposta costruttiva nei 
confronti di coloro che hanno la re-
sponsabilità amministrativa e politica 
delle comunità. I giovani per loro na-
tura sono coloro che devono mettere 
in discussione ciò che le generazioni 
precedenti hanno costruito, e avere 
la capacità di discernere ciò che va 
conservato da ciò che va innovato. I 
giovani, con il loro naturale entusia-
smo, dentro il vasto mondo del volon-
tariato possono essere l’elemento che 
aiuta a fare il salto di qualità. Vi sono 
alcune condizioni da soddisfare. La 
prima è che i volontari adulti sappia-
no testimoniare e trasmettere la gioia 

zione è che i giovani siano disponibili 
a passare dallo spontaneismo all’im-
pegno organizzato e continuativo, a 
mettersi in gioco con atteggiamento 
costruttivo. La terza è che i volonta-
ri adulti siano disposti ad accogliere 
i giovani anche quando contestano 
alcune modalità consolidate, e siano 
disponibili ad associarli alla respon-
sabilità nella gestione delle organiz-
zazioni di volontariato. Se accadrà, i 
giovani non solo daranno sostegno e 
continuità alla tradizione del volonta-
riato bresciano, ma il movimento del 
volontariato (giovani e adulti) potrà 
vivere una nuova stagione e raccoglie-
re la sfida di essere un elemento capa-
ce di ridare dignità e speranza a una 
società che è in grande sofferenza.  

del dono, quanto è umanamente arric-
chente e appagante un servizio dona-
to. Quanta serenità può dare la fatica 
di un servizio totalmente gratuito, 
fatto a chi non potrà mai ricambiarti 
perché impossibilitato, o fatto a una 
comunità solo per renderla migliore. 
Il volontario non può essere persona 
triste o pessimista. La seconda condi-

Si auspica un 
volontariato capace 
di analisi e di critica 
propositiva nei 
confronti di chi 
governa e amministra 

DI URBANO GEROLA

Sabato 25 e domenica 26 in città
Volontari, facciamo la differenza

Trentuno associazioni e gruppi di 
Chiari in rete per l’Anno europeo 
del volontariato; il comune clarense 
ha organizzato le giornate di sabato 
25 e domenica 26 giugno per dare 
evidenza e risalto a quanti operano 
quotidianamente nelle diverse realtà 
associazionistiche del territorio. “Il 
Comune di Chiari – ha dichiarato 
l’assessore alle politiche sociali 
Annamaria Boifava – aderisce 
a questa iniziativa europea e, in 
collaborazione con tutte le realtà 
del territorio attive nel volontariato, 

intende promuovere e rilanciare il 
protagonismo delle associazioni. 
Il volontariato riguarda tutti: è 
una ricchezza che non dobbiamo 
disperdere come risorsa vivace e 
di forte partecipazione in grado 
di coinvolgere persone che si 
impegnano ad aiutare gli altri con il 
vero senso della gratuità”. 
Il programma della due giorni 
prevede alle 16.30 di sabato 
25 giugno in Piazza Zanardelli, 
l’apertura degli stand informativi e 
promozionali delle 31 associazioni 

aderenti – sarà presente anche 
lo stand del Csv e alle 18 
l’inaugurazione della mostra 
fotografica storica allestita dai 
vari gruppi nel Museo della Città: 
a seguire il dibattito sul tema 
“Passato, presente e futuro del 
volontariato bresciano” con 
l’intervento di don Armando Nolli. 
Alle 20.30 “Live in concert” in 
piazza Zanardelli. Le iniziative 
riprenderanno e proseguiranno 
durante tutta la giornata di 
domenica.

L’Anno europeo del volontariato 
sta muovendo e animando 
in questo periodo parecchi 
eventi. Dopo il convegno 
organizzato dal Centro servizi 
per il volontariato provinciale, 
altre manifestazioni – come è 
possibile leggere in pagina – si 
stanno realizzando in provincia. 
In cantiere ci sono però anche 
i grandi eventi: a Torino – qui 
non parliamo di cantiere 
poiché il tutto si svolgerà 
questo fine settimana – va in 
scena “Non c’è futuro senza 
solidarietà”, organizzato dal 
Comitato 2011-Unità dell’Italia 
solidale. Migliaia di gruppi di 
volontariato, della cooperazione 
sociale, delle associazioni di 
promozione sociale, di ong, di 
onlus che operano nel vivo del 
tessuto sociale saranno presenti 
a Torino per partecipare al ricco 
programma di eventi e iniziative 
che li vedrà protagonisti. 
Sabato 25 in particolare verrà 
presentato il “Museo diffuso del 
sociale” ed interverranno, oltre 
a don Antonio Mazzi, diversi 
testimoni impegnati da sempre 
nel sociale tra cui Valentino 
Castellani, Pierluigi Dovis, 

suor Giuliana Galli, Piero Gros, 
Erminio Longhini, Tiziana Nasi 
ed Ernesto Olivero. Spostandoci 
invece nella capitale una delle 
iniziative più importanti che 
la Commissione europea ha 
approvato per la celebrazione 
dell’Anno europeo delle attività 
di volontariato che promuovono 
la cittadinanza attiva e il tour 
dell’Aev. La tappa italiana 
del tour, che per tutto il 2011 
toccherà le capitali dei 27 Paesi 
dell’Unione europea, si svolgerà 
a Roma dall’11 al 14 luglio. 
Previsti per i quattro giorni del 
tour eventi, incontri, dibattiti, 
riflessioni e divertimento; 
appuntamenti per creare 
momenti di incontro, scambio 
e conoscenza tra volontari, 
non volontari o aspiranti tali, 
con l’obiettivo di diffondere le 
motivazioni del volontariato 
e della cittadinanza attiva.
Occasioni buone, sia nelle 
piccole contrade di paese che 
nelle grandi piazze capitoline, 
per parlare alle persone dei 
valori del volontariato e, se 
possibile, per dare risalto a 
un’Italia che merita di essere 
raccontata.

LA RIFLESSIONE
DI NICOLA MIGLIORATI

IL TRENINO DELLA SOLIDARIETÀ
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Una sfida da vincere
con le associazioniIl volontariato:

medicina per la vita 

In città Cooperare con le istituzioni in progetti di recupero di giovani

L
e associazioni, il volontaria-
to, il “lavoro” quotidiano a 
vantaggio del prossimo co-
me palestra di vita per chi 
ha difficoltà a camminare 

rettamente lungo un sentiero che si 
snoda fra i mille accadimenti dell’ado-
lescenza. Da sempre il volontariato si 
china sul disagio per cercare quanto-
meno di arginarlo mentre da qualche 
tempo il Csv, in collaborazione con 
enti diversi, cerca attraverso il mez-
zo stesso del “fare del bene” di por-
tare dalla propria parte – la parte che 
coincide con i valori della cittadinan-
za attiva e dell’aiuto gratuito – perso-
ne che hanno commesso degli errori 
o che fanno fatica ad orientarsi. Lo 
scorso 14 luglio è stato presentato un 
accordo fra il Comune di Brescia e il 
Csv per l’impiego nelle associazioni 
di ragazzi in carico ai Servizi sociali. 
“Estate Bene”, un progetto della Log-
gia che era stato pensato per avvicina-
re i giovani al mondo del volontariato, 
si è quindi sviluppato ed è diventato 
la base di una collaborazione che 
permetterà a ragazzi dai 16 ai 21 an-
ni, con problemi in casa o comunque 
relativi ad una crescita che presenta 
vuoti educativi, di mettersi al servizio 
del prossimo, di sentirsi utili e parte 
di un progetto che prevede anche il 
loro apporto e quindi la loro respon-
sabilizzazione. Un accordo che va ad 
aggiungersi ad altri stipulati nei mesi 
scorsi con lo stesso comun denomina-
tore di intendere il volontariato come 
medicina utilizzata per sanare alcuni 
intoppi capitati durante il percorso: 
“Ripuliamo le cattive strade” è un pro-
tocollo siglato con l’associazione Car-

sate da incidenti; altra intesa è stata 
siglata con l’Ufficio servizi sociali per 
i minorenni che hanno commesso un 
reato e che quindi sono a disposizio-
ne dell’Autorità giudiziaria minorile 
che può somministrare misure alter-
native alla detenzione. Tutte funzioni 
che non sarebbero strettamente de-
mandate ai Centri di servizi per il vo-
lontariato, ma che vengono intraprese 
con entusiasmo e convinzione; quella 
convinzione che il volontariato possa 
e debba giocare una parte importan-
te all’interno della città, insieme alle 
altre componenti che muovono, pro-
grammano e animano i diversi servi-
zi e le molteplici attività che rendono 
comunità l’insieme delle persone che 
condividono tempi e luoghi della vita.   

cere e territorio e con il Garante dei 
detenuti per permettere esperienze 
formative prima della scarcerazione; 
con l’Associazione familiari vittime 
della strada è iniziata una collabora-
zione per commutare la sanzione eco-
nomica inflitta a chi è colto alla guida 
in stato di ebbrezza in un’attività di as-
sistenza a portatori di disabilità cau-

Il volontariato come 
medicina 
per sostenere 
percorsi di crescita 
e formazione 
problematici 

DI NICOLA MIGLIORATI

Università cattolica
Un bando premia due tesi di laurea

Rimangono ancora una decina 
di giorni utili per presentare la 
propria tesi di laurea dedicata allo 
studio del volontariato. Nell’anno 
dedicato dall’Unione europea 
alle attività di volontariato e della 
cittadinanza attiva, l’Associazione 
Anteas (acronimo che sta per 
Associazione nazionale terza 
età attiva per la solidarietà di 
Brescia), il Csv  e l’Osservatorio 
sul volontariato dell’Università 
cattolica del Sacro Cuore sede di 
Brescia, stanno infatti per chiudere 

il bando denominato “Osservando 
il volontariato europeo”, indetto 
per il conferimento di due premi 
di laurea dell’importo di 2000 euro 
cadauno, che sono stati destinati 
a laureandi di corsi di laurea 
specialistici e giovani dottorandi 
di ricerca (per un massimo di 35 
anni d’età), provenienti da diversi 
ambiti disciplinari e geografici, che 
abbiano elaborato una tesi sui temi 
del volontariato.
Le tesi ammesse sono quelle 
discusse nell’arco di tempo che 

comprende gli anni accademici 
2008/09, 2009/10 e 2010/11. Saranno 
però escluse le tesi che abbiano 
già ricevuto riconoscimenti in 
termini di sussidi economici e/o 
di pubblicazione. Per coloro che 
fossero interessati, la domanda 
di ammissione al concorso va 
presentata entro le ore 17 del 1° 
agosto 2011 presso la direzione di 
sede dell’Università cattolica. La 
modulistica è scaricabile dal web 
all’indirizzo: http://centridiricerca.
unicatt.it/osservo.

Il volontariato è un sistema 
virtuoso che trasmette 
valori: libertà, responsabilità, 
gratuità, giustizia sociale, 
solidarietà, cittadinanza attiva, 
bene comune; il volontario è 
anche la persona che vive e 
testimonia quegli stessi valori 
liberamente scelti a favore di 
altre persone. Il volontariato 
oltre che una funzione di servizio 
svolge quindi anche un ruolo 
profondamente educativo, che 
si esprime nella promozione di 
comunità solidali, accoglienti, 
inclusive di tutti i propri 
membri in modo dignitoso. 
In quest’ottica il Csv – come 
riportato in pagina – ha stipulato 
degli accordi per favorire 
l’inserimento in associazioni 
di volontariato di persone che 
svolgendo attività di servizio 
gratuito, possono riuscire 
a trovare delle motivazioni 
di autostima o possibilità di 
risarcire la società per un danno 
che possono averle provocato, 
oppure riscattarsi e reinserirsi 
in modo dignitoso nel contesto 
sociale, o ancora scoprire in se 
stesse risorse umane o capacità 
lavorative o professionali che 

non avevano mai avuto modo di 
conoscere. Questo può portare 
per alcuni a evitare la recidiva 
una volta scontata la pena, per 
altri invece a evitare di essere 
sottoposti a procedimenti 
penali (la messa alla prova dei 
minori) oppure a trasformare 
una sanzione in un’attività utile 
al prossimo. Lo scopo principale 
del volonatriato è quello di 
educare a comportamenti 
corretti e non rischiosi sia per se 
sia per gli altri. Ora, in un’ottica 
di prevenzione del disagio 
giovanile, siamo arrivati a 
questo accordo con il Comune di 
Brescia che formalizza l’impiego 
di ragazzi che presentano fattori 
di rischio nella loro crescita.
L’azione che proponiamo e 
che portiamo caparbiamente 
avanti con tutte queste intese 
costituisce una nuova sfida per 
il volontariato bresciano che 
speriamo trovi una risposta 
di disponibilità da parte delle 
associazioni. C’è bisogno, 
del vostro aiuto e del vostro 
entusiasmo.  Certo, ci vuole del 
coraggio e fatica supplementare; 
ma, in fondo, quali innovazioni 
non ne prevedono?

LA RIFLESSIONE
DI URBANO GEROLA

UN GRUPPO DI GIOVANI  VOLONTARI

LA VOCE DEL POPOLO
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Dall’arte un aiuto
contro l’AlzheimerFormazione:

le iniziative al via

 I contenuti Vari gli ambiti di interesse affrontati dai corsi

R
iparte a pieno ritmo per la 
stagione 2011/2012 il pia-
no formativo del Centro 
servizi per il volontariato 
di Brescia. Si tratta – co-

me ormai d’abitudine – di un’offerta 
formativa che spazia su svariati ambi-
ti d’interesse è che è totalmente gra-
tuita per i volontari delle associazioni 
bresciane. Nessuna associazione di 
volontariato cresce se resta chiusa in 
se stessa, spiegano al Csv. La forma-
zione è proprio una delle occasioni 
più adatte per trovare spunti, scam-
biare idee, confrontarsi con modalità 
diverse e migliorare. Anche quest’an-
no il Centro fa formazione per i vo-
lontari, per le associazioni, per il ter-
ritorio e propone tanti corsi diversi: 
ogni associazione può trovare quello 
giusto e mandare i propri volontari. 
I filoni secondo cui si svilupperanno 
i diversi corsi messi in campo sono 
sei: area relazione/gestione delle per-
sone; area adempimenti amministra-
tivi, legali, gestionali; area inter-asso-
ciativa; area promozionale e sviluppo 
dell’associazione; area promozione 
volontariato e, infine, area informa-
tica. I titoli dei corsi sono utili a ren-
dere un’idea degli argomenti trattati, 
eccone alcuni: Redigere un bilancio 
sociale; Coordiniamo i volontari; Ac-
cedere ai bandi europei; Dall’idea al 
progetto; Facciamo fund raising; Co-
munichiamo in pubblico; Piani di zo-
na: questi sconosciuti!; Essere nonni 
vigili e volontari che sorvegliano gli 
scolari sui bus; Informatica di base, 
Word, Excel, Facebook, Twitter, You-
tube... Nuovi mezzi per comunicare 
con i giovani. 

Tutti i corsi, come detto, sono gratui-
ti. È necessario scaricare la scheda di 
iscrizione dal sito del Csv e portarla 
compilata in sede oppure mandala 
via fax (030/43883), a mezzo posta (fa 
fede il timbro postale) o via e-mail a 
info@bresciavolontariato.it entro 10 
giorni dall’inizio del corso.I corsi so-
no a numero chiuso e le iscrizioni sa-
ranno accolte in base all’ordine di ar-
rivo. Per ogni informazione rivolgersi 
a Veronica Sbaraini (tel. 030.2284911; 
e-mail: vsbaraini@bresciavolontaria-
to.it). Oltre ai corsi previsti, il Centro 
servizi è disponibile ad aiutare le as-
sociazioni interessate a un percorso 
formativo nella propria sede oppure 
a studiare insieme nuove iniziative 
formative. Si attendono chiamate.

Tutti i corsi si svolgeranno presso 
la sede del Csv, in via E. Salgari 43 a 
Brescia ad eccezione di quelli di infor-
matica che si terranno allo Ial Cisl, in 
via Castellini n. 7, sempre a Brescia. 
I programmi e i contenuti dei vari ci-
cli formativi possono essere scaricati 
dal sito internet www.bresciavolonta-
riato.it, un mese prima del loro inizio. 

La formazione è una 
delle occasioni più 
adatte a scambiare 
idee e confrontarsi 
con modalità diverse 
per migliorare

DI NICOLA MIGLIORATI

Berlingo e San Gervasio
Feste, convegni e mostre per i volontari

Due nuovi appuntamenti per le 
manifestazioni inerenti l’Anno 
europeo del volontariato nella 
nostra provincia. Sabato 27 agosto 
la comunità di Berlingo celebrerà 
in un’unica giornata tre importanti 
avvenimenti: la Giornata del 
Volontariato, l’inaugurazione 
della pista ciclabile della Santella 
Mora e la posa della prima pietra 
della nuova scuola secondaria 
di primo grado (scuola media). 
“Il cuore, la testa, le gambe” 
è il titolo che campeggia sulla 

presentazione della giornata, 
“I volontari ci mettono il 
cuore – spiega il sindaco Dario 
Ciapetti (nella foto) – e in questa 
giornata vogliamo ringraziare 
i gruppi, le associazioni e ogni 
singolo volontario di Berlingo 
per il supplemento di cuore e 
di anima che mettono in tutto 
quello che fanno”. Il programma 
del pomeriggio, dopo diverse 
autorevoli presenze, prevede 
alle 18.30 l’ inaugurazione della 
mostra “Volontari: facciamo la 

differenza!” Mostra che pochi 
giorni dopo – come ormai 
abitudine in questi mesi - segnerà 
una nuova tappa nella bassa 
bresciana: venerdì 2 settembre, 
alle 20.45, la mostra fotografica 
realizzata dal Csv verrà esposta 
presso il salone dell’oratorio 
di San Gervasio. A seguire il 
convegno “I volontari: cittadini 
attivi e costruttori di comunità 
solidali”. Tanti appuntamenti, 
tante occasioni per incontrare 
persone e parlare di volontariato.

Il 3 settembre, presso la sede 
dell’Alzheimer Caffè, in via del 
Gallo 22/24 a Brescia , verrà 
realizzato un laboratorio di 
Arteterapia, proposto fra le 
manifestazioni dell’Associazione 
in occasione della Giornata 
mondiale dell’Alzheimer, rivolto 
sia a malati di Alzheimer che alle 
persone che ne sono coinvolte.
Tra le malattie denominate 
neurodegenerative il morbo 
di Alzheimer è certamente tra 
le più diffuse e, per i modi di 
evolversi nel malato, quella che 
incide fortemente dal punto di 
vista emozionale nell’ambito 
famigliare. L’associazione 
Alzheimer Brescia “Antonia 
Biosa”, è nata a Brescia nel 
giugno 2009 con finalità di 
solidarietà sociale e la missione 
di migliorare la qualità della vita 
dei malati di Alzheimer e delle 
famiglie che se ne prendono 
cura, fornendo loro assistenza 
e sostegno e proponendosi di 
tutelarne i diritti. L’arteterapia 
si occupa di attivare un percorso 
emozionale nell’individuo che, 
attraverso sollecitazioni che 
provengono dall’uso del colore, 
della materia plastica, della 

musica , lo conducono in quelle 
regioni della mente tipicamente 
deputate alla creatività.
È stato di recente notato, nella 
ambito della ricerca sul morbo di 
Alzheimer, che una attività ricca 
di stimoli sensoriali porta ad una 
maggiore produzione di enzimi 
utili a combattere sostanze 
tossiche presenti nel cervello 
dei malati. Anche in seguito a 
questi presupposti l’arteterapia 
entra in campo con la propria 
particolarità di azione tra 
terapia e sollecitazione artistica. 
I soggetti non sono chiamati 
a produrre arte ma vengono 
accompagnati in un percorso 
sensoriale ed emozionale utile 
ad attivare aree sopite del 
cervello. Sabato 3 settembre 
dalle ore 15.30 fino alle 17.30 
all’Alzheimer caffè di via Gallo, si 
svolgerà un laboratorio sul tema 
“Il corpo e i quattro elementi” 
alla guida di arte terapisti soci 
dell’associazione.
Ricordiamo che il laboratorio 
è aperto a tutti, in particolare 
ai malati ed alle persone 
che se ne prendono cura 
quotidianamente. Per iscrizioni 
telefonare al 3405866310.

LA RIFLESSIONE
DI URBANO GEROLA

UN MOMENTO DI UNA LEZIONE
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On Line
www.vocestore.it

Emporio Centro Oratori Bresciani 
Via Trieste 13/c - 25121 Brescia      

Libreria Paoline
Via Gabriele Rosa 57 - 25121 Brescia

Àncora
Via Tosio 1 - 25121 Brescia

Richiedila presso:Ci si prepara ad un cambiamento storico: 
le unità pastorali. Le comunità cristiane sono 
chiamate a confrontarsi in vista del Sinodo Diocesano. 
“Comunità in cammino” è lo strumento per la 
riflessione e la consultazione che segnerà il cammino 
dell’anno pastorale 2011-2012. 
Apre il testo della commissione ante preparatoria la 
lettera del Vescovo Luciano Monari sulle Unità pastorali.

Comunità in cammino
Opera diocesana San Francesco di Sales
Brescia 2011- Euro 2.50 

IN CAMMINO VERSO IL SINODO

26 agosto 2011



27 agosto 2011



28 agosto 2011



1 settembre 2011

«Mondo bambino»,
una festa a fin di bene

Racconta il volontariato, concorso per le scuole
Lo lancia il Csv nell’Anno internazionale: buoni per la didattica in premio

� Riparte a pieno ritmo per
la stagione 2011/2012 il pia-
noformativodel Centroservi-
zi per il volontariato di Bre-
scia. Si tratta - come ormai
d’abitudine- di un’offertafor-
mativa che spazia su svariati
ambiti d’interesse è che è to-
talmente gratuita per i volon-
taridelle associazionibrescia-
ne.
«Nessuna associazione di vo-
lontariatocresceserestachiu-
sa in sé stessa - spiegano i for-
matoridel Centro -. Laforma-
zione è proprio una delle oc-
casioni più adatte per trovare
spunti, scambiare idee, con-
frontarsi con modalità diver-
se e… migliorare! Il Csv fa for-
mazione per i volontari, per
le associazioni, per il territo-
rioe proponetanticorsidiver-
si: ogni associazione può tro-
vare quello giusto e mandare
i propri volontari».
All’interno della programma-
zione del Centro bresciano la
formazione ricopre un ruolo
basilare, fondamenta su cui
si sviluppano le innumerevo-
li attività declinate ogni gior-
no. Un agire che cambia a se-
conda dell’utenza, delle pro-
blematiche affrontate, del-
l’ambiente circostante, delle
persone con cui si «lavora»; e
che cambia, come ogni man-
sione, con l’andare del tem-
po.
La formazione è spesso indi-
cata come la via maestra per
fare tesoro delle esperienze
decennali dell’associazioni-
smo, navigare fra le mille insi-
die del presente, e vincere la
sfida di un futuro, sempre più
prossimo, incui il Terzo setto-
re abbia spazi di manovra im-
portanti e definiti.
I filoni secondo cui si svilup-
pa la proposta formativa au-
tunnalesono sei: arearelazio-
ne/gestione delle persone;
area adempimenti ammini-
strativi, legali, gestionali;
area inter-associativa; area
promozionale e sviluppo del-
l’associazione; area promo-
zione volontariato e, infine,
l’area informatica.
Tutti i corsi si svolgeranno
nellasede delCsv, inviaSalga-
ri 43 a Brescia, ad eccezione
dialcuni laboratori informati-

ci che si terranno allo Ial-Cisl
in via Castellini 7.
Iprogrammieicontenutispe-
cifici delle singole proposte
di corso saranno disponibili a
partire da un mese prima del-
la data d’avvio sul sito web
www.bresciavolontariato.it.
Come detto, tutti i corsi sono
gratuiti e indirizzati ai volon-
tari. Per iscriversi è necessa-
rio scaricare l’apposita sche-

da dal sito internet citato e
portarla al Csv oppure man-
dala via fax (030.43883), a
mezzo posta o via e-mail a in-
fo@bresciavolontariato.iten-
tro 10 giorni dall’inizio della
prima lezione. I corsi sono a
numero chiuso e le iscrizioni
sarannoaccolte in base all’or-
dine di arrivo.
Questi raccontati in pagina
sono i corsi previsti per l’au-

tunno, ma il Centro Servizi è
disponibile a sviluppare pro-
getti formativi nelle sedi delle
associazioni per specifici vo-
lontari o per diverse realtà
che si raccolgono in un unico
territorio.
Per ogni informazione è pos-
sibile rivolgersi all’ufficio for-
mazione del Csv Brescia (tel.
030.2284911; e-mail: vsbarai-
ni@bresciavolontariato.it).

� L’associazione «Mondo
bambino»organizzacon ilpa-
trocinio dei comuni di Azza-
no Mella, Capriano e Maira-
no la «Festa di fine estate per
Davide e non solo...», che si
svolgerà ad Azzano Mella da
giovedì 8 a domenica 11 set-
tembre. Serate di musica e
animazione, pomeriggi di
sport e il pranzo con spiedo la
domenica.
Davideèunragazzodell’asso-
ciazione «Mondo bambino»
che nel giugno 2011, mentre

svolgeva il servizio di anima-
tore presso il grest alle pisci-
ne di Orzinuovi, ha subìto un
trauma alla spina dorsale che
lo ha reso tetraplegico.
Da quel giorno è iniziato per
lui l’immaginabile percorso
fraospedali e cure specialisti-
che.
La festa, così come altre ini-
ziative che si sono susseguite
sulterritorio,sarà un’occasio-
ne d’aiuto per Davide, per la
famigliaeperi bambini soste-
nuti dall’associazione.

VOLONTARIATO

� Il Csv di Brescia lancia un concorso
che si rivolge alle classi delle scuole pri-
marie e secondarie di primo grado. Nel-
l’Anno Europeodel Volontariato, l’inten-
zione è sollecitare alunni ed insegnanti a
narrare, attraverso diverse modalità e
tecniche artistiche, le loro esperienze ed
idee di solidarietà. Il tema dell’opera do-
vrà essere il mondo del volontariato nel-
le sue più diverse manifestazioni: solida-
rietà, dono, gratuità, rispetto per l’altro,
cittadinanzaattiva, promozione deidirit-
ti di tutte le persone.
Le scuole sono ancora luoghi in cui i ra-
gazzisperimentano la solidarietà e il con-

corso vuole essere un’occasione per rac-
cogliere e narrare a un vasto pubblico
storie e suggestioni positive. Le opere
vincitrici (ne saranno premiate 24 con
buoni spesa per la didattica) verranno
esposte durante la festa per la Giornata
Internazionale del Volontariato il 3 di-
cembre 2011 al PalaBrescia.
Insegnanti e alunni possono raccogliere
questa stimolazione e portarla all’inter-
no del gruppo classe; sarà infatti la classe
nella sua interezza a presentare il lavoro
e a beneficiare dell’eventuale premio.
Inoltre, tutte le opere pervenute saranno
pubblicate su una sezione dedicata del
sito www.bresciavolontariato.it.Un concorso rivolto a bimbi e ragazzi

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Formazione, con l’autunno
tante le proposte al via
Sei le aree tematiche in cui si articolano i vari corsi promossi
dal Centro servizi volontariato per le associazioni e i singoli iscritti

PROPOSTE AUTUNNO 2011

info gdb

Tutto in regola con l’Haccp
Redigere un bilancio sociale

24 settembre, ore 9.00-13.00
22, 29 ottobre, ore 8.30-12.30

AMMINISTRIAMO BENE L’ASSOCIAZIONEAMMINISTRIAMO BENE L’ASSOCIAZIONE

STIAMO BENE NELL’ASSOCIAZIONESTIAMO BENE NELL’ASSOCIAZIONE

I conflitti: conoscerli per gestirli meglio
Coordiniamo i volontari

Gestiamo bene le riunioni
L’arte di ascoltare e di aiutare

5, 12, 19, 26 ottobre, ore 18.00-21.00
3, 10 nov. 19.30-22.30; 12 nov. 8.30-12.30;
17 nov. e 19 dic., ore 19.30-22.30
24, 26 novembre, ore 9.00-13.00
10, 17, 24 novembre e 1 dic., ore 14.00-17.00

SVILUPPIAMO L’ASSOCIAZIONESVILUPPIAMO L’ASSOCIAZIONE

Accedere ai bandi europei
Dall’idea al progetto. 
Come scrivere progetti?
Facciamo Fund Raising
Comunichiamo in pubblico

17 settembre, ore 9.00-12.30
1, 8, 15 ottobre, ore 8.30-12.30;
6, 13, 20, 26 ottobre, ore 9.00-12.30
16, 23, 30 nov. e 7, 14 dic., ore 19.00-22.00
15, 22, 29 nov. e 6, 13, 20 dic., ore 20.00-22.30

COLLABORIAMO CON MONDI DIVERSICOLLABORIAMO CON MONDI DIVERSI

Piani di zona: questi sconosciuti!

Creiamo una rete nel nostro territorio
Essere volontari con gli anziani in Rsa
Essere nonni vigili e volontari 
che sorvegliano gli scolari sui bus

29 sett., 6, 13, 20, 27 ott., ore 19.00-22.00;
9 novembre, ore 19.00-21.00
14, 21, 28 nov.; 5, 12 dic., ore 14.00-17.30
8, 9, 15, 16 novembre, ore 14.30-16.30

9, 16, 23, 30 novembre, ore 9.00-12.30

...E PER VOLONTARI “NON ANCORA” VOLONTARI?...E PER VOLONTARI “NON ANCORA” VOLONTARI?

Il tempo liberato. Corso di orientamento
al volontariato (oltre 50)

20, 27 settembre; 4, 11, 18, 25 ottobre
e 3 novembre, ore 15.00-17.00

LETTERE, ELENCHI, CONTI: TUTTO CON IL COMPUTER!LETTERE, ELENCHI, CONTI: TUTTO CON IL COMPUTER!

Informatica di base
Word
Excel
Facebook, Twitter, YouTube... 
nuovi mezzi per comunicare con i giovani

1, 8, 15, 22 ottobre, ore 9.00-13.00
29 ottobre e 5, 12, 19 nov., ore 9.00-13.00
26 novembre e 3, 10, 17 dic., ore 9.00-13.00

19, 26 novembre, ore 14.30-18.30

Lasfidaoperativadellasolidarietà
� La vita associativa, anche e soprattutto nell’ambito del
volontariato, impone sempre più una formazione
puntuale e completa per far fronte alle molte sfide
operative - anche burocratiche - della solidarietà.

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

GIORNALE DIBRESCIA GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE 2011 15LA CITTÀ
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

“Ci sono anch’io”
con MacramèUn nuovo rapporto

tra reo e società

Carcerati Una nuova collaborazione con realtà attente ai reclusi

N 
el corso della seconda 
metà del 2010, il Centro 
servizi per il volontaria-
to di Brescia è entrato 
in contatto, fra gli altri, 

con l’Associazione carcere e territo-
rio e con il Garante dei detenuti; con 
l’Ufficio servizi sociali minori (servi-
zio specialistico del ministero della 
Giustizia rivolto ad adolescenti e gio-
vani adulti che hanno commesso un 
reato tra i 14 e i 18 anni) e con l’As-
sociazione italiana familiari e vittime 
della strada. Tutti questi enti hanno 
stretto con il Csv collaborazioni in 
altrettanti progetti che denotano un 
obiettivo comune: l’inclusione so-
ciale delle persone che hanno com-
messo un reato, attraverso l’offerta 
di un’opportunità. Un’opportunità 
per riannodare le maglie strappate 
del rapporto società-reo che pre-
suppone il superamento della logica 
del “castigo” . Tutte queste singole 
iniziative sono state ora raccolte in 
un unico progetto chiamato “Nuo-
vi approdi”, promosso dal Centro 
servizi in collaborazione con tutte 
le realtà citate in precedenza e so-
stenuto da Fondazione della Comu-
nità bresciana. Base di ogni azione 
prevista è la ricerca di soluzioni 
alternative al carcere per mettere 
in atto la “giustizia riparativa”, de-
finita come una possibile risposta 
al crimine che coinvolge il reo e, 
direttamente e indirettamente, la 
comunità e/o la vittima, nella ricer-
ca di possibili soluzioni agli effetti 
del gesto commesso e nell’impegno 
concreto per la riparazione delle sue 
conseguenze. L’obiettivo chiaro del 

di rappresentare, più di altre realtà, 
un riferimento culturale di civilizza-
zione, capace di porre al centro te-
mi come la giustizia, l’accoglienza, 
la solidarietà, la cittadinanza attiva. 
Il volontariato è capace più di altre 
esperienze di dare gambe, corsa e 
declinazione reale ai principi e ai va-
lori cui si ispira. Le ricadute del pro-
getto coinvolgeranno minori messi 
alla prova in lavori socialmente uti-
li e loro famiglie,  persone in attua-
zione di lavori di pubblica utilità e 
persone in esecuzione della pena in-
fra ed extra muraria ed ex detenuti. 
Per dare una mano a chi ha sbaglia-
to edoffrire un’occasione di riscatto 
oltre il castigo, utile per la persona 
e per la società. 

progetto è di sollecitare le associa-
zioni bresciane ad accogliere perso-
ne che hanno commesso un reato, 
accompagnandole in un percorso 
che le porti a fare un’esperienza in 
parte “risarcitoria” per la società e 
in parte di riacquisto della fiducia in 
sé e nella società stessa. Il ruolo che 
il volontariato oggi incarna è quello 

Un contatto con 
l’associazione Carcere 
e territorio, con il 
Garante dei detenuti e 
l’Ufficio servizi sociali 
minori e altre realtà

A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Regione Lombardia
Un bando a favore della famiglia e conciliazione

La Regione Lombardia ha pubblicato 
il nuovo Bando Lr 3 con scadenza 
fissata per il prossimo 19 ottobre. 
Per il 2011 le risorse economiche 
riservate ai progetti ai sensi della 
legge regionale 23/99 “Politiche 
regionali per la famiglia” e della 
legge regionale 1/08 “Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
volontariato, cooperazione sociale, 
associazionismo e società di mutuo 
soccorso”, riguardano tre precisi 
ambiti di intervento: la realizzazione 
di piani personalizzati di sostegno 

alla famiglia nell’assolvimento dei 
compiti educativi e di cura dei 
minori; la creazione di reti di mutuo 
aiuto volte a sostenere la famiglia 
in situazione di difficoltà legata 
all’accudimento e cura di propri 
familiari fragili o alla presenza 
di situazioni di conflittualità 
familiare o ancora alla necessità di 
conciliare gli impegni professionali 
e lavorativi con quelli familiari; la 
realizzazione di piani di intervento 
individualizzati rivolti alle donne in 
difficoltà economica e sociale, dalla 

gravidanza fino al compimento del 
primo anno di vita del bambino.
Possono presentare domanda, gli 
enti del Terzo Settore che abbiano 
maturato un’esperienza di almeno 
tre anni di attività a supporto delle 
famiglie. Il progetto deve essere 
presentato nel territorio dell’Asl 
sul quale è attiva la sede operativa 
dell’ente che richiede il contributo. 
La domanda dovrà essere presentata 
esclusivamente attraverso il sistema 
informativo regionale all’indirizzo 
https://gefo.servizirl.it/ 

Domenica 25 settembre 
andrà in scena la Giornata 
per l’inclusione sociale “Ci 
sono anch’io” organizzata 
dall’Associazione Macramè 
presso il Palazzetto dello Sport 
di via Olimpia a Ghedi. Un 
pomeriggio – il via alle 15.30 
– dedicato ai ragazzi dagli 11 
ai 16 anni, accompagnati da 
un genitore, che potranno 
divertirsi con il basket, il calcio, 
la danza e il karate, suddivisi 
in gruppi misti. L’Associazione 
di volontariato Macramè nasce 
nel 2004 con lo scopo di offrire 
spazi di socializzazione e di 
integrazione a persone  con 
disagio mentale, che trovano 
difficoltoso relazionarsi negli 
usuali ambiti del tempo libero.
Questa mission si realizza 
attraverso l’organizzazione 
di corsi aperti a tutti (cucina, 
informatica, decoupage, 
pittura, inglese, fotografia, 
chitarra…) con lo scopo 
di ritrovarsi intorno ad un 
interesse comune, favorendo 
la partecipazione continuativa 
di persone con difficoltà a 
condividere spazi e tempi con 
altri. Inoltre, si organizzano 

azioni di sensibilizzazione sui 
temi della salute mentale, 
dell’inclusione sociale e della 
relazione. La giornata di 
domenica rientra all’interno 
del progetto “Non ti scordar” 
finanziato ai sensi della Lr 
23/99 e Lr. 01/08- Bando 
2010; un progetto a favore 
dell’adolescenza che coinvolge 
diverse figure educative di 
importanza fondamentale 
per la crescita e lo sviluppo 
dei ragazzi: famiglia, scuola, 
oratorio, associazioni sportive.
All’interno del progetto, da 
gennaio ad agosto, un gruppo 
di allenatori ha partecipato ad 
un percorso di sensibilizzazione 
sui temi dell’inclusione sociale 
nei gruppi sportivi.
Tale esperienza – spiegano 
i volontari – ha portato alla 
realizzazione per la prossima 
domenica della Giornata 
per l’inclusione sociale, dal 
titolo “Ci sono anch’io”, nata 
con l’intento di ricordare 
allo sport la sua dimensione 
ludica e di socializzazione, 
spesso oscurata dalla sola 
competizione, che prevale sui 
comportamenti sociali positivi.

APPUNTAMENTI

UN CARCERE
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IST ITUTO VENDITE GIUDIZ IARIE  DEL TRIBUNALE DI  BRESCIA Brescia – Via Dalmazia, 135 – Tel.030.348410 – Fax.030.3542433 - www.ivgbrescia.com

TRIBUNALE DI FIRENZE
FALL. 30/11

SABATO 24/09/11 ALLE ORE 15.00 E SEGUENTI IN:

BRESCIA VIA LABIRINTO 10 LOTTO 17/F BENI NUOVI DA NEGOZIO E COM-
POSTO DA: DIVANI, SALOTTI, PARETI-SOGGIORNO, CUCINE, TAVOLI, SEDIE, 
POLTRONE, MATERASSI, ARMADI, LETTI, CARRELLI DA CUCINA, MOBILETTI 
DA CUCINA, APPENDIABITI, CAMERETTE, DIVANI LETTO, ELETTRODOMESTI-
CI VARIE MARCHE E MODELLI, LOTTO DI MOBILI UFFICIO. I SUDDETTI BENI 
VERRANNO VENDUTI SINGOLARMENTE E POTRANNO ESSERE VISIONATI 
GIOVEDI 22/9/11 DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00

TRIBUNALE DI BRESCIA
FALL 39/11

SABATO 24/9/11 ALLE ORE 16.00 E SEGUENTI IN BRESCIA VIA DALMAZIA 
135 PRESSO LA SEDE I.V.G.

LOTTO 19/F BENE AMPLIFICATORE LUMA IP55, N° 9 APPLIQUES DA MURO, 
N° 4 UNITA’ CENTRALI ASUS, N° 6 UNITA’ CENTRALI FUJITSU SIEMENS, N° 
4 UNITA’ CENTRALI HP, N° 3 BORSE PER PORTATILI, CAMPANA PER VIDE-
OSORVEGLIANZA, N° 8 CARICABATTERIE DA TAVOLO PER PALMARI I-
MATE,CARTUCCIA HP LASERJET 3600, TRE CENTRALINE ELETTRONICHE 
MASE PER DISTRIBUZIONE GASOLIO, PC PORTATILE ASUS A6000, DUE PC 
PORTATILI SONY VAIO , DIFFUSORE ARIA ESPRIT, TRE DISTRUGGIDOCU-
MENTI, N° 16 FOTOCOPIATRICI DA TAVOLO PIXMA MP 160/170, UN JOYANEE 

608 AX, TRE LAMPADE DA MURO, TRE MEMORIE ESTERNE,TRE MONITOR 
FUJITSU, DUE MONITOR HP, N° 11 PALMARI I-MATE, PARABOLA SATELLITA-
RE, TRE STAMPANTI HP, N° 4 TASTIERE, N° 27 TELEFONI DA TAVOLO PHI-
LIPS, TOWER DA ASSEMBLARE, APPARATO POS, TELEFONO NOKIA, TELE-
FONO SATELLITARE TELSAT IRIDIUM, DUE SWITCH PHONETICA PER DIAL 
200, ANTENNA. ASTA MAGGIOR OFFERENTE

TRIBUNALE DI BRESCIA
EX ART 1515 C.C.

SABATO 24/9/11 ALLE ORE 15.00 E SEGUENTI IN BRESCIA VIA DALMAZIA 
135 PRESSO LA SEDE I.V.G.

LOTTO 631 BENE AUTOVETTURA MERCEDES CLASSE S600L 12V, BENZINA, 
TG. BY438LV ANNO 2001, CILINDRATA 5786 CC, KW 270, CON UNA CHIAVE, 
LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, MANCANTE DI CERTIFICATO DI PROPRIETA’ 
BASE ASTA EURO 10.183,25.
LOTTO 633 BENE AUTOVETTURA SMART FORFOUR CDI COLORE NERO TG. 
CT487WB ANNO 2005, CILINDRATA 1493 CC, KW 50, ALIMENTAZIONE GASO-
LIO, CON UNA CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, MANCANTE DI CERTI-
FICATO DI PROPRIETA’
BASE ASTA EURO 3.492,00.
LOTTO 632 BENE AUTOVETTURA SMART FORTWO BRABUS COLORE GRI-
GIO CHIARO TG. DJ376ZG ANNO 2007, CILINDRATA 698 CC, KW 55, BENZINA, 
CON UNA CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE MANCANTE DI CERTIFICATO 
DI PROPRIETA’
BASE ASTA EURO 3.680,00.
SI DA ATTO CHE, IN CASO DI ASTA DESERTA A PREZZO BASE, I SUDDETTI 

VEICOLI VERRANNO VENDUTI, ALLE ORE 15.30 E SEGUENTI, AL MAGGIOR 
OFFERENTE.

PROGRAMMA DELLE VENDITE COATTIVE IN SEDE DEL 23/09/11
ORE 16.00 E SEGUENTI

LOTTO 27/C BENE DUE SCRIVANIE LEGNO GRIGIO SI DA ATTO CHE, IN CASO 
DI ASTA DESERTA, I SUDDETTI BENI VERRANNO VENDUTI, AL MAGGIOR OF-
FERENTE IL 24/9/11 ORE 16.00 E SEGUENTI PRESSO LA SEDE I.V.G. BASE 
ASTAEURO 1.000,00.
 

PROGRAMMA DELLE VENDITE IN SEDE DEL 24/09/11
ORE 16.00 E SEGUENTI 

LOTTO 438 BENE NISSAN MICRA COLORE BIANCO TG. AF510WN ANNO 1995, 
CILINDRATA 998 CC, KW 40, TRE PORTE CON LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, 
DUE CHIAVI, MANCANTE DI CERTIFICATO DI PROPRIETA’. BASE ASTA EURO 
400,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 470 BENE QUOTE SOCIETARIE PARI AL 16,67% DEL CAPITALE SOCIA-
LE DELLA SOCIETA’ INOXDEP SRL BASE ASTA EURO 69.600,00 E PROGRES-
SIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 395 BENE COMPRESSORE FINI MODELLO PULSAR 4 CON BOMBO-
LONE BOTTARINI 500 LITRI COLORE AZZURRO, TAGLIOPLASMA MODELLO 
PLASMA 40, MACCHINA PORTATILE MODELLO PRATIC-F, BANCO PROVA 
DA SALDATURA PRO SALDATURA COLORE AZZURRO. BASE ASTA EURO 
8.800,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5
LOTTO 484 BENE N° 430 PEZZI DI RICAMBIO PER MOTORE MOTOCICLETTE 
HONDA BASE ASTA EURO 7.360,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5

22 settembre 2011
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6 ottobre 2011

Anno europeo volontariato,
una lotteria per le iniziative

� Domani, 7 ottobre,
alle 20.30 - Giornata
mondiale della salute
mentale - all’Auditorium
San Barnaba di corso
Magenta a Brescia, andrà
in scena «Rintracciare la
speranza», serata
conclusiva del concorso
letterario e dei laboratori
di scrittura organizzati
dall’associazione il Chiaro
del bosco. Oltre alla
presentazione e alle
premiazioni, interverrà il
musicista Giovanni Nuti
che racconterà della sua
amicizia con Alda Merini
ed eseguirà alcuni brani
accompagnato al
pianoforte dal Maestro
Daniele Ferretti. L’invito è
aperto a tutti, l’ingresso è
libero e gratuito.

� La ripresa delle
attività del Centro
«Centro Zero-Tre», luogo
di incontro, crescita e
gioco per bimbi da 0 a 3
anni, coincide con la
tradizionale «Festa dei
Bambini» di domenica 9
ottobre, dalle 15, alla sede
di «Bimbo chiama
bimbo», in via Fontane
27h a Mompiano. Già la
mattina però si terrà la
Messa alla Parrocchia di
S. Gaudenzio, l’aperitivo
offerto dall’associazione e
lo spiedo da asporto.
Nel pomeriggio, accanto
all’allegria, ai giochi e ai
laboratori teatrali sarà
possibile acquistare le
mele del Trentino e
visitare la sede, con tanti
momenti esclusivi
dedicati ai più piccini.

«Nuovi approdi» per ricucire il legame reo-società
Nasce un progetto unitario per favorire il reinserimento di ex detenuti

� È arrivata l’attesa
proroga per l’invio delle
schede per il
mantenimento dei
requisiti necessari
all’iscrizione ai registri da
parte delle associazioni.
Così il comunicato
congiunto Regione
Lombardia e Forum Terzo
Settore Lombardia:
«Consapevoli che ogni
passaggio innovativo può
comportare difficoltà e
problemi, si comunica
che si darà modo alle
associazioni che non
hanno potuto adempiere
all’obbligo entro la
scadenza del 30
settembre, di poterlo fare
entro il 31 ottobre 2011
senza alcuna
penalizzazione».

� Sabato 15 ottobre alle
18 «Un prete di periferia»
di Aldo Ungari (Gam
editrice) sarà presentato
alla Libreria Paoline in via
Rosa a Brescia; il ricavato
del romanzo andrà a
sostegno dei progetti Svi,
Servizio volontario
internazionale. Aldo
Ungari ha insegnato
Geografia economica, ha
compiuto numerosi viaggi
in Africa e America Latina
e da sempre è volontario
Svi. Nel libro «l’autore ci
regala una chiave per
leggere una fede che è
dono, ma anche faticosa
conquista quotidiana». Il
romanzo può essere
acquistato nelle librerie e
nelle edicole del
Bresciano o richiesto allo
Svi, tel. 030 3367915.

DOMANI SERA
Rintracciare
la speranza
con Giovanni Nuti

DOMENICA 9
«Centro-zero-tre»
riparte e scatta
la Festa dei bambini

� Una lotteria per sostene-
re l’attività delle associazioni.
Il Csv con il «Comitato 2011
AnnoEuropeodel Volontaria-
to Brescia» ha organizzato
una grande lotteria, le cui
estrazioni si terranno duran-
tela Festa dedicata a tutti i vo-
lontari del prossimo 3 dicem-
bre al PalaBrescia.
Sono stati stampati 15mila bi-
glietti attualmente in vendita
sul territorio della provincia
al costo di 1 euro ciascuno. Il
ricavatoservirà per metà a so-

stenere le attività inerenti
l’Anno Europeo e per metà
quelle invece proposte dalle
associazioni che si renderan-
no disponibili nella distribu-
zione dei tagliandi.
Le associazioni intenzionate
adistribuire i tagliandi posso-
no contattare il Csv allo
0302284900. I premi (un
weekendperduepersone nel-
le capitali europei il primo)
sono stati messi a disposizio-
ni gratuitamente da realtà as-
sociative del territorio.

DALLA REGIONE
«Non profit»
e registri:
arrivata la proroga

IL 15 OTTOBRE
«Un prete
di periferia»
per lo Svi

VOLONTARIATO

� A tre mesi dal termine,
non si può certofare un bilan-
ciodell’Anno Europeo del Vo-
lontariatonellanostraprovin-
cia.
Tuttavia una prima conside-
razioneè possibile:«Molte so-
no state le iniziative fatte in
collaborazione tra più orga-
nizzazioni di volontariato -
annota il presidente del Csv,
Urbano Gerola - avviando un
lavorodi rete finora pocopra-
ticato.Questo modo diopera-
re è da continuare e incorag-
giare. Almeno due sono i mo-
tivi che richiedono il lavoro di
rete tra associazioni, uno più
nobile l’altro più utile, en-
trambi necessari.
Ilprimo: lavorare inretesigni-
fica incontrarsi, conoscersi,
scambiarsi esperienze, evita-
re doppioni, capire al meglio
i bisogni emergenti nella co-
munità, rispondere alle ne-
cessità in modo puntuale e
con interventi di qualità».
«Tutto questo - prosegue Ge-
rola - senza che le singole or-
ganizzazioni perdano la loro
identità, i motivi ideali che
hanno portato alla nascita
dell’associazione medesima
e nei quali si riconoscono gli
aderentiallastessa,un’identi-
tà che va valorizzata evitando
però la tentazione dell’ege-
monia nel settore di attività o
dicampanilismi sul piano ter-
ritoriale».
È indubbio che se l’obiettivo
comune alle varie organizza-
zioni è servire nel modo mi-
gliore lepersonefragilie laco-
munità, collaborare e lavora-
re in rete facilita il raggiungi-
mento dello scopo.
«Il secondo motivo - prose-
guelariflessione delpresiden-
te del Csv - è dato dalla conti-
nua riduzione di risorse a di-
sposizione: la crisi economi-
ca che colpisce tutti, i tagli di
fondi agli enti locali e alle isti-
tuzioniin generale, le difficol-
tànelle qualisi trovanoibene-
fattori tradizionali, ilcalo di ri-
sorse messe a disposizione
dalle fondazioni, la perenne
incertezza sul 5 x 1000 fanno
mancare l’ossigeno necessa-
rio per un adeguato ed effi-
ciente funzionamento del vo-
lontariato».

Tagli che accelerano quella
chiamata ad un ruolo socio-
politico del volontariato, cui
vengono richieste sempre
più prestazionie professiona-
lità,machedeveottenerespa-
zio anche nei momenti della
rilevazione dei bisogni, nella
ricerca delle risposte agli stes-
si, nella responsabile e auto-
noma proposta alle istituzio-
ni, nel dar voce a chi non ha
voce:«L’autonomo ruolopoli-
tico del volontariato organiz-
zato è una sfida relativamen-
te nuova e le associazioni
non sempre sono preparate.
Anche per questo è necessa-
ria la formazione dei dirigen-
tie deisoci delleorganizzazio-
ni. Il Csvha già avviato un cor-
so sui Piani socio-sanitari di
zona.Altri nepotranno segui-
re anche a livello di singoli di-
stretti.
È evidente - conclude Urba-
no Gerola - che se una singola
organizzazione fatica a inci-
dere sulla programmazione
sociale, una rete ben struttu-
rata di associazioni ha una
forza notevolmente superio-
re, quindi una voce più alta
per farsi sentire e ascoltare.
Se l’Anno Europeo del Volon-
tariato ci lasciasse in eredità
anchesolo unamaggiorsensi-
bilità al lavoro di rete, non sa-
rebbe passato invano».

� Nel corso della seconda metà del
2010, il Csv di Brescia è entrato in contat-
to, fra gli altri, con l’Associazione Carce-
re e Territorio e con il Garante dei Dete-
nuti; con l’Ufficio Servizi Sociali Minori e
con l’Associazione Italiana Familiari e
Vittime della Strada.
Questienti hanno stretto con il Csv colla-
borazioni in progetti che denotano un
obiettivo comune: l’inclusione sociale
delle persone che hanno commesso un
reato attraverso l’offerta di un’opportu-
nità. Tutte queste singole iniziative so-
no state ora raccolte in un unico proget-
to chiamato «Nuovi approdi», promosso

dal Centro Servizi in collaborazione con
tutte le realtà citate in precedenza e so-
stenuto da Fondazione della Comunità
Bresciana.
Base di ogni azione prevista è la ricerca
di soluzioni alternative al carcere per
mettere in atto la «giustizia riparativa».
L’obiettivo chiaro del progetto è solleci-
tare le associazioni bresciane ad acco-
gliere persone che hanno commesso un
reato, accompagnandole in un percorso
che le porti a fare un’esperienza in parte
«risarcitoria» per la società e in parte di
riacquisto della fiducia in sé e nellasocie-
tà stessa. Ne riparleremo.Fine pena: e poi? Il progetto punta sul dopo

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Lavorare in rete, una sfida
autentica per chi fa del bene
A pochi mesi dalla fine dell’Anno europeo dedicato al settore,
la riflessione su utilità e difficoltà di operare in sinergia tra realtà

Collaborarepermoltiplicare irisultati
� Il volontariato ha per fine naturale aiutare il prossimo,
contribuire al bene, provvedere a dar una mano agli altri.
Per ottimizzare gli sforzi e moltiplicare i risultati, la
strategia della collaborazione può essere determinante

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

20° di Casa Gabriella: 
camminare insiemeLo stato di salute

del volontariato

Onv Presentato il 4° Rapporto biennale intermedio

È  
stato pubblicato il 4° Rap-
porto biennale intermedio 
sul volontariato, frutto di 
un progetto portato avanti 
attraverso il gruppo di la-

voro dell’Osservatorio nazionale per 
il volontariato che ha collaborato con 
il gruppo di lavoro dell’Isfol. 
L’analisi introduttiva del corposo 
lavoro è stata affidata a Sabina Po-
lidori, responsabile della segreteria 
tecnica dell’Osservatorio. Dall’inda-
gine esce un quadro in parte noto – 
come il mondo del volontariato sia 
ad esempio una galassia articolata  
e complessa nelle sue finalità, nelle 
molteplici forme organizzative, nel-
le motivazioni che la guidano – e al-
cune riflessioni non di poco conto. 
In primis la necessità di “ricalibrare 
l’identità del volontariato, chiarendo il 
significato della sua irrinunciabile ca-
ratteristica: la gratuità”. Suona come 
un monito, un avviso a non perdersi 
nelle maglie del profitto a ogni costo 
la fondamentale irrinunciabilità della 
gratuità declinata in due diverse acce-
zioni: l’assenza di retribuzione da una 
parte e la predisposizione di spirito 
dall’altra. Predisposizione di spirito 
che contraddistingue l’azione volon-
taria dalla pura filantropia: non solo 
far le cose per gli altri, ma farle con 
gli altri, creando relazioni, partecipa-
zione, attenzione e sensibilità diffusa.
Tre sono, a parere della Responsabi-
le dell’Osservatorio, i concetti chiave 
che connotano il volontariato: proget-
tualità, sfida alla prossimità, connes-
sioni virtuose e rivoluzione. La pro-
gettualità risulta accresciuta negli ul-
timi anni, come capacità di costruire a 

riguarda le modalità di approccio, di 
accoglienza e di accompagnamento 
flessibili e incentrate sulla persona 
più che sul problema, con un carico 
di umanità insito nell’agire volontario. 
In questa partita si innesta il rappor-
to pubblico-privato con il bisogno di 
maggior sostegno alle organizzazioni 
per garantirne certezza e continuità 
d’azione. Quale invece la connotazio-
ne rivoluzionaria del volontariato? “Il 
volontariato vuole  riportare al centro 
dell’attenzione politica e sociale la 
realtà dell’esclusione sociale,  ripre-
sentando al  centro del dibattito  la 
questione del bene comune, inteso 
come bene di tutti e di ciascuno”. Con 
l’auspicio di non combattere contro i 
mulini a vento.

lungo termine interventi e attività con 
un senso logico e razionale. Supera-
re l’estemporaneità della domanda e 
l’agire in situazioni emergenziali per 
giungere quindi a una intercettazione 
dei bisogni e a una risposta di lunga 
lena. La sfida alla prossimità (soprat-
tutto verso l’emarginazione e la diffi-
coltà che a volte si fa rifiuto sociale) 

Lo studio presenta 
l’immagine di una 
galassia articolata e 
complessa nelle sue 
finalità e nelle sue 
forme organizzative

A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Una trasmissione televisiva
Il non profit si racconta

Anche quest’anno “Vivi Non 
Profit”si propone come piazza 
virtuale per promuovere e dar 
voce al Terzo settore del territorio. 
La formula è quella del “Vivi 
Non Profit” televisivo, inserito 
nella trasmissione “Con te in 
famiglia”, in onda sull’emittente 
Teletutto nei pomeriggi di ogni 
giorno alle 17.45, dal lunedì al 
venerdì. Si ripropone quindi un 
importante spazio di incontro e di 
presentazione di organizzazioni e 
realtà del mondo del volontariato, 

dell’associazionismo, della 
cooperazione e della solidarietà 
internazionale e delle comunità 
nella quali operano. Il format 
prevede che le Organizzazioni 
ospiti del programma raccontino 
le proprie storie, le proprie 
esperienze e le proprie iniziative, 
facendosi portavoce dei bisogni 
dei cittadini a fianco dei quali 
quotidianamente lavorano alla 
costruzione di una società più 
equa e solidale. La convinzione 
con cui vengono programmati 

questi spazi sta nel bisogno del 
volontariato e del non profit in 
genere di dare un’immagine di 
sé meno autoreferenziale per far 
conoscere le proprie realtà anche 
a chi, per disinteresse o perché 
non ne ha mai avuto bisogno, non 
è al corrente sui servizi e sulle 
organizzazioni che operano sul 
territorio. Le realtà che intendono 
partecipare al programma possono 
rivolgersi alla segreteria ad hoc 
presso gli studi di Teletutto (tel. 
030/3740210).

In occasione dell’Anno europeo 
del volontariato, nel 20° di 
fondazione di Casa Gabriella, 
l’Istituto Ancelle della Carità, 
in collaborazione con il Centro 
servizi per il volontariato di 
Brescia, promuove alcuni spazi 
dedicati alla valorizzazione e al 
coinvolgimento di tutti i volontari 
che collaborano con le Ancelle 
della carità e rivolti a tutti coloro 
che fanno dell’amore al prossimo 
un motivo di vita. Si tratta di 
un ciclo di quattro giornate 
intitolato  “Camminare insieme, 
valorizziamo la solidarietà e il 
volontariato” che prenderà il via 
giovedì 3 novembre alle 21 con 
l’adorazione eucaristica presso la 
chiesa del Santissimo Sacramento 
in via Moretto, 35. Il venerdì 
mattina sarà la volta invece 
di un incontro-testimonianza 
(“Volontariato, lo straordinario 
di ogni giorno”) per gli studenti 
delle classi quinte della Scuola 
secondaria di secondo grado, 
con momenti di animazione 
curati dai giovani del Sermig di 
Torino. Ernesto Olivero (nella 
foto), che del Sermig (Servizio 
missionario giovani) è invece il 
Fondatore, sarà protagonista del 

convegno  “Le diverse strade della 
solidarietà”, la mattina di sabato 
5 novembre, dalle 9 alle 12 alla 
Fondazione Poliambulanza in via 
Bissolati, 57. 
La chiusura domenica 6 con 
eucarestia e festa per tutti nel 20° 
compleanno di “Casa Gabriella”: 
alle 16 la celebrazione 
presieduta da mons. Mascher, 
a seguire la premiazione 
dei volontari e la Festa della 
solidarietà. 
Casa Gabriella è stata allestita 
nel 1991 dalle Ancelle della 
carità, a seguito della guerra 
scoppiata nell’ex Yugoslavia e 
più precisamente nel Kosovo, 
a seguito del forte sollecito da 
parte del Comune di Brescia ad 
accogliere i tanti profughi che 
in quel periodo arrivavano a 
Brescia. Si trattava di bambini 
con le loro mamme, insediate 
temporaneamente nel campo 
nomadi di via Sostegno in città, 
provenienti dai Paesi in guerra. 
Nella quotidianità Casa Gabriella 
si occupa di chiunque bussi 
alla sua porta preoccupandosi 
di dare risposte adeguate alle 
domande, inquietanti e primarie, 
di sopravvivenza.

ANNIVERSARI

SABINA POLIDORI
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Costruisci la tua professione 
IAL  Lombardia
www.ialbrescia.it
Via Castellini 7 25123 Brescia 
Tel. 030 2893811 - segreteria@ialbrescia.it

LE ISCRIZIONI TERMINANO IL 28 OTTOBRE

A.S.A. (Ausiliario Socio Assistenziale) 
titolo di studio richiesto: diploma di scuola secondaria di primo grado
iscrizioni

Riqualifica A.S.A. in O.S.S. 
titolo di studio richiesto: qualifica A.S.A. rilasciata da Regione Lombardia
iscrizioni

I corsi sono a pagamento
Ulteriori informazioni sono disponibili sul nostro sito
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� Il 22 ottobre
l’Assemblea di CSVnet ha
eletto a Roma il nuovo
Consiglio direttivo: 36
rappresentanti
provenienti dai Csv di
tutta Italia. Fra i nuovi
membri del consiglio
figura Adriana Mostarda,
vice presidente del Csv
Brescia. Questo nuovo
incarico è un importante
riconoscimento alla
persona e al lavoro svolto
dal Centro bresciano a
sostegno e qualificazione
dell’attività quotidiana
profusa dalle tante
organizzazioni della città
e della provincia.

� Il Csv di Brescia in
collaborazione con il
Consorzio Valli, Sportello
Territoriale Csv, organizza
corsi di formazione gratuiti
a favore delle associazioni
e organizzazioni no profit
dei comuni della
Valtrompia. Il primo dei
quattro incontri intitolato
«costruiamo
un’associazione» è fissato
per il 10 novembre alle
20.30. Tutti gli
appuntamenti si terranno
al Consorzio Valli a
Gardone Vt. Per iscrizioni e
informazioni: segreteria
del Consorzio tel.
0308916666.

«Trame» bresciane di reinserimento sociale
Il progetto sperimentale nato da più realtà punta a favorire le misure alternative al carcere

� Al via domenica 6
novembre «Nuovi stili di
viaggio», corso di
formazione missionaria
promosso dal Centro
missionario diocesano. È
rivolto a giovani dai 18 ai
35 anni interessati a un
cammino di formazione
oltre l’esperienza estiva in
una missione in Paesi del
Sud del Mondo. La
partecipazione richiesta è
per lo più domenicale
oltre a tre weekend e a un
giovedì sera al mese alla
«Casa Comboni». Info e
iscrizioni: segreteria della
Commissione Giovani e
Missione in via Tosio 1
(tel. 030.3754560).

� L’ Avis continua la
formazione dei propri
dirigenti associativi.
Giovedì 12 novembre è in
programma nella sede
associativa un incontro
che punterà il proprio
obiettivo sul difficile ma
strategico terreno della
«comunicazione» e sulla
necessaria capacità di
mantenere e costruire
relazioni interne ed
esterne. Sul tavolo anche
argomenti quali il fund
raising, il brandt
associativo e le modalità
per essere incidenti verso
realtà terze, sia sociali che
istituzionali. Relatore sarà
Luciano Zanin.

CSVNET
La vice presidente
Adriana Mostarda
al direttivo nazionale

DAL 10 NOVEMBRE
Quattro incontri
di formazione
in Valtrompia

DOMENICA
Centro missionario,
al via il corso
Nuovi stili di viaggio

IL 12 NOVEMBRE
L’Avis ai dirigenti:
per crescere
nella comunicazione

VOLONTARIATO

� Il volontariato contribui-
sce al sistema integrato dei
servizi sociali e, se sì, in che
misura? In queste settimane
è stato pubblicato il «Quarto
rapporto biennale interme-
dio sul Volontariato», frutto
di un progetto portato avanti
attraverso il gruppo di lavoro
dell’Osservatorio nazionale
per il Volontariato che ha col-
laborato col gruppo di lavoro
dell’Isfol. Il corposo lavoro,
suddiviso in due volumi, ri-
portaunaseriedi approfondi-
menti scientifici sulle temati-
che più attuali e significative
del volontariato e delle politi-
che sociali e offre un’analisi
delle caratteristiche specifi-
chedelmondodelvolontaria-
to e dei suoi rapporti con gli
altri soggetti.
Fra le varie tematiche affron-
tatetrovaspaziola«partecipa-
zione» del volontariato alle
politiche pubbliche. Parteci-
pazione che, riprendendo
RanciOrtigosa, può essere se-
gnatadatrediversi livellidi in-
tensità: semplice informazio-
ne o comunicazione per rice-
vere un consenso rispetto a
decisionigiàpresedalle istitu-
zionipubbliche;partecipazio-
ne come consultazione per
avere diversi pareri da valuta-
re poi discrezionalmente op-
pure la vera «programmazio-
ne partecipata» intesa come
maturo coinvolgimento in un
percorso decisionale, dall’in-
dividuazionedelproblemaal-
la declinazione pratica della
risposta progettata e messa
in campo. Se posta in questi
termini lastragrande maggio-
ranzadeirapporti fravolonta-
riatoepubbliche amministra-
zioni può essere ricondotto al
livello informativo e consulti-
vo mentre la «partecipazione
attiva» resta ancora sporadi-
ca per responsabilità da sud-
dividere da ambo le parti.
Gli esempi riportati nel Rap-
porto per chiarire le diverse
forme di partecipazione ri-
guardanoisistemimessiin at-
to in Toscana e Lombardia.
Nelprimocasoladirezionein-
trapresa dal welfare locale ha
aperto nuovi spazi di consul-
tazioneallasocietàcivile chia-
mata a formulare proposte e

pareri in un meccanismo di
compartecipazione decisio-
nale ancora in fase di prova,
mache lascia intravedere spi-
ragli positivi. In tal senso si
sta muovendo la Copas (Con-
ferenza per le autonomie so-
ciali) il cuicompito èformula-
reproposteepareriperilCon-
siglio regionale.
In Lombardia l’apporto del
Terzo settore alla program-
mazione di zona è stato inca-
nalato secondo due filoni:
partecipazioneaitavoli tema-
ticicon funzionetecnico-ope-
rativa e partecipazione ai ta-
voli di rappresentanza.
L’esperienza, come già atte-
stato da altri studi, si è dimo-
strata contraddittoria con
una discreta presenza del vo-
lontariatoin fase di analisi dei
bisogni e una partecipazione
invece marginale nella fase di
coprogettazione e struttura-
zione delle risposte.
Dalla parte del volontariato,
del Terzo settore in generale,
si sta facendo il possibile - at-
traverso formazione, studi e
incontri - per attrezzarsi a es-
sere più propositivi e pronti a
chiamate progettuali. Chia-
mate che però dovranno arri-
vare dalle istituzioni prepo-
ste.

� Privato sociale, giustizia ripartiva, misu-
re alternative...Temi di cuiormai si stadiscu-
tendo da qualche tempo e su cui si è iniziato
a programmare e realizzare qualche inter-
vento. «Trame» è un progetto sperimentale
integrato finalizzato al miglioramento della
qualità dei percorsi di reinserimento sociale
ein grado di promuovere l’accesso alle misu-
re alternative.
«Trame»ha ricevuto il sostegno di Fondazio-
ne Cariplo ed è portato avanti dal Consorzio
Tenda in partenariato con molte realtà bre-
sciane a diverso titolo sensibili e attive sulla
stessa tematica: le cooperative di Bessimo,
Gaia e il Calabrone, le associazioni Vol.Ca e

Carcere e Territorio, l’Istituto Razzetti, il
Centro pronto intervento delle suore pove-
relle, il consorzio Solco Brescia e il Centro
servizi per il volontariato.
Il progetto si rivolgerà a persone beneficia-
rie (o potenzialmente beneficiarie) di misu-
re alternative con particolare attenzione a
soggetti in prima detenzione, dimissione,
appellanti e ricorrenti.
La realtà provinciale da tempo esprime sen-
sibilitàal tema dell’esecuzione penale, sia in-
terna che esterna ai due Istituti penitenziari
e negli anni si sono costruite reti informali
tra il privato sociale e le Istituzioni peniten-
ziarie e locali. La collaborazione avviata ab-

braccia interventi/servizi che spaziano dalle
attività socio-educative alle attività di ac-
compagnamento al lavoro (formazione ed
inserimento lavorativo) a quelle di supporto
famigliare/abitativo coprendo buona parte
della filiera del bisogno. In forma più istitu-
zionale tali interventi hanno visto la parteci-
pazione alla microequipe recentemente isti-
tuita presso l’Asl di Brescia.
Proprio da questa recente esperienza è stato
trattolospunto perproporreil Progetto«Tra-
me», che vuole essere una prima esperienza
dirisposta organizzativa, ampia e partecipa-
ta degli Enti che sono a vario titolo coinvolti
sul tema.«Trame» punta al reinserimento sociale dei detenuti

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Nel sociale la partecipazione c’è
ma può crescere ancora
Lo rivela il quarto Rapporto biennale intermedio sul volontariato
In Lombardia: ai tavoli di zona presenza chiave, ma poco propositiva

Unruoloattivocheimponecompetenza
� Competenza e consapevolezza. Sembrano essere
elementi determinanti per le nuove sfide che si
impongono al volontariato, chiamato a confrontarsi anche
in una fase di coprogettazione nell’ambito del sociale con
le istituzioni, assumendo un ruolo ed una funzione nuovi
rispetto al passato

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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Prosegue la mappatura 
dell’associazionismoUn anno positivo,

anche a Brescia

Bilanci Verso la fine del 2011 che l’Europa ha dedicato al volontariato

B  
ilancio positivo? Per ora, 
un sì deciso. Il 2011, Anno 
europeo del volontariato, 
ha vissuto tantissime ini-
ziative in terra bresciana. 

Questi 12 mesi dovevano essere in pri-
mis una celebrazione di quei milioni di 
persone che in Europa si impegnano 
ad aiutare gli altri senza alcun com-
penso economico; di coloro che dona-
no tempo e sforzi ai loro quartieri, alle 
loro città, alle scuole, agli ospedali, ai 
centri sportivi, alla tutela dell’ambien-
te, ai servizi sociali, al soccorso uma-
nitario in altri Paesi. Per questo mo-
tivo si sono susseguite feste, mostre, 
rassegne cinematografiche, momenti 
aggregativi in cui volontari e non, si 
sono conosciuti e hanno stretto rap-
porti. Rapporti che hanno visto quali 
interlocutori anche diverse associa-
zioni, Comuni, scuole, anime diverse 
della società civile che insieme han-
no fatto qualcosa di buono e creato 
sinergie che speriamo dureranno nel 
tempo. Sarebbe forse il risultato più 
grande che si poteva chiedere all’An-
no Europeo: lavorare in rete su tema-
tiche di interesse sociale. Con lo stes-
so entusiasmo ci stiamo avvicinando 
a sabato 3 dicembre, giorno della Fe-
sta del volontariato, momento conclu-
sivo di una corsa iniziata lo scorso in-
verno in piazza Loggia con l’apertura 
ufficiale dell’Anno alla presenza delle 
autorità e dei volontari. La Festa del 
volontariato – come detto sabato 3 di-
cembre al PalaBrescia, a partire dalle 
16.30 – sarà arricchita dalla presenza 
di centinaia di bambini e ragazzi del-
le 24 classi vincitrici del concorso “La 
solidarietà che abita a scuola”: sono 

ro famigliari, amici e associazioni di 
volontariato (i pochi pass d’ingresso 
gratuito rimasti verranno distribuiti 
alle associazioni in ordine di preno-
tazione telefonica allo 030 2284900). 
Per le associazioni presenti è stato 
pensato un omaggio in grado di at-
tualizzare e fissare nel tempo la festa 
del 3 dicembre: un annullo filatelico 
speciale prodotto da Poste italiane 
che verrà impresso su delle cartoli-
ne prodotte ad hoc e affrancate con 
il francobollo dell’Anno europeo del 
volontariato. Un momento di cele-
brazione per prepararsi a un anno 
in cui non dovrà invece mancare la 
riflessione sul ruolo e le aree di bi-
sogno cui il volontariato è chiamato 
a operare.

stati più di 70 i lavori presentati dal-
le scuole bresciane – spesso frutto 
di un percorso di discussione ed ela-
borazione su temi sociali – fra dvd, 
cartelloni, composizioni e opere va-
rie. Verranno premiati poi i giovani 
fotografi che attraverso uno “Scatto 
al volo” hanno rappresentato la pro-
pria idea di solidarietà. Insieme a lo-

Mostre, rassegne 
cinematografiche, 
convegni, momenti 
aggregativi: queste le 
iniziative promosse nel 
Bresciano

A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

Leno
Al via i mercatini di Natale

A Leno, domenica 4 dicembre 
dalle 9 alle 18, si terranno i 
mercatini di Natale in stile 
“Bassa bresciana”, con la 
partecipazione di alcune 
associazioni della zona. I giardini 
di Villa Badia si apriranno per 
condividere una giornata da 
vivere nell’atmosfera natalizia. 
Il percorso inizierà da piazza 
Battisti e proseguirà nel parco 
della Villa, sede della Fondazione 
Dominato Leonense e sito 
archeologico del monastero 

longobardo di San Benedetto: si 
potrà passeggiare fra gli stand 
alla ricerca di originali regali 
di Natale, dalle tradizionali 
palline colorate ai più particolari 
oggetti artigianali. Per soddisfare 
il palato non mancheranno 
caldarroste, vin brulé, casoncelli 
fatti a mano, torrone e molte 
altre specialità gastronomiche 
da assaporare o da acquistare 
per i cesti regalo o per le tavole 
dei giorni di festa. Ci sarà la 
possibilità di fermarsi a pranzo, 

gustando lo spiedo preparato 
dalla Croce Bianca del Dominato 
Leonense, che devolverà il 
ricavato per l’acquisto di una 
nuova ambulanza. Per i bambini, 
l’associazione teatrale Caramella, 
presenterà lo spettacolo “Il 
corriere dei piccoli”, con ingresso 
libero. L’iniziativa è gratuita ed 
è organizzata dalla ProLoco di 
Leno con la collaborazione della 
Fondazione Dominato Leonense, 
di Cassa Padana Bcc e con il 
patrocinio del Comune.

Si sta concludendo in questo 
periodo il progetto: “Distretto 10: 
Un mondo solidale da scoprire” 
attuato  dall’Associazione “Il 
Sorriso” che opera da tempo 
sul territorio di Calvisano a 
favore e in difesa dei diritti dei 
disabili. L’Associazione non 
ha scopo di lucro e persegue 
esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale nel campo 
dell’assistenza a favore delle 
persone portatrici di handicap e 
delle loro famiglie, cercando di 
operare per contribuire al pieno 
raggiungimento di una completa 
integrazione nella società e 
di sensibilizzare la comunità 
sulle problematiche connesse 
all’handicap. Il progetto 
svolto in collaborazione con 
le Acli locali e il Centro servizi 
del volontariato di Brescia, 
sostenuto dalla Regione 
Lombardia, settore famiglia e 
sociale, attraverso l’istruttoria 
dell’assessorato provinciale 
dell’Associazionismo, 
consiste nel rilevamento delle 
associazioni che operano 
nel sociale, nel distretto di 
Montichiari (vi fanno parte 
i Comuni di Acquafredda, 

Calcinato, Calvisano, 
Carpenedolo, Montichiari, 
Remedello e Visano).
Attraverso i Comuni sono state 
contattate le varie associazioni, 
le quali liberamente hanno 
aderito alla consultazione 
attraverso una fotografia del 
proprio modo di essere e di 
operare e delle attività svolte. 
L’insieme delle rilevazioni, 
una sessantina le realtà che 
hanno aderito, formeranno 
una pubblicazione “leggera” 
da mettere a disposizione 
di enti locali e istituzioni, 
insegnanti e operatori sociali, 
affinché possano utilizzarlo 
come strumento quotidiano di 
promozione del volontariato. 
L’iniziativa verrà illustrata in 
alcuni istituti scolastici superiori 
del distretto, con l’intento 
di promuovere la pratica del 
volontariato nei confronti della 
popolazione, in particolare dei 
giovani che vivono e studiano 
sul territorio. L’iniziativa avrà 
la sua conclusione con un 
convegno nella serata di venerdì 
25 novembre a Calvisano, presso 
la Sala delle Tele, con inizio alle 
20.30. 

INIZIATIVE

LA GIORNATA DEL VOLONTARIATO A PALAZZOLO

PROGRAMMA DELLE VENDITE ESATTORIALI IN LUOGO DEL 24/11/11 
ORE 8.30 E SEGUENTI, A PREZZO BASE

LOTTO E/45 BENI ALLE ORE 9.00 E SEGUENTI IN CAINO VIA NAZIONALE 124
DUE PC ASSEMBLATI, FOTOCOPIATRICE OLIVETTI, DUE MOBILI UFFICIO, DUE 
SCRIVANIE CON CASSETTIERE, TAGLIACAVI MECAP, MULINO FICEP, TRANCIA FICEP, 
MOTOTRONCATRICE STHIL, BILANCIA ELETTRONICA SALVALAI, DUE SERBATOI 
FERREMI, N° 10 CONTAINER, IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE DAIKIN, IMPIANTO 
TELEFONICO E VIDEOSORVEGLIANZA E ANTIFURTO, DISTRIBUTORE CARBURANTE 
BOMBEN BASE ASTA EURO 11.150,00.
 
SI DA ATTO CHE, IN CASO DI ASTA DESERTA, IL SECONDO ESPERIMENTO ALLA 
META’ DEL PREZZO BASE AVRA’ LUOGO IL 26/11/11 STESSO LUOGO, STESSA ORA 
DEL PRIMO ESPERIMENTO

TRIBUNALE DI BRESCIA
CORPI DI REATO

SABATO 26/11/11 ALLE ORE 9.00 E SEGUENTI IN MANERBA 
VIA DELLA SELVA 43 A S T A

CRT 140/11 RENAULT CLIO TG. BG383NN ANNO 1999, CILINDRATA 1390 CC, KW 55, 
ALIMENTAZIONE BENZINA, CON CHIAVE, MANCANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE 
E CERTIFICATO DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 500,00.

IN CASO DI ASTA DESERTA IL SUDDETTO VEICOLO VERRA’ SUBITO RIMESSO IN 
GARA AL MAGGIOR OFFERENTE

SABATO 26/11/11 ALLE ORE 16.00 E SEGUENTI IN BRESCIA VIA DALMAZIA 135 
PRESSO LA SEDE I.V.G. A S T A

LOTTO 826/CRT
CRT 134/11 MERCEDES C220 CDI SPORTCOUPE’ AUTOMATICA TG. CP756DJ 
ANNO 2001, CILINDRATA 2148 CC, KW 105 A GASOLIO CON CHIAVE, LIBRETTO DI 
CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA’, KM 161053 BASE ASTA EURO 
3.000,00.
CRT 131/11 INTONACATRICE PFT G4 COMPLETA DI ACCESSORI E POMPA PER 
SPRUZZO, IMPIANTO DI CONVOGLIAMENTO MODELLO E2001 FASSA BORTOLO
BASE ASTA EURO 800,00.
CRT 172/11 SCOOTER GILERA RUNNER 50 CC CON UNA CHIAVE, MANCANTE DI 
LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE BASE ASTA EURO 100,00.
CRT 135/11 JEEP GRAND CHEROKEE 2.7 CRD LIMITED AUTOMATICA TG. CB736RC 
ANNO 2002, CILINDRATA 2685 CC, KW 120 CON DUE CHIAVI, MANCANTE DI LIBRETTO 
DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA’, KM 171.964 BASE ASTA EURO 
6.000,00.
CRT 125/11 MITSUBISHI SPACESTAR TG. CB526FM ANNO 2002, KW 60, CILINDRATA 
1299 CC ALIMENTAZIONE BENZINA CON CHIAVE, CERTIFICATO DI PROPRIETA’, 
MANCANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, KM 121.551 BASE ASTA EURO 800,00.
CRT 126/11 RENAULT CLIO TG. BF523VH ANNO 1999, CILINDRATA 1598 CC, KW 66, 
ALIMENTAZIONE BENZINA, KM 137.933 CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E 
CERTIFICATO DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 500,00.
CRT 126/11 SMART FORTWO TG. CF619VT ANNO 2003, CILINDRATA 698 CC, KW 
45, ALIMENTAZIONE BENZINA, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, 

MANCANTE DI CERTIFICATO DI PROPRIETA’, KM 56.566 BASE ASTA EURO 
2.000,00.
CRT 3/11 AUDI A6 3.0 TDI QUATTRO, BERLINA CAMBIO MANUALE TG. DJ755BC 
ANNO 2007, CILINDRATA 2967 CC, KW 171, CON CHIAVE, CERTIFICATO DI 
PROPRIETA’, MANCANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, KM 70.177 BASE 
ASTA EURO 14.000,00.

ELENCO CORPI DI REATO DA VENDERE COME ROTTAMI DA DEMOLIRE
CRT 122/11 VW POLO TG. AE856FR, DEPOSITATA IN BRESCIA VIA VIOLINO DI 
SOTTO PRESSO SOCCORSO ACI EUROPA 2000
CRT 133/11 OPEL CALIBRA TG. AM921HP, DEPOSITATA IN BRESCIA VIA DEL 
CANNETO PRESSO SOCCORSO ACI AUTOSERVICE
CRT 132/11 FIAT MAREA WEEKEND TG. AW914DM, DEPOSITATA IN BRESCIA 
VIA BORGOSATOLLO PRESSO CENTRO SERVIZI BRESCIA CENTRO 
CRT 97/11 PEUGEOT 106 TG. AM322AM DEPOSITATA IN BRESCIA VIA 
BORGOSATOLLO PRESSO CENTRO SERVIZI BRESCIA CENTRO

SI DA ATTO CHE PER I SOLI VEICOLI DA VENDERE COME ROTTAMI 
DA DEMOLIRE, DEVONO PERVENIRE OFFERTE IL GIORNO 26/11/11 
ENTRO ORE 12.00 PRESSO LA SEDE I.V.G.; VERRANNO ACCETTATE 
OFFERTE SOLO DA DITTE AUTORIZZATE AL TRASPORTO ED ALLO 
SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI SECONDO LE MODALITA’ DI 
LEGGE

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA 
25125 Brescia – Via Dalmazia, 135 – Tel.030.348410 – Fax.030.3542433  www.ivgbrescia.com/www.tribunale.brescia.it
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La giustizia riparativa
e le associazioniInvecchiamento:

obiettivo del 2012

Proposte Dal prossimo mese di gennaio

A  
i blocchi di partenza 
l’Anno europeo dell’in-
vecchiamento attivo e 
della solidarietà tra le 
generazioni. Sarà questa 

la tematica che per volere del Parla-
mento europeo prenderà il testimone 
portato per tutto il 2011 dal volonta-
riato: un volontariato che è riusci-
to, in un clima di difficoltà diffusa, 
a onorare l’impegno creando diversi 
momenti  aggregativi, celebrativi e di 
riflessione. Brescia e provincia hanno 
contato un numero elevato di eventi 
in cui volontari, cittadini di ogni età 
e istituzioni si sono mescolati e cono-
sciuti. La festa organizzata lo scorso 3 
dicembre dal Csv di Brescia ha visto 
la partecipazione di quasi 2000 perso-
ne fra bambini, insegnanti, genitori e 
associazioni; l’ultima tappa ufficiale 
di un percorso che ha attraversato i 
mesi e toccato i luoghi della provincia, 
portando occasioni di conoscenza di 
un mondo basato su valori altri e di-
versi da quelli che regolano il vivere 
quotidiano dettato dai parametri eco-
nomici. Inutile dire che il tema posto 
al centro dell’anno che sta per inizia-
re è in stretta contiguità con la realtà 
volontariato, anche se la chiamata è 
indirizzata a molti ambienti diversi. Il 
2012 è negli intenti degli organizzato-
ri un’occasione per riflettere su come 
oggi gli europei vivono e restano in sa-
lute più a lungo; invecchiamento atti-
vo come possibilità di restare occupa-
ti e condividere la propria esperienza 
lavorativa continuando a svolgere un 
ruolo attivo nella società. I problemi 
connessi però al continuo innalzarsi 
dell’età media della popolazione sono 

informativi, i trasporti e tutti quegli 
aspetti che incidono sul vivere quo-
tidiano. L’Anno europeo – come già 
successo nel 2011 – mira a sensibiliz-
zare a questi temi e al modo migliore 
per affrontarli. Ma innanzitutto cerca 
di incoraggiare tutti i responsabili po-
litici e i soggetti interessati a fissare 
degli obiettivi e realizzarli. In questa 
partita il volontariato gioca il proprio 
ruolo di supporto in diversi ambiti 
che vedono tante associazioni impe-
gnate quotidianamente in assistenza, 
accompagnamento, animazione, sup-
porto e molto altro. Avremo modo di 
parlarne ancora da gennaio in poi. A 
tutti i lettori, dal Centro servizi per il 
volontariato di Brescia, i migliori au-
guri di un sereno Natale.

conosciuti e incalzanti: la sfida per i 
responsabili politici e tutte le parti 
interessate è migliorare le possibili-
tà di invecchiare restando attivi e di 
condurre una vita autonoma, interve-
nendo in settori tanto diversi quanto 
il lavoro, l’assistenza sanitaria, i ser-
vizi sociali, l’istruzione per gli adul-
ti, il volontariato, gli alloggi, i servizi 

Tra pochi giorni 
prenderà il via 
l’anno che l’Ue ha 
voluto dedicare al 
protagonismo della 
terza età

DI NICOLA MIGLIORATI

Dammi spazio
Uno spot per il volontariato

CsvNet, Coordinamento nazionale 
dei centri di servizio per il 
volontariato, in collaborazione 
con il ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, con 
l’intento di valorizzare l’impegno 
civile dei giovani e diffondere i 
valori del volontariato attraverso 
il coinvolgimento attivo degli 
studenti, indicono il concorso, 
rivolto alle Scuole secondarie di II 
grado, statali e paritarie,“Dammi 
Spazio, Giovani, Presente e 
Volontariato”. 

Il concorso prevede la 
realizzazione di uno spot,  di 
un cortometraggio o di uno 
slogan relativi alle tematiche 
dell’impegno civile dei giovani. 
La scadenza entro la quale le 
scuole sono inviate e presentare 
le proposte è il 30 aprile 2012. 
La premiazione degli elaborati 
si realizzerà a settembre con 
l’inaugurazione dell’anno 
scolastico. Le scuole possono 
avvalersi dell’esperienza 
del Centri di servizio per 

il volontariato di Brescia 
nell’ambito della promozione 
del volontariato giovanile 
per un primo orientamento 
rispetto alla partecipazione al 
bando. Per i centri di servizio 
il concorso rappresenta uno 
strumento attraverso il quale 
valorizzare l’esperienza acquisita 
sul tema della promozione del 
volontariato giovanile, il ruolo 
delle organizzazioni e soprattutto 
abbattere il mito del disimpegno 
giovanile.

La Lombardia è la regione 
italiana con più detenuti in 
Italia (dati al 30 novembre 
2011). 9.511 persone detenute 
nei 19 istituti delle nostre 
province su un totale italiano 
di 68.047 carcerati. All’interno 
del “record” lombardo Canton 
Mombello (nella foto) a Brescia 
e Busto Arsizio si distinguono 
per il fatto di arrivare a ospitare 
quasi il triplo delle persone 
previste quando le strutture 
sono state progettate e 
costruite. Ora è notizia recente 
l’approvazione del cosiddetto 
decreto “svuota carceri”, il 
provvedimento deciso dal 
Consiglio dei Ministri, su 
richiesta del guardasigilli, 
Paola Severino, che potrebbe 
alleggerire da subito la portata 
di circa 20mila detenuti. 
Il dato resta comunque 
un’ulteriore conferma 
della problematicità della 
questione nel nostro Paese. 
In quest’ambito, il Csvcon 
l’Associazione Carcere e 
Territorio e con il Garante 
dei detenuti; con l’Ufficio 
servizi sociali minori (servizio 
specialistico del ministero della 

Giustizia rivolto ad adolescenti 
e giovani adulti che hanno 
commesso un reato tra i 14 e i 18 
anni) e con l’Associazione italiana 
familiari e vittime della strada 
sta portando avanti progetti 
che denotano un obiettivo 
comune: l’inclusione sociale delle 
persone che hanno commesso 
un reato, attraverso l’offerta 
di un’opportunità. Base di ogni 
azione prevista è la ricerca di 
soluzioni alternative al carcere 
per mettere in atto la “giustizia 
riparativa”, definita come una 
possibile risposta al crimine che 
coinvolge il reo, la comunità e la 
vittima, nella ricerca di possibili 
soluzioni agli effetti del gesto 
commesso e nell’impegno 
concreto per la riparazione delle 
sue conseguenze. L’obiettivo 
è di sollecitare le associazioni 
bresciane ad accogliere 
persone che hanno commesso 
un reato, accompagnandole 
in un percorso che le porti a 
fare un’esperienza in parte 
“risarcitoria” per la società e in 
parte di riacquisto della fiducia 
in sé e nella società stessa. Le 
associazioni interessate possono 
contattare il Csv.

INIZIATIVE
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L’ASSOCIAZIONE DON TARCISIO FESTA - ONLUS - porge a tutti gli amici e sostenitori gli auguri di

BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO

®
P E R  B A M B I N I  E U R O P E I

Anche quest’anno, grazie alla generosità di tante persone, abbiamo realizzato a Tascolano Maderno alla �ne del mese di agosto l’iniziativa estiva de “IL TRAMPOLINO”: una vacanza 
per bambini con problemi di salute. Dal 1999, anno della prima esperienza de “IL TRAMPOLINO", più di 300 sono stati i  ragazzi e ragazze ospitati. La �loso�a de “IL TRAMPOLINO”, è 
quella di aiutare il bambino a fare da solo, ad autogestirsi le terapie, a�rontando con maggior autostima e autocontrollo le dolorose cure necessarie. Lo si ottiene con un percorso 

studiato che mira a facilitare l’amicizia e la complicità tra i giovani in modo che ognuno possa mettere in campo tutte le proprie potenzialità per il raggiungimento del successo 
comune. I ragazzi comprendono che la malattia, se adeguatamente gestita, non rappresenta un fattore limitante per una vita felice, ma al contrario le terapie necessarie e il suppor-

to reciproco fra amici possono essere la via per una vita serena, pienamente vissuta e integrata nella società. 

Sostenere I'Associazione è semplice.  Donando il 5 per 1OOO dell'IRPEF indicando iI Codice Fiscale 98080160173 - oppure e�ettuare donazioni sui conti correnti presso: - UBI - 
BANCO DI BRESCIA - Agenzia di Iseo - IBAN - IT71D0350054610Q00000026950 - BANCA PROSSIMA - Agenzia di Iseo - IBAN - IT96D0335901600100000004862

- CONTO CORRENTE POSTALE - IBAN - IT10E0760111200000015633258 Intestati a: ASSOCIAZIONE DON TARCISIO FESTA - ONLUS Sede Operativa: Via Sombrico, 33 - 25049 ISEO (BS) 
Sede Legale: Via Solferino, 32/a - 25121 BRESCIA Tel. 0309821827 - Fax 0309821946E-mail provvisoria: bettoni.giulio@gmail.com
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